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DISPOSIZIONI PRELIMINARI
 .

§1.

La conservazione del Nuovo Catasto terreni ha inizio
col giorno stabilito dal decreto ministeriale, da emanarsi
ai sensi de1l'articolo 141 del regolamento 8 dicembre 1938,
n. 2153: Con lo stesso giorno cessano le operazioni intese a
mantenere al corrente i catasli preesistenti, sia governativi
-che comunali, e la conservazione del Nuovo Catasto è assunta-
dall'aipposi'ta S-ez-ione dcll'Uf-ficio tecnico erariale comlpe-
tcntef

§2.

Almeno quindici giorni prima della data stabilita dall
decreto ministeriale di cui al paragrafo precedente, I'Ufficio
tecnico del catasto «provvede alla pubblicazione, nei modi
consueti per .gli atti ufficifili, di un manifesto cünforme al
mod. 9. Della avvenuta pubblicazione da contemporanea-
comunica-zione tanto alla Direzione G¬ene:ra~le del Demanio,
quanto alla competente Intendenza di Finanza, affinchè sia
richiamata Pattenzione degli Uffici esecutivi sugli obblighi
che loro incombono in ordine alla am1ninist'razion›e. dei beni
immobili patrimoniali e sia provveduto alle eventuali oppo-
sizioni. Dispone inoltre per la regolare consegna al com-
petente Ufficio tecnico erariale dei seguenti atti che costi-
tui-scono il catasto terreni, giusta l'art. 41 del Testo Unico
delle leggi sul nuovo catasto approvato con regio decreto
8 ottobre 1931, n. 1572:

' 1° La mappa partìoellare (ed il relativo repertorio per
le mappe a fo-gli rettangoli).

2° Il registro delle partite.
3” La tavola censuaria. I
-1° La matricola dei possessori,

nonchè, a sussidio di tali atti, dal prontuario dei numeri di
II]-tlppãb.

1 - XIV - Istruzione del ~ nuovo catasto.

Inizio della eonser
vazione.

Consegna degli att
agli Ufiei per 1.
conservazione de
nuovo catasto.
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L”Ufficio tecnico del catasto consegna inoltre all'Ufficio-
tecnico .erariale tutti gli atti, documenti e registri che ser-
virono per la formazione del Nuovo Catasto terreni, sia al-
l'Ufficio tecnico d-el catasto, sia alle Commissioni censua-
trie. Presso 1'Ufficio tecnico erariale :medesimo vengono pure
depositati, se esistono, gli atti del duplicato del catasto pre-
esistente. _,

Agli Uffici distrettuali delle imposte dirette, limitata-
mente ai Comuni della propria- circoscrizione, viene conse-
gnata, per i servizi di loro istituto, una copia degli atti di
cui ai n~ume›ri 1, 2, 4 e -del prontuario dei numeri di manppa.

Avvenuta la consegna, è vietato, giusta Part. 5 del re-
golamento (1), di asportare per qualsiasi motivo, dagli uf-
fici nei quali sono conservati, gli atti, documenti e registri.
sopraindicati.

* gs.
Verbalidiwnaesns. La consegna deve farsi con appositi verbali, a ciascuno.

dei qualli va annesso un elenco descrittivo (mod. 1 e 2) degli
atti che passano in custodia dei singoli uffici.

I verbali devono essere co-mpilatitin tre esemplari, da
conservarsi uno presso l'Ufficio che efiettua le consegne,
uno presso l”Ufficio che le riceve, ed uno da trasmettersi
alla Direzione genera-le del catasto e dei servizi tecnici era-
riali.

Si provvede con verbali consimili quando avvenga la
sostituzione del Capo dell”U`fficio tlecnico erariale, ovvero-
del tit»ol'ar-e dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette..”

V gi.
'V _! I -I lt 0 0 1 I I:§:,f,°,',†,1,,,,,,,,,¦=":'{ Per Paggiornamento preliminare degli atti, l'Uffic1o tec-

1'*“1“°d°"“ °°“' nico erariale prende in es-ame le domande di volture pre-narrazione
sentate, agli eifetti dell'-antico catasto, nel periodo succes-
sivo alla chiusura dell'attivazione del nuovo catasto e non
ancora introdotte in quest'ultimo. (Per conseguire lianzi-

(1) Quando alla citazione del regolamento non sussegue la data,
s'intende che si tratta del regolamento 8 dicembre 1938, n. 2153.
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detto line anche nel caso particolare delliantico catasto li-
gure-piemoiit-cse conservato dai Comuni, gli Uffici comunali
di quel compartimento sono tenuti a trasmettere le predette
dom-an-de di volture all”†Ufficio teen-ico erariale competente,
su richiesta di qucstiultimofle -mediante appo-sito elenco).

In dipendenza degli atti traslativi allegati alle predette
domande di volture, c degli eventuali documenti comple-'
mentari, scliiarimcnti o indicazioni (§ 7), che =a1li'uopo potra
richiedere agli interessati, l'Uffirio tecnico erariale procede
subito, per l'aggiornamento dei registri delle partite, alla
,compilazione delle occorrenti note di volltura mod. 13 se-
condo le norme date al § 93. Tenuto presente che tali note,
in analogia al disposto dcll*art_ 16 (comma secondo) del re-
golamento, tengono luogo di domande di volture, l”Ufficio
medesimo* le inserire nel protocollo mod. 7, le enumera se-
guendo l”ordìn.e progressivo annuale e le registra nel par-
titario.

Le variazioni medesime saranno poi introdotte dall'Uf-
ficio distrettuale delle imposte dirette, nella copia dei regi-
stri catastali che ha in consegna, in ba-se alle stesse note di
volture cho gli vengono periodicamente trasmesse dall'Ufficio
tecnico erariale.

Quando si tratta di va-1-iazione di possesso gia efiettuata-
nel cessato catasto, si esci-iveäisulla relativa nota di volture
mod. 13, nello spazio per la regolare indicazione dell'atto
traslativo e dopoidi questa indicazione, la dicitura- Vol-
tu-ra, già, eseguita nel precedente ca-tasto (§ 102).

Nel; caso poi che per un dato possesso si fossero verifi-
cate più variazioni, queste, semprechè risultino gia eseguite
nel catasto precedente, si inscrivofno nella stessa nota di
volture, e nel registro delle partite si omettono i trasporti
intermedi; con avvertenza però che, tanto allo scarico -quanto
al: carico, pe-r il trasporto dalla ditta o dalle ditte intestate',
a quella od a quelle -di-pen-denti dall'ultima variazione di pos-
sesso, devono citarsi tutti gi atti trasla-tivi che servirono di
base alla redazione della nota di voltare, aggiungendo la
dicitura Voltaire già, eseguite nel precedente catasto.

Nell'esecuzione del lavoro si terra presente che il com-
pito de11='Ufi“ìcìo non e quello di reintegrare nel nuovo cata-
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Obbligo ai possesso-
ri di chiedere l'e-
seenzìone nel nuo-
vo catasto delle
variazioni di pos-
sesso antei-iori sl-
l'inìzio della eon-
servazione. '

Esenzione dei diritti
e dalla tassa di
bollo per le vol.-
ture già domanda-
to nel catasto ces-
sat-o.

Variazioni nello sta-
to dei beni e nel
loro rendita, ante-
riori a.ll'inizlo del-
la conservazione.

ls'
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sto Le ditte del preesistente, spesso complesse e non rispon-
denti allo stato di fatto, ma quello di aggiornarlo nel senso
di introdurvi tutte le mutazioni di possesso posteriori al
periodo di attivazione o quelle che, per negligenza dei pos-
sessori, o per altre cause, non ebbero -effetto nel nuovo
catasto.

§ t

Le prescrizioni fatte agli Uffici ttccnici erariali, ed agli
Uffici comunali del coanpafrtiniento ligure-piemontese, col
paragrafo precedente, non esonerafno i possessori dall'ob-
bligo di chiedere che sia resa regollare Pìntestazione dei loro
beni, nel nuovo cata-sto, per tutte le mutazioni di possesso
dipendenti da acquisti, permute, eredità-, divisioni, ecc.,
che abbiano o non abbiano avuto effetto nel catasto cessato le
comunque non siano state introdotte 'nei registri del nuovo
catasto. ' p

Le richieste, anche orali, debbono farsi all'Ufficio tec-
11ico erariale.

I documenti che dovesero essere presenta-ti a comple-
tamento degli atti traslativi già. allegati in copia alle do-
-mande di volture esibite sotto il regime del cessato catasto,
si restituiscono dopo fattone Fuso opportuno, ad eccezione
delle dichiarazioni di corrispondenza di cui al § 7, che van-
no allegate allle note di volture.

Levolture del nuovo ca-tasto sono esenti -dai diritti cata-
stali, di scritturazione, e dalla tassa di bollo, ogni qualvolta
risul'ti che le relative domande di volture furono- regolar-
mente presentate per la loro esecuzione nel cessato catasto.

§6.

Per tutte le denuncie di variazione nello stato e nelle
rendite dei beni fatte dai possessori, 0 compilate d'ufficio,
a tenore dell'Istruzione sullfattivazìone, nonchè per le varia-
zioni denunciate, o scoperte, posteriormente alla chiusura
dell'attivazione, l'Ufficio tecnico erariale, eseguite, ' oc-
casione della -prima verific-azione periodica, le indagini e
le verificazioni di suo istituto, compila i necessari stati di

E
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cambiamento. In base a qu-e-sti stati le predette variazioni
si introducono nei registri delle partite con opportune note
di variazione (§ 222).

§T.

Gli Uffici tecnici erariali non hanno facoltà di attestare
13. ideniiis, dei beni iiiseiéiai iii camsii diversi.

Quindi, per le volture daeseguirsi in base ad atti aiute-
riori alliinizio 'della conservazione, nei qua-li non risultino
chiaramente accennati i dati caratteristici relativi al nuovo
catasto, le parti sono tenute ad indicare i numeri di mappa
nuova che si riferiscono ai beni trasferiti, mediante tappo-v
sita dichiarazione di corrisjpofndenza inicarta libera e munita
delle loro firnie o di quella di persona da esse incarica-ta con
delega- scritta.

In mancanza del|l'esibizione di tali dichiarazioni da alle-
garsi alle note di voltur~e,' l'Ufficio tecnico erariale provvede
d'ufficio alla compilazione di esse, ma in tal caso le volture
saranno eseguite per i soli eifetti dellla conservazione del
nuovo catasto, a sensi d›ell'art. 128 del regolamento, appo-
nendo nelle note di volture c «nel registro delle partite l'an-
notazione indicata all § 91. `

§3-t

Per far introdurre nei .registri del nuovo catasto le svol-
ture già, eseguite nell"a-ntico, il possessore può richiedere,
e l'Ufficio tecfnico erariale deve rilasciare, per le particelle
a cui siriferiscono le volture e che devono subire fraziona-
mento, un estratto della nuova mappa con la indicazione
delle rispettive superfici e redditi.

Tale -estratto -- esente dalla tassa di bollo e dai diritti
catastali e soggetto al pagamento dei diritti di disegno (1) e
del prezzo di costo dello stampato -~ deve rilasciarsi nell'ap-
posìto mod. 51 e deve contenere la seguente dichiarazione,
Saitta, ia, mmm 0 apposta. con apposito timbro: Si rilascia
il pre.s*e'›i›t-e estratto di 1-nappa in .P8611-'2f'í01'w äfilm M886» dei

(1) Decreto legislativo ll maggio 1947, n. 378.

Vulture in base

D

E

atti anteriori n
inizio della con:
vazione.
lchinrazioni di c
rispondenza.

stretti di ma;
per l traizionam
ti anteriori a.-
nizlo della con:
vazione.
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botto e deri diritti catastali, da serfeíre esclusivamente per
tipo di ƒraeionameato già; introdotto nel precedente catasto.

Infine, nell'estr~atto devono essere riportati quei punti,
prossimi alle particelle da frazionare, che si giudicano atti a
servire come capisaldi per il rilievo delle nuove linee divi-
denti, quali sono i punti trìgono-metrici, i termini di pro-
prieta o di conifine comunale, gli spigoli dei fabbricati o di
altre costruzioni stabili, ecc.

§9.

rimani ai «mune Oltre che_ nel ca-so previsto dall'art. 2 del regolamento,
e quando vi sia l'autoriz«zazion›e della Direzione Generale,
per variazioni territoriali posteriori all'inizio della conser-
vazione, è ammessa la separata conservazione del catasto per
le fraízìo-ni di comune che sotto qualche legislazione degli
Stati italiani preesistenti otlennero, nei riguardi finanziari,
la separazione da-l rispettivo capoluogo tanto per il patri-
monio che per le imposte, e per le quali tale completa sepa-
razione fu conservata anche dopo la costituzione dello Stato
Italiano. 2

Il provvedimento relativo alla separazione dei patrimoni
e al reparto delle attività, contemplato da-1l'art. 36 del Testo
Unico 3 inarzo 1934 n. 383 della legge comunale e provin-
ciale, riflette esclusivamente le rendite patrimoniali enon
può estendersi alle entrate di diritto pubblico. Quindi il
provv-edimfenlo stesso non implica l-a separata conservazione
del catasto.
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TITOLO I.

Delle volture.

CAPO I. -- Intes'tae*ioni censuarie (1).

§ 10.

p In catasto devono essere inscritto le persone, fisiche o
1-giuridiche, titolari dei seguenti diritti :reali di godimento
-dei fondi :

1° Proprietà.
2° Enfiteusi.
3° Superficie.
4° Us-ufrutto, uso. o q
5° Oneri reali (censi, livelli, colonie perpetu-e, ecc.).

Non possono inscriversi in cata-sto i semplici affittuari,
«coloni o mezzadri a tempo determinato.

Limitatamente ai nuovi enti censibili che si devono in-
trodurre in catasto, è ammessa liintestazione ai possessori
di fatto. '

§ 11.
Allorqnando una stessa persona, fisica o giuridica, pos-

sieda beni in diversa condizione di diritto, cioè beni inas-
-soluta» proprieta, beni indivisi con altri, beni soggetti a
livello, beni in usufrutto, beni soggetti av diritti di superfi-
~cie, ecc., si devono fare tante separate intestazioni quanti
sono i diversi modi di -possesso.

§ 12.
Per tener conto degli eventuali passaggi di be-ni dal ca-

tasto dei terreni ai. quello urbano e viceversa e per tenere
 

(1) Per agevolareil compito degli Uffici di conservazione si
.sono raccolte in questo Capo le diverse disposizioni emanate finora
sulle intestazioni censuarie ed in appendice si sono esposte le ror-
mule principali di intestazione. -

Generalità sulle in
äistazioni cenone

0.

Partite distinte pi
i beni posseduti
diverso titolo,

Categorie d'intests
zione.



Partite speciali
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in continua evidenza gli aumenti e le diminuzioni della su-~
perficie non soggetta a-lliimposta fondiaria, ed avere la pos-
sibilita -di esattamente controllare in qualsiasi momento non
soltanto i redditi imponibili, ma altresì la superficie censita
ed incensita di ogni Comune, sono aperte nel registro delle
partite le sei speciali partite:

a) Oatasto dei ƒabbricati,-
b) Accessori co-mimi a più ƒabbricati;
c) Aree di ƒabbricati divisi in subaltemi
id) Luoghi sacri pubblici;
e) Acque esenti da estimo;
f) Strade pubbliche. _

J

Queste sei partite speciali costituiscono altrettante ca-
tegorie d'intestazione ed in unione alla categoria Catasto
dei terreni, formata da tutte le partite dei possessori, risul-
ta-no «riepiloga-te al capofoglio del partitario con i rispettivi
da-ti di superficie (§ 224).

§ 13.

Nella partita speciale Catasto dei fabbricati si inscri-
vono i numeri di mappa e la superficie complessiva dei beni
appartenenti ali' catasto urbano, (esclusi gli accessori ico-
muni a più fabbricati e le aree di fabbricati divisi in subal-
terní) senza indicazione dei possessori e dei redditi. Vi si
comprendono anche le lettere maiuscole caratterizzanti gli
oratori privati aperti al culto pubblico ed i sepolcreti pri-
vati che costituiscono particelle da numerarsi, -nonche le
lettere maiuscole distintive dei fari, semafori e lanterne di
proprietà, dello- Stato. ,

Nella. partitaispeciale Accessori com/:mi q, più ƒabbricati,
si individuano coi numeri di mappa e con le singole super-
fici tutti i luoghi comuni (corti, anfditi, accessi, forni, poz-
zi, aie di carattere tabile, ecc.), a più fabbricati, siano
questi rurali od urbani. .

Nella; partita- speciale Aree di ƒa-bb-ricati divisi in subal-
tefml vengono inscritto, colle rispettive superfici, tutte le
relative particelle ciascuna col numero o la lettera maiuscola
che la distingue. _



_ 9

Nella partita speciale Luoghi sacri pubblici devono in-
scriversì si=ngola1~mente, con la loro lettera distintive e 'con
la rispettiva superficie, i fabbricati -destinati alliesercizio del
culto, con le attinenze necessarie, vale a dire le chiese, i
santuari, le cappelle e gli oratori quando non siano di pro-
prieta p›riva›ta. Sono attincnze -necessarie, anche se staccate
dalla chiesa, il campanile, la sagrestia ed i sagrati.

Nella partita speciale Acque esenti da estimo si indica,
per ciascun foglio di m-appa, la superlicie complessiva- dei
fiumi, torrenti, laghi, stagni e serbatoi -di proprietà. pubblica,
canali pubblici ed alvei dei canali maestri per la condotta
delle acque, contemplati dall'art. 18 del Testo Urnico delle
leggi sul nuovo Catasto approvato con regio decreto 8 otto-
bre 1931, n. 1572, e dall'art. 89 deli regolamento 12- ottobre
1933, 11. 1539. 9
. Nella partita speciale St-rode pubbliche si inscrive, sem-
pre per ogni foglio di mapypa, la superficie complessiva delle
strade nazionali, provinciali, comunali e vicinali, delle
piazze che servono loro di continuazione e sono destinate allo
stesso uo.

Nelle provincie dotate di mappe a numerazione conti-
nua, la sup-erficie delle acque e delle strade pubbliche si
inscrive nei registri delle partite complessivamente per Go-
mune 0 per frazione di Comune a catasto separato (1).

§ 14.

I beni posseduti a titolo di proprietà- 0 in pieno godi-
mento da una persona fisica, che ne ha la libera ammini-
strazione, sfiintestano alla medesime. con liindicazione del
cognome, del nome se della paternità.

Quando una persona abbia più cognomi, -questi si scri-
vono con Pordine con cui essa suole firma-re. 1S"inclicaino
anche i titoli di nobiltà, accademici ed onorifici -delle persone
ifntestate, facendoli precedere alliindicazione del nome, Qua-
lora più possessori avessero uguale il cognome, il -nome pro-
prio e quello del padre, si aggiunge la mater-nità, o il luogo

(1) Vedi pure paragrafo 28.

Modo di eseguire ls
intestazione con
maria.

Beni posseduti lr
proprletå o godi-
mento assoluto ds
singole persone.

Privati in genero.



Beni posseduti in
proprietà o godi-
mento assoluto da.
più persone.

Oompossessori- a tl-
tolo di Dromißcui-
ti (art. 7 dei Testo
Unicü delle leggi
sul nuovo catasto
approvato con B.
decreto B ottobre
1981, n. 1572).

Proprietà, o diritto
di dominio diretto,
distinti dal pos-
sesso, o diritto di
godimento.
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di nascita, o la professione, o il soprannome, o qualunque
altra indicazione che valga a distinguerli tra loro.

Gli ecclesiastici che possiedono in nome proprio come
privati si inscrivono colle loro qualifiche genericl1e prima del
nome, senza indicazione -del loro ufficio e della loro resi-
denza speciale. - -

Le donne si intesta-no sempre col cogno-me del loro pa-
dre, col loro nome e paternità. Se sono :maritate o vedove
liintestazìone si completa col cognome del marito.

§ 15.
I beni posseduti in comunione da più persone fisiche o

giuridiche per parti determinate, ovvero per parti determi-
nate solo astra-vttaanente, cioè per quote di proprietà, di uso
o di utilita, si intestano cumu-la-tivamente a tutti i compro-
prietari o compossessori. Uintestazione perciò consiste nello
scrivere liuno dopo lialtro i condomini, siano essi persone
fisiche o giuridiche, indicando ciascuno di essi col-le proprie
caratteristiche. L”orfdine da seguire è -quello 'decrescente delle
rispettive quote: ove queste non siano determinate, è quello
al-fa-betico, o quello «dell'eta -se trattisi di fratelli e sorelle.

Sono rigorosamente vietate le intestazioni generiche,
come: eredi Toschi; fratelli Rossi; Fanti Giovannipe figli;
ma occorre sempre specificare quali siano gli eredi Toschi;
i fratelli Rossi, i figli di Fanti Giovanni, ecc.

§ 16.
Qualora sulliimmobile roesista il possesso, da parte di

più persone, di diversi diritti reali di .godimento dei frutti o
di alcune specie di essi o di altra utilità del suolo o del
soprassuolo, la intestazione indicherà come compossesore
ciascun titolare dei suddetti diritti, specificandone le rela-
tive consìstenze (natura e grado). Come primo o primi inte-
statari si tra-scriveranno i possessori del suolo.

§ 17.
a) Lioellari ed enfiieuti.

Per i beni posseduti da persone -fisiche o- giuridiche a
titolo di livello old enfiteusi, -sia per-pe-tua od a tempo deter-
minato, nel caso che il canone sia stabilito in una somma
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fissa di denaro -ov iu una quantità. determinata di derrate,
Pintestazione d-eve farsi in via principale ai livellari od en-
fiteuti col loro cognome, nome e paternità., ed in linea se-
-conda-ria al direttario, o domino, o domino eminente. Nel
caso invece che la prestazione annua sia stabilita in una
determinata quota parte dei prodotti del fondo, liintesta-
zione deve farsi in via principale al di-rettarìo ed in linea
secondaria al livellario; nella intestazione verrà, specifica-to
il riparto dei prodotti ed ogni compossessore sara tenuto al
pagamento della propria quota d'im-posta fondiaria in base
al rìlp-arto dei redtliti, che si esegue tenuto anche conto degli
«on-eri. F .

b) Usuƒru-ttua-ri ed usuori.
I beni appartenenti ad una persona e vincolati a-d usu-

frutto, o' diritto din-so, a favore di nnialtra, si intesta-no, in
via principale, alllusufruttuario od usuario, ìndicandone il
cognome, nome e paternità-, e di seguito si aggiunge la qua-
lificazione di chi ha la nuda pr-opr-ietà. Nella intestazione
deve sempre risultare la durata dell'usufrutto, o dell'uso,
-se 1? a tempo determinato.

Nel caso di usufrutto parziale la intestazione pri1n'cip›ale
si fa al proprietario, sempre che Pusufruttuario non abbia
diritto al godimento--tlella rimanente parte della proprietà,
neli qual caso liintest-azione principale si fa all'usufruttuario
parziale, proprietario per il resto. Eguale norma- vale per
il raso del diritto diuso limitato ad una parte dei frutti
del fondo.

-In una stessa. ditta non e compatibile la coesistenza
-dell'-usufrutto totale e di usufrutti parziali. Il diritto di un
usufrutttla-rio parziale è sempre subordinato alla cessazione
delliusufruttuario generale e non può quindi tenersi in evi-
denza nel catasto, imperocchè non trattasi di un diritto
reale; è invece il Procuratore del registro che, agli effetti
del'l'eventual-e trasferimento di usufrutto, deve pr-enderne'
nota nel campione dubbioso.

Verificando-si la morte dell'usufruttua-rio generale, si
deve allora dare corso ad un nuovo trasporto censuarie; e
perciò gli interessati so-no tenuti a pagare i diritti di vol-
ture relativi, a meno che questi diritti -siano stati esatti al



Posses sore dell's1-es.
di un fabbricato
avra-rtenente ad
altri.

Beni soggetti a di-
ritto di superflcie.
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momento della successione al nudo proprietario, ed in ogni
caso devono produrre al1'Ufficio del Registro liapposita do-
manda. di volture..

c) Aƒƒittuario o oolofno perpetuo sul quale incombe
liobbligo del pagamento delflinzposto fondiaria, per intero..

Per i possessi in affitto perpetuo e le colonie perpe-
tue (1) -- sempre che il canone sia stabilito in una somma
fissa di denaro o in una -quantita determinata di derrate --
la intestazione deve farsi in linea principale agli affittuarì o
coloni rperpetui, le quante volte risulti che questi sostengono
Ponere della imposta fondiaria, ed- i11 linea secondaria al
proprietario. In sede di conservazione, su richiesta della
parte, può annotarsi il nome della persona- o la designazione
dell'ente che abbia diritti di proprietà- sui beni in questione
e che sia stato omesso all'atto della formazione del catasto.

d) Colono perpetuo responsivo di nana. parte dei pro-~
dotti al: proprietario.

Per i possessi a colonia perpetua, costituiti come sopra,
per i quali il proprietario fruisce di una determinata quota-
parte di tutti o di alcuni prodotti del fondo, Pintestazione
deve farsi in linea principale al proprietario ed in linea se-
condaria al colono. Inoltre nella intestazione stessa verrà
specificato il riparto dei prodotti, ed ogni compossessore
sarà. t-enuto al pagamento della propria quota di imposta
fondiaria.

§ 1s.  
Se lia-rca di un fabbricato appartiene ad un possessore

diverso da quello del fabbricato, s'indica prima il proprie-
tario del fabbricato, poi quello dell'a1¬ea.

§ 19.

I beni soggetti a diritto di superficie, in virtù del quale
si ha in perp-etuo o almeno per lungo tempo, il pieno ed illi-

-,,_,, - _ _ - :_-- '

(1) Costituito anteriormente all'entrata in vigore del Codice-
Civile 1865 e per le quali gli affittuari o i coloni possono procedere:
ad atti di disposizioni, sia tra vivi che per causa di morte.



13

mitato godimento della superticie, ossia dei prodotti del
suolo e delle piantagioni e costruzioni sovra- di esso esistenti,
si intestano allintilista della superficie; ma a- tale intesta-
zion-e deve aggiungler-si quella del proprietario del sotto-
posto fondo.

I beni soggetti a diritto limitato di superficie, si inte+›
stano invece in prima linea al proprietario ed in linea secon-
daria all'utilista; al questa qualifica deve aggiungersi la spe-
cifica-zio-ILe dell'nti1ita goduta-.

, §2'0.

I minorenni, gli interdetti, gli inabilitati, gli assenti- e
simili, si inscrìvono coli loro cognome, nome e patel'-nità», e
con Pa-ggìunta del cognome e nome del, tutore, cura-tore o
amministratore.

Nei casi di fallimenti i beni app-a'rtenenti al fallito si
intestano al medesimo con lvaggiunta delle indicazioni rela-
tive al curatore nominato dal _Tr-ihunale civile.

§ 21.

I beni appartenenti alle società. s~emplici,,di cui agli
articoli 2251 e seguenti del! Codice Civile, si intestano con
la denominazione da esse adottata nel contratto sociale e

al

con Pindicazione della loro residenza. _
Per le societa in nom-e collšettivo Fintestazione deve

comprendere la ragione sociale, la sede della societa e la
designazione di tutti i soci e delle quote a ciascuno spettanti,
secondo l'e indicazioni delliatto costitutivo di cui all'arti-
colo 2295 del Codice Civile e giusta. Part. 29 del Regola-
mento.

Per le societa in accomandita semplice Pintestazione
deve c0mpren'de1¬e la ragione socialle e la sede della società
stabilita nel1'atto costitutivo, mentre per gli altri tipi di
societa previsti dal vigente Codice Oivile (società. per azioni,
in accomandita per fazioni ed a responsabilità, limitata) deve
ìndicarsi la denominaziošne sociale e la sede, stabilite nel-
.Patto costitutivo.

, J

'faraone in "ammini-
strazione.

Società.
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§ 22.

I beni appartenenti ad Opere pie, o a persone giuridiche-
in genere, legalmente costituite, si intestano all'ente colla
precisa denominazione da esso adottata, e con Pindicazione
della sua residenza e dellflamministratorie, quando questo
sia stabile, cioè non muti di anno in anno.

§ 23.

Le intestazioni dei beni patrimoniali dello Stato devono
essere sempre fatte al Demanio dello Stato ricordando la
rispettiva provenienza (Ramo guerra, per i beni destinati a
caserma-, ospedali militari, campi di tiro a segno n_azio-
nali; Asse ecclesiastico, patrimonio -amministrato per conto-
ael arinisteie della Pubblica. 1sa›uz.i0m›I; pan-imonio ammi-
nistrato per conto del Ministero dell'Industria e del Oom~
mercio, per le miniere; Demanio dello Stato per i beni delle
eredita vacanti, devolazioni per debito d'imposta, ecc.) me-
diante annotazioni sul registro -delle partite e sulla tavola
censuaria di contro ad ogni numero.

Le foreste demaniali, ed in genere i terreni ed i fabbri-
cati gestiti dalla speciale Azienda istituita con la legge
2 giugno 1910, n. 277 e trasformata con regio decreto-legge
17 febbraio 1927, sn. 824, convertito nella legge 16 giugno
1927, n. 1275, si intestano a-ll'apposita Ditta tc Demanio del-
lo Stato (Azienda, di Stato per le foreste Demaniali) ››.

§ 24.

A norma- de1l'art. 822 del vigente Codice civile fa-nno
parte del Demanio pubblico dello Stato le strade ferrate di
proprieta dello Stato (vedi § 28).

I terreni e i fabbricati che costituiscono lle linee ferro-
viarie di proprieta privata esercitc dallo Stato vengono in-
testate al Demanio delle ›S'ta'to (Ramo ƒewovic) -_ conces-
sionario della Zi-n.ca..... di proprietà di..... quando le imposte
sono a carico dello- Stato; all proprietario della ferrovia
quando le imposte devono essere, per convenzione, pagate dal
proprietario.
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Le linee ferroviarie -e tramviarie in sede propria, non
esercite dallo Stato, si inscrivoino al nome di chi ne tiene
Pesercizio, con Paggiunta del nome dell*ente proprietario,
ove questo non sia anche 1'-esercente. -

I beni immobili acquistati da1l”A=m.ministrazione delle
Ferrovie dello Stato in relazione alla legge 14 luglio 1907,
n. 553, per la costruzione di cas-e economiche per i ferro-
vieri --- se terreni _ ovvero per essere adibiti a tale scopo
--- se fabbricati -›- si intestano a Demanio dello Stato (Ram-0
ferrovie) - Case ecfonomif-he per i ƒerrooiefri.

§ 25. ~

I beni demaniali occupati alllatto della costituzione dell-
l'Azienda autonoma delle Poste e Telegrafi, di cui al regio
decreto-legge 24 aprile 1925, n. 520, si intestano -a: Azienda
Autonoma delle post-e çf: telegraƒì, itsacvzfia, 9 Demanio della
Stato, propfrietar-io; quelli occupati posteriormente alla data,
di costituzione si intesta-no: Azienda Autonoma delle Poste
e Telegmfi.

I beni demaniali assegnati all*Azìenda autonoma dei
Monopoli di Stato, costituita con regio decreto-legge 29 di-
cembre 1927, n. 2452, che alla data del 1° luglio 1928 erano
in cons'egna alla detta Amministrazione, si intestano a:
Azienda autonoma dei Monopoli di Stato.

I beni immobili di propri-eta dell”Azienda di Stato per
i servizi telefonici si intestano a: Azienda di Stato per i
servizi telefonici.

I beni eventualmente rimasti patrimoniali, passati alla
Azienda Nazionale Autonoma -delle Strade Statali, si inte-
stano a: Azienda Nazionale Autonoma delle strade statali
asaaria, c Demanio dello Stato, proprietario.

I beni immobili in uso alle «Universita ed a-gli Istituti
superiori, si int-esta-no av: Università. di ..... ._ (o Istituto Sa-
periofre di .... ..), arsua/rio e Demanio delle Stato, propr--ietarrio

J

§ 26.
I beni costituenti le opere e pertinenze idrauliche di

2* categoria e di 3* categoria (gli argini, i ripari, e in ialfuni

r

Amministrazioni aq-
tonome dello Sta-
to,

Pertinen ze idrauli-
che di 2* categoria
e di 3' categoria.



Beni del Fondo per
il Culto.

Beni di pubblico De-
manio delle Stato.-
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casi le golene) nonchè i loro accessori (case cantoniere, case
'per uffici, magazzini idraulici, ecc.), ai-c-quistati o costruiti e
mantenuti ia- cura e spese dello Stato, si intestano rispetti--
vamente alle partite: Demanio pubblioo della Stato (per
opere fidfrazuliohe di 2* categoria) o Demanio pubblico delle
Stato (per opere id/rauliohe di 3* ca-tegorta).

p Quando sia legalmente costituito lospecifico Consorzio
idraulico di 2? o di 3°* categoria- ed inoltre si tratti di beni
che, al ter-mini di legge, siano stati formalmente consegnati
al Consorzio perchè ne abbia la manutenzione e Pafmminìstra-
zione col godimento delle relative rendite, i beni stessi s'in-
testano, per assimilazione, al nome del Consorzio idraulico
quale usufruttuario ed al Demanio pubblico dello Stato come
proprietario.

Parimenti, ì beni costituenti lle pertinenze delle bonifi-
cazioni di competenza dello Stato, si intestano alla partita
Demanio pubblico dello' Stato (per le opere di bonifica); e
dopo la consegna al Consoraio di manutenzione, si intestano
al nome dell Consorzio di bonifica, qu-ale usufruttuario, ed
al Demanio pubblico dello Stato, come proprietario.

§ 27.

Debbono essere intestati alla Am-:n,ifnistraaione del Fondo
per il Culto i beni immobili provenienti «dalla applica-zione
delle leggi eversive de1l'Asse ecclesiastico, nonchè quelli che
traggono' origine dalla gestione patrimoniale, ad esempio per
effetto di espropriazione forzata dei debitori del Fondo per
il Culto (art. 77, lett. d del regolamento).

§ 28. _

Fermano oggetto di ,separate partite, a seconda del Di-
castero che le -amministra, i beni del Demanio pubblico che
costituiscono particelle catastali soggette o meno a stima,
e quindi da individuarsi con numeri o con lettere maiuscole.
-Si intestano così al Defraafmìo pHbbZico› delle Stato (Rwmo
Guerra) oppur-e all Demanio pubblico dello Stato (Ramo
Marina) le aree occupate dalle fortifica-zioni, dalle piazza-
forti marittime e dipendenze relative cui sovraintendono
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le dette due Amministrazioni; al Demafnfio pfwbblfìoo detto
stato (Ramo Ma-raw, mevmntizz-e) gn fitfßnili, 16 spiagge da
mare, ecc.; al Demanio pubblico dello Stato (Ramo Aero-
nautica) gli aeroporti, gli aerosc-al_i, i campi di aviazione
e di fortuna e tutti gli edifici e le opere in essi esistenti
in quanto ne facciano parte integrante o non ne possano
essere separati senza Inenomar-ne la funzionabilita; all D'e-
mcmio pubblico dello- Stato (Ramo trattwrí) i trattu-ri, trat-
turelli, bracci e riposi, -di cui al regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3244; al Demanio pubblico della Stato (Ramo ƒer-
route) le strade ferrate con le scarpate edi fabbricati an-
nessi; al Demanio pubblico delle Stato (Ramo strade) le
scarpate delle strade- statali -e le case canto-niere annesse a-llle
strade stesse; infine alla ditta generica Demanio pubblico
delle Stato i rimanenti beni di pubblico demanio, come le
stra-de sommità. d'-argine di 2"' e di 3*- categoria concese pre-
cariamente ad uso pubblico (§ 196), le spiagge dei laghi, i
monumenti nazionali, ecc.

I beni di pubblico demanio aiccordati in concessione pre-
caria si allibrano alla ditta' Demanio pubblico d«etlo_Sta'to
(N. N. concessionario precario), quando trattasi di terreni
ridotti a coltura es censiti in conseguenza, ovvero alla ditta
N. N. (concessionario precario dewaerea), per il ƒabbfíwio
e Demanio pubblico delle Stato, per t"ar'6a, se trattasi di
zone sulle quali i concessionari abbiano fatto costruzioni.
Ciò in via eccezionale, al solo scopo di mettere in evidenza i
singoli concessionari onde faciltitare liesazione dell'i1nposta
direttamente dai -medesimi, e nell'intesa. che per Pintrodu-
zione, il cambiamento o la canclellazione del nome del con-
cessionario nelle ditte della prima specie, non si potranno
eseguire volture. ma semplici annota-menti (§ 114). ,_

§29. D

I *viali ed i Parchi della. Rime-mbranza, le fontane, le
piazze e gli altri luoghi pubbliici, indicati con lettere maiu-
scole, che non possono unirsi alle stradeo non siano da _con-
siderarsi come continuazione delle medesime, si inscrivono,
ai seconda dei casi, alla partita del Comune, della Provincia
o del Dem.am`-o pubblico- detto Stato.

2 - XIV - Istruzione del nuovo catasto.

Intea tazioni speciali
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I cimiteri i intestano- all?Ente possessore, e cioè a:
Comune di . . . .s . . ., ovvero a,: Com-unita Israeli-
tioadi. . . . ._ . .,ecc.

Le autostrade si inscrivono con la denominazione di
Autovia in sede propria intestandole agli enti che risultino»
averne il possesso e Pes-ercizio in base ad atti notarili rego--
larmente registrati.

§ 30.

I beni dei quali non si possono conoscere i possessori
vengono provvisoriamente intestati al Demanio dello Stato
giusta quanto dispone il quarto alinea del'l'art. 'Z del Testo
Unico delle leggi sul nuovo Catasto approvatobon regio»
decreto 8 ottobre 1931, 11. 1572.

-- §31.

Agli effetti dell'art. 7 del testo unico suddetto, i pos-
sessi contestati devono intestarsi al possessore di fatto, con
annotamento del possessore contestante. _*

In sede di conservazione non -è ammesso Pannotamento
di contestazione, se non per i nuovi enti censibili che si in--
troduconoin catasto, e salvo il disposto del § 114.

Caro II. -- Delle voltare - Genera-lita

§ 32.
+-

Pe-r volta-ra catasta-le s”intende il complesso delle opera-~
zioni necessarie per tenere in evidenza, nei re-gistri delle par-
tite, i passaggi, ossia le mutazioni cl1e avvengono nelle per-
sone di coloro i quali hanno la proprietà., il! possesso, il go-
dimento dei beni immobili, e negli altri rapporti legali indi-
cati -dalle intestazioni inscfritte in detti registri.

Ad ogni domanda di volture si da corso mediante la com-
pilazione di una nota di volture, e con .Pesecuzione di uno o
più trasporti, vale a dire di uno o più movimenti di carico
e carico.
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Tali trasporti non possono però comprendersi in unica-
nota di volture nel caso in cui si tratti di trasferimenti di
diversa -natura, -aventi cioe diversa motivazione.

Le volture riguardano, a seconda dei casi, '0 la intesta-
zione principale dei possessori obbligati al pagamento del-
l°i-mposta fondiaria, oppure liintestazione secondaria delle
persone fisiche o giuridiche, che hanno soltanto la nuda pro-
prietà, o il dominio diretto, o altri diritti reali soggetti alla
inscrizione in catasto.

§ 33.

In massima si fa luogo ai voltura tutte le volte che il pos-
sesso, la proprieta, o il godimento di una particella to di
parte di essa, cessi di a-ppartenere alla persona»-fisica o giuri-
dica cl1e ne è intestata in via-_ principale o secondaria e passi
ad -a.ltra persona per atti traslativì o dichiarativi della pro-
prietà. 0 di altri diritti realii.

La voltura si eseguisce con Pindicazione dello scarico
fatta nella partita in cui sono iscritti i beni oggetto del tra-
sferimento e con Piscrizione dei beni stessi ad un'altra par-
tita gia aperta o da aprirsi come nuova. .-

Non si possono omettere i passaggi intermedi, salvo le
eccezioni indicate a:ll'ult-ima parte -del § 40 e -salvo i casi di
cui a-1 § 91. _'

›

- § 34.

Il patto di riscatto convenzionale di cui agli articoli 1500
e susseguenti del Nuovo Codice Civile e le condizioni risolu-
tive in genere .del contratto non esimono mai d-a.ll'obbliigo
della voltura al nome dell'acquirente.

Tale obbligo non cessa neppure nel caso di vendita con
patto che la cosa venduta non passerà. in pieno dominio o
possesso lega-le dell'acqui›rente se non dopo il paga-mento del
prezzo.

§ 35.

Nel ca-so di comunione di beni si fa luogo a voltura quan- 0°m'm1°n° di bw*
do si tratti -di eliminare -dall'intestazione un possessore in
essa compreso, o di aggiungervene uno nuovo.

Quando si fa luc
a volttlra.

'i

Patto di riscatto -
altre cündllionl 3
solutlve della ve
dita.
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§ 36.

Quando avvenga ill trasferimento di beni non ancora in-
scritti in catasto, prima di effettuare la voltura al posses-
sore attuale, è obbligatoria Pintestazìone al nome del pre-
cedente possessore.

Però i beni non iscritti, ceduti dal Demanio dello Stato
a privati, s'int›estano direttamente alla part-ita del nuovo
possessore.

§ 37.
Nel caso di errori imfp-nta-bili alle parti (primo comma

delliart. 16 del regolamento) avvenuti nelle intestazioni cata-
stali o nelfle iscrizioni di beni alla partita di chi non ne sia
proprietario o possessore, o nel caso di intestazioni accese
nel nuovo catasto colla scorta di semplici fnotizio di fatto as-
sunte sopra luogo dagli operatori catastali, a senso dell'arti-
colo 54 dell :regolamento 12 ottobre 1933, n. 1539,. è aanmessa
la prova che il diritto di proprietà. o di possesso compete ad
altre ditte, sempre 'quando vengano esibiti i titoli legali a
corredo della relativa domanda per voltura di correzione.

IE' però necessario il contraddittorio della persona- inte-
stata-, al ,quale oggetto la domanda di voltura deve notificarsi
alle parti che vi han-no interesse, assegnando loro un termine
di 30 .giorni per accettare le modìficazioni o -per dichiarare i
motivi della eventuale opposizione.

Sui ricorsi presentati in questa sede decidono in prima
istanza le Com.mifssio*n-i censuarie comunali, ed in appello le
Oomimissioni censularie provinciali. Il termine .per il ricorso
e per Pappello è di 30* giorni, analogamente a ciò che dispone
Part. 125 -del regolamento.

Contro le decisioni pronunciate in appello dalla Com-
missione cen-suaria provinciale è ammesso il ricorso alla Com-
missione censuaria centrale soltanto per questioni di mas-
sima o per violazione di legge.

In mancanza -di altro titolo legale per la correzione degli
errori di intestazione o per la eliminazione di contestazioni
di possesso, Pllò servire il consenso delle parti interessate,
purchè risullti da atto pubblico o da scrittura privata con
firme autenticato da notaio od aiccertate giudizialmente.

1.
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§ 38.
U

Le volture di correzione per gli errori nell'intestazione
catastale o nella, inscrizione di beni alla partita di chi non
ne sia proprietario 0 possessore, imputabili agli uffici di atti-
vazione e di conservazione del catasto, e di cui è parola nel
comma secondo dell'art. 16 del regolamento, sono eseguite
in esenzione dei diritti, in base agli atti legali e ad una nota
di volture conforme al mod. 13, redatta dall*Uffit:io tecnico
erariale. '

Nel caso di errori materiali nelle superfici 0 nelle ren-
dite denun-ciati dai possessori ed iImpu~'ta=bili agli Uffici tecnici
del catasto si osservano le -n›orme date al § 77, per le corre-
zioni di errori emersi in seguito alla revisione dei tipi di
frazionamento.

Nel caso che gli errori sopra ricordati non siano denun-
ziati da-lle p-arti, ma scoperti da1l'Uffi:cio tecnico erariale,
gli interessati ne vengono informati con gli stessi procedi-
-menti prescritti ai §§ 231 e seguenti della presente istruzione.

Caro III. --- Della presenrtd-sione delle domande di voltwre.

§ 39..

L”obbligo di presentare le domande di volture incombe
direttamente :

o) ai notari, per gli atti stipulati col loro ministero
e per le scritture private le cui firme siano stato da essi
autenticato ;

b) ai cancellieri giudiziari, per le sentenze che deb-
bono essere registrate a loro cura;

c) ai segretari o delegati di qua-lun-que ammínistra-
zione o pubblico stabilimento, per gli atti fatti ne1l'interesse
delle rispetitive ammìnis-trazioni o -stabi.l.i:ment_i_;

Gf) ai capi delle amministrazioni intervenuti alla stí-
pulazione -degli atti di cui alla lettera o), quando manchi il
segretario o delegato; _

0) agli eredi, legabari, loro tutori o_ curatori, a-gli am-
ministratori de1l'eredita ed esecutori testamentarzi, per i
trasferimenti in causa di morte;

Volture per la cor-
rezione di errori
imputabili agli
llficl.

Persone obbligato ß
chiedere le vol-
ture.
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ƒ) a coloro da cui favore Pusufrutto, il lucro o la libe-
ralitit si- devolve, nei casi di riunione dell"`usufrutto alla
nuda proprietà», di devoluzione di lucri dotali, e di avvera-
'mento delle'liberalità› subordinate a¬ll'eventualita della morte ;

g) agl'i›nvestiti dei benefizi o delle cappellanie, per i
passaggi di usufrutto che hanno luogo nella presa di possesso
di tali enti ecclesiastici;

t h) ed in generale ra coloro che, per le disposizioni con-
tenute nel testo unico delle leggi sulle tasse di registro, sono
tenuti a curare la registrazione degli atti civili o giudiziali,
Q a fare la denuncia del trasferimento di beni immobili e
di diritti reali soggetti ad inscrizione in catasto.

g Pertanto il procuratore del registro, come è tenuto a
provvedere alla -denuncia di successione se non vi provvedano
le parti, così è 'tenuto a compilare la- dipendente domanda
di volture. È

I A § 40.
Le volture per i passaggi intermedi, di cui all'art. 39

del regolamento, devono, di regola, essere chieste da coloro
che presentano all'Ufficio del Registro la -domanda per la
voltura dipendente dall'ultimo trasferimento, esibendo al-
Puopo -gli atti traslativi riflettenti le mutazioni di possesso
omesso in catasto.

s 1 A norma dell'art. 1 della legge 17 agosto 1941, n. 1043,
è ammesso che in -mancanza di documenti dimostranti i
passaggi intermedi sia prodotta dalla parte nel cui interesse
è chiesta la voltura una dichiarazione con la cronistoria di
quei passaggi. I

N In tale caso la voltura ha- luogo ai soli effetti della
conservazio-ne del -catasfto e, *tanto n-ella nota di 'volture
quanto nel registro- delle partite, -si trascrivono i passaggi
intermedi risultanti dalla dichiarazione contenente la cro-
nistoria e, dopo Pindicazione dell'atto tra-slativo, si aggiun-
ge .Pannotazione di riserva- di cui al successivo § 55.

Nel caso che i passaggi intermedi risultino effettuati
con regolari atti traslativi e i possessori interessati non si
curino di esibir-li, l*Ufficio tecnico erariale deve procurar-
seli e sostituirsi anche alle -parti compilando la domanda
di volture che presenterà. all*Ufficio del Registro per Pap-
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plicazione delle marche da 'bollo occorrenti. La spesa per
dette marche anticipata dall”Uf'ficio tecnico erariale al pari
delle altre spese indispensabili per la documentazione della
domanda (§ 87), sarà poi ricuperata nel modo consueto con
la regolare notificazione del verbale mod. 18.

La prescrizione sopra accennata e Peventuale procedura
da parte dell'Ufficio tecnico erariale, devono essere rigo-
rosamente osservate, affinchè sia conservata senza interru-
zione la- storia dei passaggi agli effetti specialmente del
rilascio dei certificati storici, che sono preordinati a molte-
plici fini civili. ' g

Tutta-via nei casi di aggiudicazione ~all'asta giudiziale,
o di espropriazione per causa di pubblica utilità, in cui
Pacquisto avviene per sola virtù di sentenza del magistrato,
o di decreto di una pubblica autorità., all*infuori deLl'interl›
vento e dell'a-desione =dell'antico .proprietario o di quell-o
che figura inscritto in catasto, la voltura deve senz'altro
effettuarsi a favore del nuovo possessore, salvo poi all'Ufflcio
tecnico erariale di cuzrare Peseguimenito di Ufficio delle
volture intermedie in confronto dei precedenti possessori.

-§ 41.
I terreni espropriati per sede delle strade provinciali

di serie, costruite a cura dello Stato, col concorso nella
spesa -delle provincie :interessate (1), devono essere traspor-

(1) La costruzione a cura. dello. Stato, delle strade provincial
-di serie, venne disposta la prima volta con la legge 27 giugno 1869,
n. 5147, relativa alla costruzione di strade nazionali e provinciali,
nelle provincie meridionali continentali.

Tale legge stabilì la costruzione di strade provinciali divise in
tre serie, a seconda della misura del concorso nella spesa, da parte
*dello Stato. `

Apps.:-tengono alla prima serie le strade da costruirsi per cura
-dello Stato, con concorso, nella spesa, per 3/, dello Stato e per td,
delle Provincie; alla seconda serie le strade da costruirsi pure dallo
Stato, ma col concorso di metà. della spesa; e alla terza serie le
strade da costruirsi a. cura delle Provincie col sussidio dello Stato,
per % della spesa.

Natualmante le norme del presente § 41 si riferiscono alle
'Strade comprese nelle due prime serie suddette, costruite o da co-
struirsi e. cura dello Stato.

Vulture relativo n
terreni occupati
nella costruxlone
di strade provin-
ciali.
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tati prima dalle ditte espropriate alla ditta c Demanio dello
.Stato ›› in base a-l dec-reto prefettizio di espropriazione,
[poscia dal Demanio alla Provincia in conseguenza della for-
male consegna. dell'opera costruita all'Amministrazione pro-
vinciale. G

-§ 42.
I terreni espropriati per la esecuzione di opere idrau-

liche di 2*- e 3'* categoria e di opere di bonifica di compe-
tenza -dello -Stato, debbono essere trasportati, in -ba-se al
decreto di espropriazione o all'atto di acquisto, alla partita
« D-ema-nio dello Sta-to ››.

-Spetta agli -Uffici del Genio civile di curare la registra-
zione del decreto di espropriazione e di presentare, in base
ad esso o in base all'at_to di acquisto, la voltura catastale,
e -di denunziare agli Uffici tecnici erariali, i cambiamenti
dipendenti dalla esecuzione delle opere per i passaggi dei
beni costituenti le opere -stesse alle partite speciali od alla
partita Demanio pubblico dello Stato, mantenendo nel De-
manio patrimoniale i relitti non occupati nella esecuzione
delle opere.

Ultimate le opere, quando di esse e delle relative per-
tinenze debba farsi, a termini di legge, la consegna ai Con-
sorzi di manutenzione, la voltura al nome del Consorzio
usufruuuario e del Demanio pubblico della stato pmprie-
tario, verra effettata sulla base del verbale od atto di con-
segna-,ie Pobbligo di presentare la domanda di volture incom-
be pure a1l"Ufficio del Genio civile a norma del prece--
dente § 39. _

Qualora per Pesecuzione delle opere di cui sopra, le Am-
ministrazioni si valessero dell'istituto della concessione, af-
fidandoi lavori ai consorzio ad altri concessionari, le a-nzi-
dette procedure' potranno essere affidate, dalla Amministra-
zione concedente, con apposito patto, ai concessionari. In
tal caso -gli obblighi attribuiti agli -Uffici del Genio civile
dal presente paragrafo, passeranno ai concessionari, ma gli
Uffici del Genio civile .dovranno vigilane ›aflinchè questi
obblighi siano assolti.

N-el caso di opere che, eseguite a cura diretta dello Stato,
siano consegna-te -ai Consorzi di manutenzione, col pa-tto~
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espresso che siano essi Consorzi a -dover provvedere alle
necessarie isistem-azioni catastali, l'obbligo attribuito agli
Uffici del Genio civile, dal terzo comma del presente para-
gracfo (voltura a- nome del Consorzio usufruttuario e del De-
manio pubblico dello ¦S1tato proprietario), passa ai consegna-
tari, restando agli Uffici del Genio civile anche in questo
caso la cura di ìnvigìlare afifinchè questo obbligo sia as-
solto.

§43.

Le do-man-de -di volture -sono stese sopra un modulo a
stampa (mod. 3) fornito gratuitamente dalla Amministra-
zione, e -devono essere -presentate all'›Ufificio del Registro o
delle successioni competente a registrare gli atti civili o giu-
diziali od ai ricevere le denuncie dei trasfferimenti che danno
luogo alla voltura. Le domande devono presentarsi insieme
con gli atti da «sottoporsi alla registrazione, o con 'le denun-
cie anzidette.

La pena pecuniaria commina-ta dal secondo comma del-
l'art. 60 del Testo Unico approvato con regio decreto 8 ot-
tobre 1931, n. 1572, modificato dalla legge 17 agosto 1941,
n. 1043, e dal -decreto legislativo 6 ottobre 1947, n. 1208, è
applicabile a chi avendo liobbligo di chiedere la voltura, a
sensi delliart, 7 del regolamento, si rifiuti di stend-:ere 0 di
firmare la relativa do-manda. Questa può essere compilata
dall'esibitore anche all'atto della presentazione dei docu-
menti da registrare.

Le domande di volture sono compilate sommariamente,
distintamente per distretto d'i-mposte e devono indicare:

Pafficio del registro o delle successioni a cui la do-
manda- è presentata;

la qualita e natura -del ltrasferìmentáo in forza del
quale si, chiedono le volture cata-stadi;

la data della domanda;
la persona del richiedente ;
i documenti posti a corredo della domanda.

Il Procuratore del Registro cura che le domande di
volture siano compilate regolarmente, corredate dei docu-
menti di cui al § 47 e completate con Papposizione della data

Modulo per le do-
mande di volt lire
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Domande di volture
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e del numero di registrazione, del titolo e con tutte le altre
indicazioni richieste dallo stampato, coadiuvando ove occor-
ra le parti.

-§ 44.
Nella seconda pagina della domanda di volture, l'Ufficìo

che riceve Patto o la denunzia, a mente dell'art. 8 del rego-
lamento, deve indicare distintamente le diverse volture cui
la doman-da dà. luogo, a norma degli articoli 69 e 70 del detto
regolamento, inscrivendo di seguito tutte quelle riferentesi
ad uno stesso comune, -dopo di avere applicate ed annullate
col bollo a calendario, sulla prima pagina della domanda
stessa, le occorrenti marche per la tassa di bollo dovuta per
ogni voltura (1).

§ 45.
I trasferimenti di beni immobili e di diritti reali ad

essi relativi, per i quali il Procuratore del Registro procede
<1'ufficio alla liquidazione delle tas-se e dei diritti catastali e
di scritturazione od anche dei soli diritti catastali o di scrit-
turazione danno luogo alla compilazione d'ufficio, per parte
 .

(1) Atti e scritti soggetti a tassa di bollo fino dall'orígine.
Si ritiene opportuno richia.ma.re alcuni articoli della ta:if'.'a,

allegato A, annfssa al Tasto unico di legge per le tasse di bollo,
approvato con Regio decreto 30 dšccrnble 1923, n. 3269, ton l'in1-
porto della tassa att: ale in seguito alle ultime variazioni disposte
con Decreto-legge del Capo provvisorio dello Stato ll aprile 1947,
n. 242, in vigore dal 6 maggio 1947:

A) Art. 19. -- Est:atti dei libri o regi-
stri: per il primo foglio di ca ta bollate. L. 4 = ora L. 40

per ogni altro foglio di carta bollate n 3 = s n 32
B) Art. 106. --~ Istan-ze, petizioni e r corsi

in via amministrativa e stragi\ cizjale:
a) ai M.nisteri: Carta bollate. o marche
per n 3= n n 32

b) agli Uffici governativi: Carta bol-
late, 0 marche per s 2= n 1| 24

c) per l'eseouzione delle volture: mar-
che ›:- 2= 1› n 24

O) Art. lll. -- Certifieati, dichiarazioni,
attestazioni: per ogni foglio ui carta
bollat-a............................... n 2== I in 24
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del Procuratore del Registro delle domande di 'volture da
trasmettersi a1l'Ufficio Tecnico IErariale entro otto giorni
dalla liquidazione predetta.

Allorquando l'.Uf;ficio Tecnico Erariale, in base alle do-
mande di volture compilate d”ufficio a sensi del comma pre-
cede-nte e alle denuncie ad esse allegate non possa eseguire
le volture senza documenti od indicazioni supplementari, fa
le «pratiche necessarie per procurarli e, nel caso che queste
riescano infruttuose, procede, per gli scopi dell'art. 128 del
regolamento, nei modi indicati al 5 91.

§ 46. P
La trasmissione delle domande di volture e delle copie

-od estratti dei relativi docuinenti all'Ufficio tecnico erariale
competente deve esser fatta -dal Procuratore del Registro con
apposito elenco (mod. 5) in duplo, entro otto giorni dalla
«data della riscossione dei «diritti catastali e di scritturazio-
ne, ed in ogni caso entro otto giorni al «più tardi dalla sca-
denza del termine -stabilito dalla legge vigente per il paga-
mento dei diritti, ancorchè il pagamento non sia avvenuto.

Il Procuratore del Registro trasmette i documenti, anche
se non siano -regolari e -debbano venir completati o rettifi-
-cati a mente degli articoli 24 e 25 del regolamento, previa,
in tal ca-so, l'accerta›mento delle violazioni alla legge 17 ago-
sto 1941, n. 1043.

Dei verbali -d*inosserva›nze compilati il Procuratore del
Registro ne da comunicazione a1l'›U.fficio tecnico erariale..

Caro IV. -- Dei documenti t'ra«slat1`/vi.

~§ 47.

Alle -doman-de di volture -devono essere uniti :
a) per i passa-ggi fra vivi: le copie o- gli estratti in

carta libera degli atti pubblici o giudiziali, o delle scritture
private con sottoscrizioni autenticate da notaio 0 accertate
giudizialmente, ed un certifica-to dal quale risulti la ditta
cui in catasto è iscritto ciascuno immobile da volturare e
gli altri -elementi che cata-stalmente servono ad individuare
Pimmobile.

kl

Elenco di trumll-
sione.

Documenti da unirsi
alle domande di
volture..
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Gli atti -devono contenere la individuale designazione
delle persone intestate e di quelle da intesta-re in catasto e
la descrizione degli immobili e dei diritti reali che costitui-
scono Poggetto delle volture, con Pindicazione dei dati coi
quali sono rappresentati in catasto e con esplicito riferi-
mento al certificato catastale ed agli altri atti esibiti dalle
parti.

Qualora non vi sia concordanza- fra la ditta iscritta
in catasto e quella dalla quale si fa luogo al trasferimento,
alla domanda di volture devono essere pure unite le copie
degli altri atti o documenti d_'1_mostranti i passaggi in-
termedi.

Qualora manchino tali documenti, deve essere unita una
dichiarazione -della parte nel cui interesse è chiesta la vol-
tura dalla quale risulti la cronistoria- di quei pas-saggi. In
tale caso nella voltura si fa constare che la sua esecuzione
avviene ai soli effetti della conserva-zione del cata-sto e senza
pregiudizio di qualunque ragione o diritto, L'Ufficio Tecnico
Erariale notifica la eseguita voltura alla ditta che risulta
inscritta in catasto come possessore dell'im.mobile volturato.

b) Per i passa-ggi in causa -di morte: le copie o gli
estratti in carta lib-era dei documenti che riguardano i beni
immobili compresi nellasuccessione, quando tali documenti
esistano (il testamento e il relativo verbale di deposito, di
apertura o pubblicazione; le dichiarazioni di rinuncia- al-
Peredita od a legati; le dichiarazioni di giacenza delliere-
dita, ecc.), un certifiato catastale come alla lett. a), i do-
cumenti o la dichiarazione di__cui alla precitata lett. (I), nei
casi di discordanza. :fra la ditta inscritta in catasto e quella
dalla quale si fa luogo al trasferimento, ed un certificato-
(mod. 4), in carta bollata (1) rilasciato dall'.Ufficio del Regi-
stro a1 quale fu denunciata l'er-edita, e contenente le indi-
cazioni di cui all'art. 13 del regolamento, con l'a-vvertenza
che anche nei casi di successione intestata, devono specifi-
carsi le quote spettanti ai Vari eredi (2). Giova qui rilevare

 

(l) Vedi nota (1) a. pag. 26.
(2) Circolare 3 settembre l920, n. 51174, della Direzione Gene-

rale delle Tasse e delle Imposte Iniirette sugli( Affari.
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che il certificato -mod. 4 non è -richiesto nel caso di succes-
sioni colpite dal termine di prescrizione di cui all'a-rt. 86
della legge tributaria 30 dicembre 1923, n. 3270.

In questo caso, non potendosi pretendere la presenta-
zione della denuncia di successione, la- voltura potra essere
eseguita in base all'estra-tto o alla copia dei documenti rela-
tivi alla- successione e al certifica-to catastale dei ,beni che
la- costituiscono, certificato e documenti che dovranno essere
posti a corredo -della relativa- domanda di volture da pre-
sentarsi al Procura-tore del Registro, cui spetta Paccerta-
mento della prescrizione e l'a-pplica-zione della tassa di bollo
e dei diritti catastali e di scritturazione.

E' ovvio che mancando nel prospettato caso il certifi-
cato di denunciata- successione, occorre sia anche prodotto
il certifica-to di morte del de owiu-s. Nel caso stesso, se trat-
tasi di successione ab ›in.testato« al certificato catastale e a
quello di morte del de ou-ius occorre sia aggiunto un atto
di notorietà, ricevuto dal Pretore o da *un notaio, da cui ri-
sulti la inesistenza- della disposizione di ultima volonta e
Pindicazion-e di coloro ai quali è devoluta per legge la- suc-
cessione.

Quando infizne gli interessati non si trovino in grado di
presentare il certifica-to di morte, il che può *verificarsi nel
caso di assenza dichiarata da-l Tri-banale, la voltura può
eseguirsi in base alla disposizione «dell'a-uto-rità. giudiziaria,
che ordina Pimmissione nel possesso temporaneo dei beni
(art. 50 G. C.) ovvero in 'ba-se alla sentenza di dichiarazione
di morte presunta (art. 58 0. 0.).

Nel primo caso la registrazione del trasporto nei regi-
stri delle partite avverrà. con la formula:

S'-uccessiong apertasí per assenza dißhiarota dal Tribu-
mzledi. . . . . . . consentenea-d-el. . . . ..
ed immissione temporanea nel possesso dei beni 'diisposta
con..........

Nel secondo caso si* adottera la formula seguente:
Successione apertasí il . . . . . . . . (data della

morte presunta) per morte presunta diohia-mm mm, sentenza
del'. . . . . . . . delTribu›n›a,Zlod`i . . . . . .
registrata, ecc.
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o) Per la riunione dell'usufrutto alla nuda proprieta:
lo copie o gli estratti in carta libera dei relativi atti legali,
o in mancanza- di tali atti il certificato, in carta da bollo (1)
di eseguita denuncia, da cui risulti il pagamento della ta-ssa.
di registro o di successione; nel ca-so di riunione delltusu-
frutto alla nuda proprieta, nella denuncia si deve indicare
la persona cui la nuda -proprieta appartiene attualmente;
non occorre invece la descrizione degli immobili, ma basta
indicare i singoli comuni ove sono -situati ì beni, se si tratti
di beni rustici od urbani, e la ragione o Patto in *base a cui
sor-se il diritto (Pusufrutto da elimina-rsí.

fi) Per i passaggi di usufrutto che hanno luogo nella
presa di possesso dei benefici e delle cappellanie: oltre al
certificato di eseguita denuncia di cui alla lettera c) Patto di
provvisione ecclesiastica, in originale ovvero in copia, in
virtù del quale Pinvestito si considera, agli effetti civili,
immesso nel godimento dei beni immobili. La copia dell"atto
dovrà. essere rilasciata, in carta libera, dagli Uffici della
stessa Autorità. ecclesiastica che emanò Patto di provvisìone.

e) Quando i passaggi suddetti diano luogo a fraziona-
mento -di particelle: il tipo di frazionamento eseguito sopra
un estratto autentico della mappa catastale, a norma del-
-Part. 57 del Testo Unico approvato con regio decreto 8 otto-
bre 1931, n. 1572, mo-dificato con la legge 17 agosto 1941,
n. 1043.

Gli estratti dei documenti accennati nel presente para-
grafo, devono essere redatti nella forma legale.

1Soltanto la copia letterale dell'atto pubblico o Pestratto,
che è copia 'testuale di una parte delfatto stesso, debitamente
autenticati, possono far fede come Poriginale (Codice civile,
articoli 2714 e 2715).

A-dunque Pestratto da allegarsi alla domanda di, volture
deve contenere:

i due numeri di repertorio e di registro, fascicolo, ma-
trice o protocollo del Notaio, Pindicazione della natura del-
Patto, la data e il luogo di stipulazione, il cognome, nome e
residenza del Notaio ro-gante e -dei contraenti;

(1) Vedi nota. (1) a pag. 26.
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gli articoli tutti dell'atto che riguardano la proprietà
e le esatte caratteristiche catastali degli stabili che formano
oggetto del contratto;

il riferimento al certifica-to catastale ed agli altri even-
tuali atti allegati; -

la sottoscrizione;
la data ed il numero di registrazione de1l'a-tto al1'uffi-

cio demaniale;
la menzione del1'uso speciale cui liestratto è esclusi-

vamente destinato e Pautenticazione del Notaio o la dichia-
razione di conformità. d-el Procuratore del registro.

a  -sis.
Le copie degli atti in base ai quali 'vengono fa-tte le do- Lìgäfãfiåãäfãåf'

ma-nde di volture devono essere assoggettate alla formalità, N
della legalizzazione, quando la sede dell*Ufficio tecnico era-
riale o della competente Sezione autonoma sia situ-ata fuori i
del distretto del Consiglio Notarile al quale appartiene il
Notaio che ebbe a rogare o ad autenticare gli atti stessi.
Così dicasi dei contratti che i Segretari dei Comuni e delle
Provincie (§ 53) rogano a norma degi articoli 89 e 142 del
Testo Unico sulla legge comunale e provinciale 3 marzo
1934, n. 383, e d-ei quali occorre fare uso fuori della giurisdi-
zione territoriale comunale o provinciale.

La legalizzazione è parimenti necessaria per gli atti pro-
venienti -dall'ester¬o; i diritti catastali e di scritturazione
relativi alle volture dipendenti da ta-li atti -devono essere pa-
gati al -momento della registrazione degli atti medesimi.

*§ 49.
E' valido per la voltura, anche se sfornito della auten- A13-,i fåiirgsãääìåãlo.

tica-zione delle firme, Patto di retrocessione 0 di vendita di gãäåodevoluti al
beni espropriati per debito ~d'imposta, che sia stipulato dal- '
l'Ufficio esecutivo demaniale, con Pintervento di altro funzio-
nario che riceve Patto (legge 26 gennaio 1899, n, 30).

E' pure valido per la voltura, in capo agli aggiudicata-ri Ag; fåligggtigàiåägg;
di immobili patrimoniali dello «Sta-to, Pestratto in forma ese- årlflgfliflli dell
cutiva del verbale di asta approvato dall*autorita competente ta O'
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e rilasciato dall'Intendenza di :finanza (legge 24 dicembre
1908, n. 783).-

Per i beni di pubblico Demanio che in seguito al pre-
scritto provvedimento dei competenti Ministeri debbono- es-
sere co-nsiderati di -demanio patrimoniale, si fa luogo al tra-
sporto dalla partita- intestata al ma «Demanio pubblico dello
Sta-to ›› a quella del << Demanio dello :Stato n mediante vol-
tura- ordinaria sulla ha-se 'dell'a›nzi-detto .p-rovvedimento di
passaggio. ,

In mancanza dell'acccnnato p1*ovvedim›ento- nessuno sca-
rico è ammissibile dal-le partite allibrate al Demanio pub-
blico. Qualora pervengano «domande di volture per aliena-
zione di beni in-scritti alle partite medesime, l'Ufiicio tecnico
erariale le ritiene ineseguibili e, con avviso mod. 16 da no-
tificarsi al P~rocuratore -del Registro, provoca dall”Ammini-
strazione -demaniale la domanda di volture per il regolare
trasporto al Demanio patrimoniale.

Entro il 30 settembre di ciascun anno, nei modi prescritti
dal Provveditorato Generale dello ISt-ato con la circolare del
7 dicefmbre 1929, _n~. 3100 di protocollo, gli Uffici -tecnici era-
riali dovranno comunicare ai competenti Uffici del demanio
o del registro le variazioni interessanti i beni patrimoniali
immobiliari.

§ 50. 4

Le volture dei beni trasferiti in proprietà. all'Opera Na-
zionale Combattenti vengono *effettuate esclusivamente -me-
diante la produzione di un esemplare della Gazzetta, Ufficiale
contenente il testo del provvedimento legislativo con il quale
avviene Panzidetto trasferimento in proprieta.

E” necessario, però, che a- tale esemplare sia allegato un
certifica-to in carta la-bem od un -qualsiasi altro documento
dal quale risultino tutti gli estremi catastali dei beni da vol-
tura-r-si.

§ 51.

L'a-ccertamento giudiziale delle firme nelle scritture pri-
vate, di cui all'-art. 12 del regolamento, non può farsi in alcun
caso dai Giudici Gonciliatori. :Sono ifnvece titoli validi per
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le volture i verbali di conciliazione eretti avanti il Giudice
~Conci1ia.tore, quando risultino adempiuto le formalità del re-

_ gistro e pagati i diritti di voltura. .
Potranno anche ritenersi valide per le volture le sen-

tenze :relative 'a- trasferimenti di immobili eccezionalmente
emesse dai Giudici Co-nciliatori, sempre che tali sentenze siano
-.state prima sottoposte alla registrazione.

§ 52.
Le scritture private con firme non autenticato o non ac-

-certate giudizialmente, non -sono valide perfesecuzione delle
volture. A-ll'atto della registrazione di tali scritture, l'Uflicio
del registro- deve astenersi dal ricevere la relativa domanda
di volture, e dal riscuotere i diritti catastali, avvertendo le
pa-rti che per conseguire la voltura è indispensabile provve-
-dere alla autenticazione delle firme.

C Però del trasferimento immobiliare risultante, il Procu-
,ratore del registro in-forma il competente Ufficio tecnico era-
riale entro otto giorni -dalla data della registrazione della
scrittura privata, non autenticata, trasmettendo con elenco
mod. 5 della presente istruzione un apposito estratto della
scrittura. '

Qua-ntunque manchi la domanda di volture, 1'-Ufiicio tec-
nico erariale, a termini del1'a-rt. 24 del regolamento, invita
le parti a regolarizzare Patto, richiamando la loro atten-
zione sull'importanza della formalità. che si richiede per la
regolare conservazione del catasto, e sulle facilitazioni- al-
Puopo accordate giusta il § 132.

Se -le parti non ottemperano all*invito, 1'-Umcio tecnico
erariale prende nota del trasferimento per gli scopi dell'arti-
colo 128 del regolamento. ,

C §-53.
Agli effetti dell'a-rt. 12, primo comma, del regolamento,

'i contratti di aliena-zione e di acquisto di beni immobili, di
qualsiasi valore, rogati dal Segretario comunale n~ell'esclu-
siro in teress-e del Comune e quelli rogati dai Segretari pro-
vinciali o capi di segreteria nell'Amministra-zione provinciale,
sono parificati agli atti pubblici. g

3 -- XIV - Istruzione del nuovo catasto.

Scritture private con
firme non auten-

› tioate. '

Contratti di vendita
rogati da Sogrctar
co aliman , o pro-
vinciali, e da Se
gretarl delle Opere
Pie.
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r Non sono da -pariflcarsì agli attipubblici quelli dì-alie-*-
nazione rogati dai Segretari delle opere pie nell'interesse.-
delle medesime e con Pintefrvento dei Presidenti: questi atti.,
al pari delle scritture private, mancano del requisito neces-
sario per ervirealle volture fino a quando non vengano au-
tenticati da notaio.

§ 54.  
Se -gli atti sono vincolati ad una condizione sospensiva,

si deve produrrela prova del suo adempimento a corredo
della domanda di volture: l'UíTicio tecnico erariale perciò-
tiene sospesa la voltura ›finchè le parti, debitamente invitate
mediante avviso mod. 16, non abbiano esibita detta prova.

La mancanza delliautorizzazione del Giudice tutelare o
del Tribunale (articoli 374 e 375 del vigente Codice Civile)-
in merito a contratti che riguardino beni immobili e per i
qua-li risultino coinvolti interessi di minorenni, non può con-
siderarsi quale imperfezione detenmìnante Pineseguibilità
della regolare voltura, quando nellfatto traslativo non sia
fatta espressa menzione che la mancanza. stessa costituisce
condizione sospensiva del contratto.

Così dicasi per qualunque atto di trasferimento soggetto-
alla formalità. dell'a-pprovazione della autorità, tutoria per la.
na-tura della cosa o per la qualita delle persone.

cm CJ!pì

Quando venga presentata una domanda di volture dipen-
dente da contratto di compra-vendita, nella stipulazione del
quale il venditore o qualcuno dei venditori sia rappresentato-
da un mandatario non munito di regola-re procura scritta,
l'Ufficio tecnico erariale procede, anzitutto, secondo il dispo-
sto degli articoli 24, 25 e 100 del regolamento, allo scopo di.
procurarsi il necessario atto legale di consenso,

C Riuscite i-nfruttuose queste pratiche, poichè per Pesc-
guibilità della voltura non occorrono ulteriori notizie, nè l'ac-
certamento dello stato di fatto relativamente ai beni in tra-
sferimento, I'-Ufficio tecnico erariale ne dispone l'esecuzione›
aisensi dell'art. 128 del regolamento.
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Nel frontespizio della domanda mod. 3 il Capo del pre-
detto Utiicio appone la seguente dichiarazione:

Si dichiara gscguibiíe a sensi dewart. 128 del regola-
mento la presente domanda di colture, nonostante che nel-›
Fatto tmslativo risulti non mumlto di regolare iffiocura il
mandataria del venditore signor , . . . . . . . . .

Beninteso che nella nota di volture c nel registro delle
partite, così allo scarico che al carico, dopo Pindicazione
de1l'atto traslativo -si aggiungerà, la:

Assozmzìoun _ La, volta-ra, viene eseguita per i soli
effetti della conse1°ea_eionc del catasto. e sensa pregiudíeío di
qualunque ragione o diritto.

Invece nel caso di mandato ad acquistare, 1*-Ufficio
nico erariale potrà. eseguire la regola-re volture, anche quando
liacquirente o qualcuno -degli acquirenti sia rappresentato
alla -stipulazione del contratto da -un mandatario con semplice
incarico oflicioso, e cioè non munito di procura scritta.

§ 56.
I

Le volture dipendenti da successioni tcstamentarie
vanno eseguite in conformità, delle risultanze del testamento.

Nel caso di successione in cui concorrano eredi testa»
mentari e legittimari, quando- dal de ouws siamo stati co-
munque pretermessi, in tutto -o in parte, i diritti di questi
ultimi, alla domanda di vo-lturei de›v'essere unito, oltre alle
copie o agli estratti di cui alla lett. b) del § 47, copia di atto
regolare stipulato fra gli eredi predetti, od anche una sem-
plice loro dichiarazione -› che può anche essere apposta sulla
denuuzia di successione con cui siano riconosciuti i diritti
di legittima, in tutto o in parte preterme-ssi nel testamento.

E' necessario però che da tali atti o dichiarazioni ri-
sulti esplicitamente che i legìttimari prete:-messi hanno :re-
clamato i loro diritti, e che questi sono stati integralmente
riconosciuti dagli eredi _ testa-mentari.

Giova poi avvertire che le firme apposte dagli eredi negli
atti e dichiara-zioni anzidette devono essere autenticata da
Notaio o da altro pubblico Umciale, salvo che siano già- note

Passaggi per neces-
:äni testamento-
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al Procura-tore del Registro o venga-no apposto alla presenza
di lui, -da persone a lui ben cognite.

Quando in una -successione testata vengono dal te-statore
assegnati dei legati in beni immobili, descrivendo questi con
la semplice denominazione o con altre indicazioni atte ad
individuarli per gli interessati, ma non sufficienli per l'ese-
cuzione' delle volture, ma-nca-ndo i da-ti catastali, può essere
provveduto al completamento delle indicazioni catastali man-
canti nel testamento con la denuncia di successione (art. 13,
lett. e) del regolamento. Nel caso poi che nemmeno la denun-
zi_a¬ di successione ofira '-la possibilità- di provvedere all'asse~
gnazione rfra i singoli eredi o legatari, non rimane che Pespe-
diente dell'intestazione cumulativa, salvo agli i-_-nteressa-ti di
provvedere, mediante regolare atto di divisione, alle succes-
sive volture.

:apt§ ol.
Neica-si di riunione dell'usufrutto alla nuda proprieta

è di regola necessario, agli efietti dplla voltura, il ccrtificato
di denunzia-ta riunione; e per conseguenza le parti sono te-
nute in tutti i casi a- fare al Procuratore del registro la
denuncia voluta da›ll'art. 79 della legge 30 dicembre 1923,
rn. 3269, -e da-ll'a-rt. 54 della legge 30 dicembre 19:23, n. 3270.

Non occorre tuttavia- la denuncia- di riunione dell'usu-
frutto alla -nu-da proprieta, se la riunione stessa dipende da
regolare atto fra vivi. l

Oosì -pure nel caso di trasferimento, per successione, della
nuda proprietà. a11'usufruttuario, ha luogo una. sola voltura
e per Pesecuzione di essa l'Uflicio del registro è tenuto a
trasmettere all'Uücio tecnico erariale, oltre alla copia degli
atti, il solo certifica-to di denunciata successione, non quello
di riunione. i

Quando la tassa -di consolidazione venga pagata antici-
patamente, allo scopo di poter promuovere a- suo tempo la
voltura e la riscossione dei diritti catastali -e di scrittura-
zione nei ca-si di tardiva od omessa» -denuncia di consolida-
mento, è nìeces-sario che i Procuratori del registro ne pren-
dano nota mediante iscrizione di apposito articolo sul cam-
pione u=nrico, per liquidare diufficio i diritti catastali e di
scritturazione c compilare la necessaria do-manda. di volture.
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§58.

Nel caso che un usufrutto parziale gravante su vari ap-
pezzamenti venga- porta-to a -grava-re su parte soltanto di essi
non rpuò parlarsi nè di cessazione -dell'usufrutto, nè di con-
solidazione di esso con la nuda qpropricta; ma piuttosto di
concentrazione, e l*-Ufiicio tecnico erariale quindi deve far
luogo alla voltura in -base soltanto a¬ll'a.tto che trasforma il
diritto di usufrutto, prescidendo dal certificato prescritto
dall'art. 15 del regolamento.

Se risultando cointestati più u-sufruttuari generali e per
la morte di uno di essi la porzione di usufrutto del ma-ncante
non si consoli con la proprieta, ma per diritto di accresci-
mento contemplato dal testatore debba invece concentrarsi
negli usu-fruttuari sufperstiti, si fa -luogo alla voltura su do-
ma-nda che le parti interessate sono tenute a presentare al
competente -Uficio del registro ed in ba-se al regolare atto di
morto (§ 146, ultimo comma),

-1-

§ 59.

Nel caso di simultaneo trasferimento ad un terzo tanto
del diritto di usu-frutto quanto della nuda proprietà, può 've-
rifica-rsi che Pusufruttuario intervenga nell'a-tto per cedere
il suo diritto, mediante corrispettivo, al nudo proprietario,
in modo che -questo possa aline-are al ter-zo la intera pro-
prieta: oppure che tanto Pusufruttuario quanto il nudo pro-
iprietario ceda-no direttaimfente al terzo i loro rispettivi diritti.

Nel primo caso, due sono le volture da eseguirsi, perchè
prima si verifica la consolida-zione dell'u-sufrutto colla nuda
proprietae poscia il trasferimento dell'intera proprietà. al-
Parquirente. Nel 'secondo caso invece, unica è la voltura, per-
chè si tratta -di due trasferimenti che avvengono contempo-
raneamente ad una medesima persona e di due diritti che
si rit'eris-cono ad uno stesso immobile.

- _§60.
Per la insufficienza- o liimperfezione dei -documenti pro-

dotti a› corredo delle domande di volture l'Uficio tecnico
eraria-le redige processo verbale a carico dei trasgressori, a

Volture per concen-
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norma dell”art. 60 del T. U. 8 ottobre 1931, n. 1572, modifi-
cato dall'art. 1 della legge 17 agosto 1941, n. 1043, e trasmet-
te tale verbale allilntendente di Finanza per Papplicazione
della pena. pecuniaria da L. 250 a L. 10.000, a norma degli
articoli 55 e seguenti della legge 7 gennaio 1929, Il. 4 B del
decreto legislativo 5 ottobre 1947, n, 1208.

L”-Uiiicio tecnico erariale registra, in ordine cronolo-
gico, nel mod. 47 il verbali compilati, specitìca nella co-
lonna 6 la natura dell'infrazione e completa le registrazioni
richieste dallo stampato man mano che riceve le decisioni
dell'Intendente. t

9 Alla fine di ciascun semestre, e non più tardi del giorno 10
del-mese successivo, l'Ufi“ìcio tecnico erariale tra-smette alla
Direzione Generale Felenco dei verbali redatti, indicando per
ognuno il nominativo del trasgressore, la natura dell"'infra-
zione B la d-eci-sione dellilntendente di Finanza.

Alla fine* di ciascun anno, insieme all*elenco sopra indil
cato, deve essere comunicato-alla Direzione Generale anche
il numero dei verbali redatti negli anni precedenti, per i
quali non sia ancora pervenuta la decisione delvlntendente
di

Caro V. -- Dei tipi di ƒmzvlomzmento.

§ 61.

I tipi di frazionamento da unirsi alle domande di vol-
ture, a sensi -dell'a»rt. 57 del Testo unico delle leggi sul Nuovo
catasto terreni, modificato da1l'a-rt. 1 della legge 17 agosto
1941, n. 1043, sono *eseguiti -sopra estratti autentici di mappa
separatamente per ogni comune amministrativo. I tipi di
frazionamento riguardanti variazioni di possesso da intro-
durre nelle mappe riservate vengono eseguiti d'umcio, a spese
delle pa-rti, nei modi indicati al § 121.

-Gli interessati -devono chiedere ag1i.Ufici tecnici erariali,
direttamente, o per mezzo di un Uliicio distrettuale delle
imposte dirette della Provincia, gli estratti di mafppa per la
redazione dei tipi di frazionamento, e -possono ottenere la
revisione dei tipi stessi, prescritta dall'art. 26 del regola-
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mento, anche prima della stipulazione degli atti in base ai
quali devono poi eifetuarsi le volture.

La consegna degli estratti deve farsi per il tramite degli
'Ufici distrettuali delle imposte dirette quando gli interes-
sati non abbiano richiesta la consegna diretta od a mezzo
di raccomandata con tassa a carico del destinatario._

ln un unico estratto di mappa si 'possono comprendere
-tutte le particelle da frazionarsi in «dipendenza di uno stesso
atto traslativo, o in dipendenza di più atti, che riguardino
la- stessa partita- dalla qua-le deve farsi il distacco, prescin-
~d-endo da- ogni limitazione sia riguardo al numero dei posses-
sori, sia rispetto alla non contiguità. delle particelle mede-
sime e alla loro ubicazione in diverse frazioni di uno stesso
-Comune amministrativo, avente catasto proprio (veggasi la
«eccezione al § 79).

A noi-ma dell'art. 20 del -regolamento, il tipo relativo a
"volture per costruzione di strade e di altre opere pubbliche
può essere eseguito sopra un unico estratto autentico di map-
pa, anche se le particelle da frazionarsi risultino situate in
Comuni amministrativi diversi, purchè appartenenti alla
stessa circoscrizione distrettuale delle imposte dinette.

Per la carta o tela necessaria alla formazione degli
-estratti autentici sui quali i tipi debbono essere eseguiti, per
le modalità. del rilascio degli estratti medesimi e per le norme
11-ela-tive alla ta-ssa -di bollo, è stato provveduto ai §§ 62, 63, 153..

§ 62. ' V

-Il tipo di frazionamento, di regola, viene steso sul mo-
dello 51 fornito dall'Amministrazione, previo rimborso della
spesa- dello stampa-to ed il pagamento dei diritti di disegno.
Sulla. prima pagina del modello si applica- la competente
marca da bollo, a. spese del richiedente.

Qualora lo spazio disponibile del mod. 51 non risulti suf-
ficiente per la compilazione dell'estratto di mappa, liestratto
stesso può essere fatto su un foglio di carta trasparente o di
-tela lucida, in esenzione di tassa., da allegarsi al mod. 51 in
modo da costituire un unico foglio con il predetto modello.

Allo scopo di facilitare la produzione dei tipi, è am-
messa -la autenticazione delle riproduzioni dei fogli di mappa

Estratti di mappa
per tipi di frazio-
namento.
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eseguite e messe in vendita a cura dell*Amministrazione fi--
nanziaria (§ 120). Tale autenticazione viene fa-tta mediaalte
Papposizione sulla riproduzione di mappa della seguente dir
chiara-zione : ~

S-ii a/ate-nt-ivo lla presente H'/;:›v'od'uz*io*ne di mappa- per'
i -rm. . . . . a, scopo esclusivo da? ƒraeimwmwnto, ed ai-
sens-i degli articoli 57 e 59 del Testo amico approvato con re-
gio, ti-eoreüo 8 ottobre 1931, n., 1572, modificati dalla legge'
17 agosto 1941, n. 1043 e dal decreto legislativo 11 maggio-
1947, *n-. 378. _ ›

A tale dichiara-zione si fa seguire la data, la firma del-
l'In›gegn-ere capo erariale ed il timbro d”uficio. _

Le riproduzioni di mappa, aut-enticate, si allegano ali
mod, 51.

§ cs.
A termimi dell*art. 45 del regolamento la richiesta degli.

estratti di mappa di cui al § 61, può essere scritta o verba-le..
In entrambi i casi 1'-Umcio tecnico erariale indica sul

mod. 51, richiesto per la formazione dell”estratto, il cogno--
me, nome e recapito «del richiedente, nonchè il Oomune, la
Sezione di -mappa ed ._-i_ numeri o le porzioni di numero, dei
quali deve comporsi Pestratto da rilasciatrsij

Per tutte le particelle costituenti Pestratto, l”Uflicio tec-
nico erariale in-dica sul mod. 51 le caratteristiche di super-
ficie, dei redditi e le relative tarifl`e catastali.

-s Nel ca-so di _ri.ffra-zionamento di particella, indica altiresi
la prima lettera dell'alfabeto che in unione a quella od a
quelle già. adoperate precedentemente e per le quali si ri-»
chiede Pestratto, può essere impiegata, colle susseguenti,
per caratterizzare le porzioni che dovranno :risultare dal.-
nuovo frazionamento.

Quando però la richiesta si riferisce a- porzioni di par-
ticella- risultanti da tipi già, esibiti per la :revisione ma- non.
ancora in-scritte ifn catasto, l'›Uflicio tecnico erariale, accer-
'tatosi che la relativa domanda di volture non sia in corso
di esecuzione, avverte il richiedente che gli può soltanto ri--
la-sciare Pestratto dell'intera -particella, perchè ti tipi prece-
denti non ebbero regolare sanzione con -atto legale. Se iper*
speciali ragioni la «richiesta viene confermata, 1 .Uücio tecnico»
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erariale potra segnare, a matita, sul1'estratt0 medesimo, le
linee perimetrali delle porzioni domanda-te ed aggiungere in
margine ogni altra indicazione ritenuta eccezionalmente op-
portuna.

Accolta la richiesta e compilato Pestratto, nel -margine
superiore della prima facciata del mod. 51, si oppone il nu-
mero progressivo risultante dal registro mod. 8 (paragrafo
seguente), la data, la rfirma dell'In-gegnere ca-po erariale ed
il timbro d”ufficio.

§ 6-1.
- Per tenere in evidenza gli estratti rilasciati per la re-
dazione dei tipi di frazionamento, l”Ufficio tecnico erario-lo
si vale del registro mod. 8 (veggansi i due ultimi capoversi
del § 153). '

In questo registro annota anche le domande di collega-
mento presentate per la vidimazione, nonchè le riproduzioni
di mappa per le -quali i privati richiedano Pa-utentica-zione.

Nel mod, 8 dovranno essere registrate allfatto del rice-
vimento, in ordine cronologico ed in unica serie progressiva,
tutto 1-e richieste di certificati, copie ed estratti, a qualsiasi
titolo presentate. '

Man mano che le richieste saranno evase, si complete-
ra-nno le registrazioni richieste -dallo sta-mp-ato, tenendo pre-
sente che nelle colonne 6 a 10, 16, 17, 20, 21 e 22 deve indi-
carsi la cifra 1, e non il numero progressivo delle richieste
evase. _

Alla ffine di ciascun esercizio finanziario verranno ripor-
tate nel registro relativo al nuovo esercizio tutte le richieste
rima-ste inevase, distintamente con numeri ~d'ordine scritti
con inchiostro rosso. Le richieste che giungeranno nel nuovo
esercizio saranno registrate -di seguito, dopo- le precedenti,
proseguendo la numerazione, che -sarà, fatta però con inchio-
stro nero. v

I registri mod. 8, anche -dopo la chiusura degli esercizi
ai quali si riferiscono, continueranno ad essere tenuti in evi-
denza fìno a- che non siano stati registrati, a colonna 32, gli
estremi delle ricevute del-l'Uflicio del registro e non sia stato
indicato, a colonna 14, il bimestre, nel quale sono stati liqui-
da-ti i -diritti di cui ai -due ultimi cap-oversi del § 153. Sol-

Begistro speciale cle-
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tanto allora -sul frontespizio del registro si apporre. la di-
chiarazione Agli atti debita-mente datata e fi-rmata dall'In-
gcgnere capo erariale.

§ G5.
Nei tipi di frazionamento, di cui al § 61, le linee divi-

denti, da condursi in inchiostro rosso e da appoggiare ai
capisaldi di cui al § 8, devono essere determinate di posi-
zione con misure prese sul terreno e da -riporta-rsi in inchio-
stro ro-sso sul tipo. Le dividenti vanno precisate con la in-
dicazione della natura delle linee stesse (muro, siepe, fosso,
fila d'alberi, ecc.), -e, qualora fossero individuate da termini
di proprieta, questi dovranno essere rappresentati sul tipo
con l'ap-posìto segno convenzionale.

-Se una figura di mappa da dividere risultasse troppo pic-
cola, e sul tipo di frazionamento non fosse possibile intro-
durre con sufficiente chiarezza le linee divisorie e le lettere
subalterno caratteristiche, nonchè le misure prese sul ter-
re-no, si unisce al tipo stesso uno schizzo di maggiori dimen-
sioni, che può essere fatto in foglio separato su carta esente
da bollo.

§ 66.
I tipi devono portare, a sensi dell"art. 57 del Testo

unico, modificato dall'art. 1 della legge 17 agosto 1941, nu-
mero 1043, le firme di un tecnico regolarmente iscritto
nell'albo professionale della propria categoria (legge 25 apri.
le 1938, n. 897) e delle parti 0, per esse, di persona, che
può essere il tecnico stesso, dalle parti medesime dele-
gata. Dovranno però essere rifiutati i tipi che siano redatti
da tecnici che in -passato abbiano presentato due tipi di fra-
zionamento errati.

Le firme delle parti interessate non sono però necessarie
nei seguenti casi: '

a) quando la compilazione e l'approvaz1ione del tipo
precedono la stipulazione dell'atto traslativo;

li) -quando essendosi stipulato Patto traslativo prima
della compilazione del tipo (1), risulti designato nell'atto me-
Zini-u-||||||u;ií|-|.í

(1) . . . contravvenendo in t-al caso alle prescrizioni dell'art. 56 del
T. U., modificato oalla legge 17 agosto 1941, n. 1043, con conse-
guente applioazione delle prescritte penalità..
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«desimo il tecnico al quale le lparti convefnnero di adfñdare
liincarico della dimostrazione del frazionamento.

Spetta all'.Ufrficio tecnico erariale, a termini dell`art. 21
*del regolamento, di richiedere, quando necessiti, la firma
degli interessati sul tipo, ovvero, nel ca-so di delegazione, la
fir-ma della persona delegata e la presentazione della delega-
zione, scritta dalle parti anche in carta semplice.

F

§ 67.
Nel caso che la configurazione delle particelle da divi-

dere ricavata dalla mappa- non corrisponda alla configura-
.zione delle medesime particelle rilevata sul terreno, le parti
devono corredare la- domanda- di volture di un secondo tipo,
in esenzione di tassa, nel quale siano riprodotte e quotate le
,particelle rilevate sul terreno e le dividentì.

In ogni ca-so, quando ma-nchi la corrisfpofndenza fra la
.mappa e il terreno nella fignra delle particelle cadute in fra-
zionamento, è obbligatorio per le partì di farne apposita e
chiara annotazione sul mod. 51, presenta-to i-n appoggio della
domanda di volture.

§63_-
Analogamente a quanto si è detto per la figura, ove il

perito incaricato della esecuzione del tipo di frazionamento
riscontri fra la superficie reale dell'appezz-amento e quella.
esposta :in catasto qualche differenza, questa, se contenuta
nei limiti della tolleranza, viene ri-partita fra le diverse por-
zioni in ragione -della superficie reale di ciascuna.

Nel caso che fra la superficie reale e quella esposta in
catasto si verifichfi una differenza superiore alla tolleranza,
chi ha redatto il tipo la ripartisce nel modo suindicato, ma
ne fa osservazione sul tipo stesso per norma dell'Ufficio
tecnico erariale, cui è riserva-ta, .a suo tempo, la correzione.

§. ee.
A ciascunovdei nuovi appezzamenti risultanti dal fra-

zionamento viene applicata in inchiostro rosso una lettera
snbalterna al numero originario. Le lettere si applicano alle
singole porzioni di uno stesso numero in ordine progressivo
da ovest ad est e 'da nord a sud.

Discordanza dl flgu-
ra tra il t oerren e
la mappa.
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Quando una porzione di particella deve suddividersi in
due o più altre porzioni, una conserva la lettera primitiva,
e le altre assumono ciascuna una nuova lettera, di seguito
all'ullima gia impiegata.

:Se una figura di map-pa, o sino dalla prima divisione
(come suole talvolta avvenire specialmente per i fondi comu-
nali), o per successivi frazione-menti, fosse divisa in tante
parti che a rappresentalrle non -bastassero le lettere di un
solo alfabeto, si ricorre alla combinazione della lvettera a
con un .secondo alfabeto, a questo modo: aa-_, ab, ao., ecc. ed
esaurito così un altro alfabeto si procede ad identica com-
binazione della lettera b (ba-_, bb, bo,) e così di seguito.

Ai nuovi appezzamernti risultanti dall'occ.upazione di
strade pubbliche o di acque si applicano provvilso-ria-mente i
numeri di mappa -delle rparticelle più vicine con Paggiunta
di nn subalterno rfrazionario (1/2, 1/3, 1/4, ecc.).

§ 70.

La dimostrazione del frazionamento deve essere fatta
nella seconda- facciata del mod. 51.

Qualora lo spazio *disponibile -di detto modello non risulti
snfficiente per la dimostrazione del frazionamento, l'espo-
sizione della supenficie e dei redditi spettanti a ciascuna
porzione delle particelle divi-se e Pin-dica-zione delle ditte a
cui spettano le singole porzioni, può essere proseguita sopra
un foglio a -parte, in carta libera, sul quale però dovrà farsi
menzione dell'u-o cui è esclusiva-mente destrina-to.

La superficie ed i redditi d'o-gni .particella ffrazionata si
dividono fra -le porzioni della particella medesima per modo
che le somme delle singole quote di su-penficie e dei redditi
assegnate a ciascuna porzione corrispondano, rispettivamente,
alla -superficie ed ai redditi totali della particella originaria,
senza oltrepassare colle frazioni le centiare, o i centesimi
di lira.

L'afrea delle singole particelle viene arroton-data alla
decina di centiare quando risulta «superiore ad unialra; per
le particelle di estensione inferiore all'ara› la -surperficie viene
esposta fino a1l'unità, di centiara.
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La ri-partizione dei redditi viene fatta in ragione di su-
pe1¬ficie,mon osftante qualunque- patto in contrario.

§ 71.

P-ei fabbricati, che non si pos-sano, o -non convenga divi-
dere in mappa, si ricorre ai numeri subalterni. -I subalterni
si applicano a cominciare dal piano terreno salendo asi piani
superiori, numerando per ultimi i sotterranei.

Quando occorra di -suddividere un subalterno, una delle
nuove porzioni conserva- il subalterno stesso e le altre as-
sumono quelli successivi alliultimo precedentemente impie-
gato per lo -stesso numero di mappa- '

Per il frazionamento dei fabbricati, quando non possa
essere fatto risultare nella mappa, qua-n-do cioè debba ese-
guirsi per subalterfni, non occorre il tipo e quindi Pestratto
di mappa di cui all'art. 57 del Testo Unico 8 ottobre 1931,
n. 1572, modificafto dalla legge 17 agosto 1941, tn. 10-13. c

In questi casi si fa uso del mod._6, che vo» esente da tassa
di bollo. , _,

A completamento di quanto è contemplato in qu-esto pa-
ragrafo e nei precedenti, servono le istruzioni :impartite in
materia con la circolare n. 217 del 1940, relativa alle Norme
per la rappre-9-ontanetone in -mappa dei fabbricati: e con la.
istruzione I del Nuovo ca-tasto edilizio urbano.

§ 72.
Ta-lvolta avviene che per rettifica di con-fini di proprietà.,

costruzione o -sistemazione di strade e di ca-nali, per acquisto
della comunione di muri divisori, o per altre convenzioni
.~.e=peciali, siano presentate domande di volture riflettenti
aree di ,pochi decimetri quadrati, ovvero striscie di terreno
con larghezza minima-, si da crea-re particelle catasta-li non
rappresentabili in mappa neppure mediante sviluppi alla mag-
gior scala di 1:500 consentita dall'art. 3 del Testo Unico,
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572.

Per dare corso al frazionamento relativo a simili volture,
si avverte. anzitutto che se la particella dalla quale deve farsi
il distacco della piccola- porzione rappresenta un fabbricato,

Funzionamento. di
fabbricati non di-
visibili in piante*

Frazionamento di
particella in pic-
eqle porzioni non
rappresentabili in
mappa.
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il frazionamento medesimo dovrà essere eseguito in subal--
terni numerici, seguendo le norme date al paragrafo pre-
cedente.

Quando invece trattasi di un terreno, il frazionamento
in mappa ha quasi sempre carattere provvisorio, poichè in
seguito alla verificazione soproluogo la porzione di particella,
non rappresentabile nella scala normale, potrà essere incorpo-
rata nella particella contigua, se la mutazione di possesso si,
avvera per rettifica dì conüni, oppure unita ad altre parti-
celle e porzioni di particella per la formazione di nuove strade
o canali._ Ben di ra-lo si verifica il ca-so dell"a›ssegnaziones
della piccola :Iron ad un terzo possessore, di guisa che essa.
debba costi mi;-e particella- a sè. *

Ciò 1_,r›sto, la raptprese-ntazione del frazionamento di un
terre-no verra sempre eseguita nella mappa mediante appo-
siti svilnppi in iscala adatta, da -disegnarsi possibilmente
negli spazi disponibili .sui fogli di mappa- e provvisoriamente
a- matita (§ 73), con avvertenza che in detti sviluppi non oc-
correrà riprodurre liintero mappale d'originc. Dopo la veri-
ficazione locale gli sviluppi che per levvconsi-derazioni sovra
esposte si renderanno necessari saranno delineati in inchio-
stro: tutti gli altri si ca-ncelleranno. v

In ogni caso, comunque la piccola porzione debba stac-
carsi da un fabbricato o da un terreno, in conformità di
quanto si opera per i fab-bricati non divi-sibili in pianta, non
sarà ritenluta necessaria la presentazione del tipo su estratto
autentico della mawppa, ma ba-stem). far uso del mod. 6 sul
quale verranno precisate le indicazioni relative ad fraziona-
mento. Allo stesso mod. 6. dovrà, però sempre essere allegato
dalle parti uno schizzo planimetrico, debita-mente -quotato,
in cui siano chiaramente individuate le singole porzioni in
trasferimento.

Per la. ripartizione della -snperficie e dei redditi si terrà
presente quanto è detto al penultimo ed ultimo alinea.
del § T0.

§ 73.
Revisione del tipi L'.Ufticio tecnico e1'a«riale, nelliesemplare della mappa.

di frazionamento I
Ida esso conservato, mbroduce a- matita le nuove linee divi-

denti servendosi delle misure indica-te sui tipi di fraziona-
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mento; indi assodato «la corrispondenza dei dati di superficie
e dei redditi delle particelle cadute in frazionamento con
quelli risultanti dai registri delle partite,.ed usando della
mappa per la misura- della superficie delle pa-rticelle risul-
tanti, procede alla verificazione della ripartizione della sfu-
perficie e dei redditi, esposta secondo le norme date al § 70.

-Se trattasi di rifrazionamento, 1'-Ufficio, prima di appro-
vare il nuovo tipo, si assicura che il precedente tipo di fra-
zionamento abbia avuto effetto o non lo -debba aver più. In
questo secondo caso risultando nullo il frazionamento pre-
ccdente,'e sempre quando Patto traslativo venga stipulato
do-po Patpprovazione del tipo di frazionamento, l'Uf.ficio tecni-
co erariale corregge sul nuovo tipo le sruperfici ed i redditi
errati, nonchè le lettere subalterno inscrittevi: ciò ad evitare
duplicazìoni o saltuarieta nella eriealfabetica delle lettere
caratteristiche subalterno.

Ai tipi _di frazionamento regolamentare redatti, l'Ufficio
tecnico erariale oppone, in calce alla seconda facciata del
-mod. 51, la data, il timbro d'uf'-ficio e la firma del Capo Se-
zione. -

Q 74.
Allorchè per la mancanza od insufficienza delle mis-fure

di cui al § 65, non torni possibile liint-roduz-ione in mappa
delle nuove linee dividenti, ovvero, quando risulti errata. la
ripartizione della supefrficie e dei redditi, 1'-Ufficio tecnico
erariale invita il tecnico che ha firmato il tipo di fraziona-
mento a curarnc il completamento, o ad eseguire le debite
correzioni in inchiostro rosso. Per queste correzioni le parti,
o per es-se il tecnico che ha redatto il tipo, sono ten-ute a fa-re
sul medesimo la dichiarazione di accettazione.

Qualora, nonostante Pinvito, il tecnico non proceda alla
rettifica del tipo, entro il termine di trenta- giorni, questa
viene eseguita ›(1all'Uf:lìcio tecnico erariale a spesa del tecnico.

Liimlporto di ta-li spese viene iscritto dal Procuratore del
registro sopra apposito campione per operarne il recupero.

§ 75. '
Se in occasione della revisione al tavolo dei tipi di fra-

zionamento, si riscontrassero errori nelle superfici originarrie,

--- m'í†._l'i_È'_.'____llH †

Dichiarazione di rc
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completi,

Superficì o "redd
originari errati,
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eccedenti le tolleranze ammesse dal § 12-`dell'Istruzione XVI,
oppure nei redditi orig-ina¬ri, l'.U«f=ficio tecnico erafriale con la
scorta ldegli atti originali che sono a sua disposizione procede
alla ricerca degli errori.

Quando per la correzio-ne di tali errori non vi sia luogo
a comp-enso tra le superfici' delle particelle cadute in divisio-
ne, estende Pesame alle particelle contigue, anche se appar-
tenenti a possessori estranei alla divisione stessa, per accer-
tare se risulti la-.possibilita di compensare in tutto od in
parte la variazione.

§ 76.
Nel caso che il possessore presentando il tipo denunci la

-discordanza fra la configurazione della particella rilevata- sul
terreno e qluella risultante dalla mappa (§ 67), 1'-Ufficio
tecnico erariale procede alla verifica -della costruzione della
mappa- servenldosi degli eidotipi di rilievo. i

:Se la correzione non possa effettuarsi al tavolino ed
occorra accedere sul posto e sempre quando la correzione
medesima non -possa essere -rinviata al1'epoca della- verifica-
zione [periodica-, l'Uf»ficio tecnico erariale invita le parti inte-
ressate alla visita locale.

§ 77.
.accerta-te le variazioni in base alliesa-me -fatto ad tavolo

o nella visita- locale, l'Uftìcio tecnico erariale, registra le
varia-zioni medesime nella tabella delle variazioni relativa
al .periodo in corso (§ 220), compila lo stato dei cambiamenti
(§ 222), provvede a nu-merare le note di variazione delle quali
risulta- com-posto e ad introdurre tutte le modificazioni nei
propri reflgi-stri -dellle partite.

Questo stato -dei ca-1nb'iam-enti viene poscia unito alle
note di volture, che l'Ufficio tecnico erariale trasmette, ai
sensi de1l'art. 36 del regolamento, all'Ufficio distrettuale delle
imposte dirette per liag-giorfnam-ento dei propri atti.

v Analoghe operazioni sono da eseguirsi ogni -qualvolta si
riscontrino errori materiali -nelle q+ua;l-ita e nei redditi delle
particelle origina-rie.

Quando Patto trasla-tivo sia -già, stato stipulato coi dati
erronei, l'Uf-ficio tecnico erariale deve fu-grua-lmente da-r corso
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alle volture relative, seg'ur1rtlo 'le norme indicate nei -due ulti-
mi alinea del § 2:21 per «usi analoghi; con avvellellza- che
nella dirhiaraziolle da farsi sul frontespizio della doman-da
di volture le parole dovute atto 1;6›°íƒica.:'ione periodico do-
vranno essere sostituite dalle seguenti: per lo c01*ro.eione di
orrori matcI'íf1h`. `

§ 78. v
I risulta-ti delle ve-rlliclie che portino variazioni 11ella

superficie c nei redditi, qualora non coinrfìtlano conlc varia-
zioni inclicate -dalle parli, o interessino particelle non ca-dute
in frazio~n:;11ne11lo, sono -«lall`.Ut`licio te(--nico erariale, notificati
a ciasr-un lposse.-=-sore allo scopo ed agli effetti ¢dell'art. 125
«lel regolamento. _ '

La notilic-azione alle partì -si fa col mod. ll, secondo le
norme prescritte dal Titolo IV, Ca-po V della presente Istrfu-
zione.

§ 79.
,Xel ca-so eccezionale della 1-ipa-rtizione di vaste parti-

celle, appartencnti al Demanio dello fSla-to, a Comuni o ad
altri enti morali o persone giuridiche, i11 11nmero-se porzioni
o lotti, potrà. essere concessa la forma-zione di un unico tipo
di frazionamento, sebbene ì relativi atti di traslazione non
possano essere resi definitivi e le tlipendcnfti domande di vol-
ture non .siano presenta-tc cont›empo~raneamefnte nè seguendo
l'or=dine alfabetico delle lettere subalterno preventiva-mente
applicate per caratterizzare i lotti medesimi. _

La relativa autorizza-zione tlovra essere chiesta-, volta
per volta, alla Direzione generale del Ca-tasto e dei Servizi
tccmìci erariali.

Per la nno-lla-lita dell"esecuzione -del frazionamento nel
registro delle partite, veggallsi i pnragralì 95 e 101.

§ S0.

I fraziollalnenl-i delle particelle in dipemlenza dei tipi. pre- Bflsistrv dei frazio-
sentati dalle parti od eseguiti d'Ufficio si ten-gono in evi-
denza dall',Ufli›cioí tecnico erariale mediante lo speciale regi-
-stro -mod. 12, giusta quanto è prescritto dall'a=rt. 33 del rego-
la-mento.

Notiflcazione delle
variazioni.

"I

Tipo di frazionamen-
to per flgure di
grandi dimellsinni ,

namenti,



se

_
.a _.

'ÉÉ1.:
F_¦_

.Èi
P5-.É

.HL

tiIi«;

--¬--vvw..vmJa \.-¬._.--“um--_.

<1

.Mn--wu-M.

.--
. 2

.?.u.›..›..¬›.›.-.iu

:VW:HH-k.-1-uv..--

y~7-n-

É.

1TT-¦i.›H".§(\\H-¦\'.*1l^7"'H'.“¦É'V?"W'\"¬'?K_Ja-W-u«,¬-=--.--vi...-e..-A-_

9

¦'iÉ

25?;.-1

.t

'H

E*

1'rotocoìEo delle do-
mande di vofttlre.

.fl-

50

In detto registro, nel caso di erronea rirpartizione dei
redditi, sono lasciai-i a- -matita i da-ti 1'-elativi íintaentoellè,
esperite le pratiche per la correzione, il tipo non risulti deli-
nitivalmen-te a›pp|r0›va-to.

Per ci ti-pi -di fraez-ion-a-mento rerda tti d`uf1icio, ai s-:fusi del
:penultimo *alinea-del § 74, a- colonna 19 del mod. 12 si riporta
il 'numero d'o1'-'dine di 1'ìl'erime11to al 111011. -lì'.

CAPO VI. _ DclI"c2.<a›-mc delle llofmandc di to-lt-ur<,†.

§ C13 i-i

L”Ufficio tecnico erariale (ll Sezione), separatanlente
per distretto, registra- le donla-mle di volture, tanto quelle
dei terreni -quando quelle promiscm-, nel protocollo mod. 7,
nello stesso giorno in cui le riceve dagli Uffici del registro
e delle successioni, i

-In questo protocollo registra pure le note di volture, che
tengono liuogo di domanda-, compila-te diuflicio per correzione
di errori di intestaz-io-ne non in1p1nta~l›ili alle [pa-rti, n-ei casi
:previsti dfa1l1l"a†rt. 16 -del regolamento (§ 38) e per 1'int1'odu-
zione negli a›t,ti .delle vzu'-ia-zioni di possesso anteriori all'i11izio
della consel'-va-z.io11e.

(Jontempora-nea›me11te l'~Ufficio verifica- se la- docu1nenta--
zione della- domanda sia regolare e completa, e se il numero
delle volture fa esattamente ealcolarto.

Il mod. 'T viene poi corn-pletato con la. in-dica-zione delle
pratielle eseguite, a ter-mini degli articoli 57, '57-bis, e 60 del
Testo unico 8 otto-bre 19311, n. 1572, modilicafti dalla, legge
17 agosto 1941, n. 1013.

.Ma«n -mafn-o che le domande di volture sa-ranno definite,
si co1n1plet/erannot le 'registrazioni riellieste dal mod. 7, tenen-
do pre-sentze che nella- colonna» 18, qua-ndo ne ~sia¬ il caso, deve
fa-rs-¬i 1*-ilfe1*imento arl mod. 47.

Alla- fine di ciascun bi-n'1e=st1-e, nelle colonlle 12, 13, 1-1,
15, 16 e 17 si faranno i rispettivi totali e le cifre risulta-nti,
dov1¬a~111:1o corri-sqpondere a, quelle che, bimestra-lmellte, ver-
ranno esposte a colonna 12 -del mod. 21 (§ 99).

Alla fine Idi ciascun afnno sola-re verra-nno 1'iporta-te nel
mod. 7 :r›e1a-tivo- al nuovo anno tutte le doma-nde di volture
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non de-finite, distingnendoile con numeri =d”ordine scritti con
inchiostro :ross-o. Tali domande sa-ra-nno riportate indicando
solamente il Irumero -diordine del I¬egiStI°0 precedente ed il
comune cui si riferiscono, In detto mo-dello safra-nno poi in-=
dicate le ulteriori pratiche svolte per la definizione delle
domande Inedesime.

I nuovi numeri d'0-rdine in rosso saranno anche iandicati
nelle annotazioni del modello de-ll*`a¢nno .precedente in corri-
sfpondenza- delliindicazione delle relative domande.

Le domande di volture che giungeranno nel :nuovo anno
saranno registra-te in -seguito a› quelle numerate in rosso,
proseguendo la numerazione in :inchiostro nero. «

' § 82.

L'.Ufücio tecnico e-1-ai-iale provvede alla esecuzione delle
volture lilnitataan-ente a-lla. parte -concefrnente i -beni rustici.
Le dipendenti note di volture -- «nelle quali viene stampi-
glia-ta l':i-ndica-zione: Comp-itato ad 6-vasío-no di doma/mio di
volture promisouc -- vengono tra-tte-n›ute dall'Uf~ficio tecnico
eralria-le, unita-mente agli eventuali tipi di firazrio-namento,
per essere custodite insieme alle altre concennenti soltanto
terreni.

Le domande di volture originali (corredate da-lle copie o
dagli estratti degli atti) vengono subito in-viate al compe-
tente Ufficio distrettuale delle imposte dirette, con elenco
mod. 5, opportunamente adatta-to, compilato in doppio esem-
plare, per Peseouzione delle volture riguarda-nti il catasto
dei febb1~1¢a-ti. "

Nel caso che i trasferim-enti urbani diano luogo a fra-
zionamento di -beni, l”Ufficio tecnico erariale richiede a quello
delle Imposte -dirette copia delle relative partite -_ da redi-
gersi -sul mod. 324 Imposte -- ed accertata. la eseguibilità.
delle volture, anche per la- pairte urbana, comprende nella
nota di volture, predisposta. per i trasferimenti rustici, i
'trasporti occorrenti .per Pa-ggiornamento della- partita spe-
ciale del catasto dei fa-bbricati.

I modelli 324, completati con gli elementi desunti dai
tipi -di frazionamento, vengono allegati a-ll'origina-.le delle

-i'

Domande di volture
per paesaggi pro-
miscui di terreni
e fabbricati,
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doman-de di volture, da tra-smettere all*«U~flicio distrettuale
delle imposte dirette. '

Nei casi di do-ma-nde 'promisf-ue che apflpariscalno ineso-
guibili ,-per la- pa-1-le rustica, gli Uffici tecnici erariali dov1-a«n-
no, per 1'-econonlia del lavoro, richiedere subito agli Uffici
distrettuali delle imposte dirette copia- delle partite frelative
ai beni urbani, quandianclae per questi ultimi non vi sia,
luogo a frazionamentí.

Scopo della richiesta è quello di accertare se Pinesegui-
bilità. si «verifichi anche -per i fabbricati, in modo-che -- nel
caso affermativo _ possano abbinarsi i sopraluoghi occor-
renti per i beni urbani e per i beni rustici.

§ ss.

Quando il pa›ssa--gglo di pl-op-1-ietà; di beni urbani dia
luogo af fra-ziona~1nent_o di particelle, l'-Ufficio distrettuale
delle imposte dirette, accertata lieseguibilitù, delle volture,
predispone le [necessarie note e le tra-smette con i tipi di fra-
zionamento all'.Uflicio tecnico erariale perchè ne riscontri la
regolarità-.

L'Ufficio tecnico era-ria-le, riro1n=sciuta- la 1'egola-1-ita dei
tipi di frazionamellto, compila - separata-mente da quelle
urbane -- le note di volture occorrenti per l'aggio1¬namento
della partita speciale del catasto dei fabbricati, nelle quali
cita il numero del protocollo mod. T de-ll'Uflicio distrettuale
delle imposte dirette, seguito dalla indicazione: Imposte.

Le predette note, corredate dei tipi di frazionamento,
vengono numerate in unica serie progressiva con -le volture
dei terreni e le 1-ela-tive variazioni vengono introdotte negli
atti catastali contempoiranea-mente alle altre variazioni del
catasto rustico.

à Le note di volture urbane -- medisposte da-ll'.Ufficio
distrettuale delle imposte dirette -- vengono, dall'Ufficio
tecnico erariale, completate con i sulralterni numerici o let
terali, o con num-e-ri -definitivi, e restituite, -sollecitamente,
all'.Ufficio mittente, perchè ne esegua la- registrazione negli
atti del Oa-tasto fa-bbricati e le custodisce- i-n atti.

'--1
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§ 8-1.-
Quando il passaggio di proprietà, dia. luogo a. fraziona-

mento di particelle, l”Ufricio tecnico erariale, prima di ese-
guire le volture, verilica, a- norma d-ell*a-rt. 26 -del regolamento
e nei modi indicati al § 73, la regolarità. del tipo di frazio-
namento.

Quando i passaggi di proprietà diano luogo a fraziona-
mento di particelle, e quelle derivate non siano provvisorie,
destinate cioè ad essere, in sede di veriticazione periodica,
incorporate ad altre limitrofe o a costituire strade, canali, ecc.
(ad esempio: mutazione di possesso per piccole rettitiche di
confine, formazione di nuove -strade, ecc.) l*Ufficio tecnico
erariale, dopo avere accertata lieseguibilità- delle volture,
sostituisce, nel tipo di frazionamento, alle lettere subalterno
i numeri deliuilivi, susseguenti alliultimo della serie del
foglio. c

Per le volture iuesegnibili in fuflicio la sostituzione si
effettua all'atto della loro delìnizione. Delle sostituzioni ef-
fettuate l'Utficio dovrà. -darne comunicazione agli interessati,
mediante avvisi mod. 11.

Le note di volture relative a beni fra-zionati, ai quali
siano stati assegnati numeri definitivi, si compileranno in-
dividuando le particelle risultanti dai frazionamenti con i
numeri definitivi, Tali numeri vengono tenuti in evidenza
in appendici provvisorie del prontuario dei numeri di :mappa
(§ 1119) e nelliappcndìcc provvisoria della tavola censua-
ria (§ 110).

Per i tipi inesatti od incompleti l'.UflÉicìo tecnico erariale
provvede conformemente a quanto si disse al § 74.

§ 85.
I numeri di mappa aggiunti alla serie originaria vengono,

d:1ll".Utficio tecnico erariale, elencati nel re.perto1-io mod. 50,
cent:-apponendo a ciascuno di essi la lettera ed il numero che
individua-no, per -mezzo -dei parametri, il quadrato, 0 frazione
dello stesso, in cui -si trova 11 numero aggiunto, nel foglio
di mappa. '

I p-redetti quadrati, o le porzioni dei «medesimi al mar-
gine dei fogli, saranno- sem;p~re indiviuati numerando a ma-

Bevisione dei tipi
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tifa le ripa-rtizioni verti.ca›li, -detornlinale *dai pa-rametri del
foglio, con num-eri a.1-abici progressivi -da. -sinistra al destra,
e co11trassegna«ndo le ripa›rtizioni orizzontali con lettere in
ordine alfa-betico da›ll'a,lto in ~ba«sso.

'  § so.
Qua-n-do corredo delle fdolllalnde di volture pu-esentate

dalle ,parti all'Ulficio -del -registro 0 delle successioni, o a cor~
redo delle domande compilate diufficio, ai sensidel § -45, siano
tra-smeslsi ~docmnenti insu1i';`iei=enti od im-perfetti, le 1pa›1-ti ven-
gono invitate, «da«1l”Utficìo tecnico era-1-iale, con a-Wiso mo-
dello 46, da spedinsi aperto in f1-anehigia postale, a- pre›;e~n-
tare gli atti e i documenti comple'1ne.ntari. ,fi J

Qua~lora› le parti non ott-emperi-no a-ll*ínvìto, la ric.h'íest:.t-
viene ~rinnova-ta, media,-nte notifieazione, agli interes-sati, a
mezzo di 'me-s-si comunali, di a|[}positi avvisi mod. 16.

Se i contribuenti, entro il termine di 30 giorni dalla noti-
ficazíone di tali avvisi dimostrino di non -es-s-ore in g1'a-(lo di
riparare le imperl:`ezioni, o di produrre i richiesti documenti,
e ne facciaalo domanda. anche ora-le, 1'.Ufficio tecnico erariale
può lconcedere la ›p1¬oroga -st1-etta1ne11te necessa,ria›, prenden-
done nota. nel protocollo (mod. 7) -e intanto asospend.e l'ese-
cuzione della voltural-_ 4

Qua1o1*a_'di |più voltur-e riflett-enti.un funíca- domanda,
21101111(-2'1'iSU1tiI1o eseguibili e per le 1-imanenti occorra. con-
cedere alle pa-rti una non breve p1'o1*o-ga, onde possano prov-
vedere alla rettitica del1'atto traßslfativo od a- presentare i
documenti complementari ritenuti ne-cessafri, l'UfIicio tecnico
e~r-a.1'iale -(là. corso alle volture eseguibili senza attendere la-
co1n.pleta¬ do-clllnentazione della- doma-nda-_.

o § 87.
Q11a.--lo›ra- le =pa~1'ti, nonostante l*invííao di cui al pa ragra-›fo

precedente, non folmiscano ›qua.nto -loro è richiesto, vi prov-
vede l'.Ufficio tecnico eranriale, ponendo a- oa-rico delle parti
le epe~se occorso, il -cui im-porto viene 'iscritto dal Procura,tore
del registro sopra, afpposito campione per op-e1¬.n,«rne il recu-
pero (art. 57-bis e 601 -del T. U. 8 ottobre 1931, 11. 1572,
modifieati dalla legge 17 agosto 1941, n. 1043 e dal deoreto
legislativo- 5 ottobre 1947, 11. 1208).
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Le dette spese devono essere giustificate:
1° Con Poriginale verbale' mod. 18 corredato da un

ese1i11-plalre dell'-elenco indicativo mod. 28 della collezione de-
maniale. 4

2° C'-on le quietanza degli Uffici 'e dei notai, che rila-
sciano copie o est-ratti degli atti, -p~ci quali sia occorsa una
spesa-.

§ 88.

1311-zlmlo una. «lomanda di volture 1-iguai-di particelle al-
liln-ato o da allibrarsi alle pa:-lite speciali << _-lccessori com/:mi
11 gnìì fabbricati ››, <f Arre di fabbricati dí1r›is1I in subalterni ››,
a lmoghit sacri pubbl'-ici ››, ovvero particelle di nuova forma-
zione (§ 59) da stralciarsi dalle a Acque rse-ati da cstimo ››,
o dallo <<_.-Strade psliblíchc ››, l'U1'ficio tecnico erariale regi-
str.a nella tabella -delle vai-iazio11i relative al periodo in corso
lf§ 220) le conseguenti inutazioni di categoria, (con avver-
tenza che -alle particelle f¬-tralciate -dalle acque o dalle strade
-- da tenersi in evidenza- per essere stimate in «sede di veri-
licazione fperiodica. a nonna- del 175- _ si applica la qualita,
_p1-ovvisoi-ian, di (ter-rr:-no di nu-om ƒorm,a.eiofne), compila lo stato
dei ca1nbiame.nti (§ 222), provvede a- nulnerare le note di va-
riazione -delle qua-li risulta. composto e ad introdurre tutte le
111o:iilì<-aziolli nei propri registri delle partite.

]_'1-ovvede poi alla. conrp=ìla.z.io›ne c registrazione delle note
occorrenti per la completa esecuzione della voltura doman-
data-.

§ 89.

Per tutto le va«1-iazioni, eseguite o da ese-guir-si nel cata-
sto urbano, e dipendenti dagli aocertirnlenti definitivi di
nuovi enti urb-nani, 0 -da .sgravio delliixnposta sui fabbricati,
l”.Ufli(-io distrettuale delle imposte dirette compila uno Stato
«lei rarnbìainenti (mod. apposito numero 27) da tra-slnettersi
all”IÈ'ttì(:io tecnico erariale almeno due volte a-llianno, cioè
all”r-poca -della pubblicazìolxc dei ruol-fi. diimposta, Ip-rinciipa-le
c sllppletìvi (dicembre e giugno).

La compilazione di questo S tato dei cambia-menti, da fa-1'-si
per Comune o frazionedi Comune a cala-sto separato, deve
-essere -diligentemente cura.ta› da.ll'Uftì(~io di-strettuale -delle
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imposte dirette con speciale riguardo alliesatta indicazione
dei dati di consistenza per ciascuna. costruzione o porzione di
costruzione, assoggcttata alliilnposta 0 dalla medesima esen-
tata.

I singoli pia-ni ed il numero dei vani per ogni piano de-
vono essere ben -specitìcati, con lr`a-vve-rienza di precisare,
nella colonna delle annotazioni, se i vani indicati per il pia-no
terreno riflettano liintero piano o solamente parte di es-so.
D-evesi inoltre far menzione delle eventuali dipendenze (orti,
giardi¬ni, ecc.) che, anche potendo avere una- funzione prop-ria,
sono tuttavia da- considerarsi come parte integrante del fab-
bricato.

Nei 1-iguardi delle ca-ratte1-istirhe di mappa, l'Ufficio di-
strettuale delle imposte dirette fiindica con la dicitura sul
N. . . . se trattasi di ›fabbt-icaito non ancora segnato in
maip-pa. Quando 1'-accertamento o lo sgravio- concerne sol-
tanto una parte di fabbricato esistente in ma-pfpa-,` si limita
a far «seguire al numero -di mappa, nella colonna dei subal-
terni, la parola del, spettando all'Uffici-o tecnico) erariale
Papplicazione dei subalterni nume-rlci 0 delle lettere subal-
terno, a -seconda dei casi.

Ricevuti gli ¦Stati dei cambiafmenti mod. 11. fl, l'.Utlicio
tecnico erariale controlla e conrplcta. le caratteristiche di
mappa- indicate da»ll”.Ufficio distrettuale delle imposte dirette
tenendo presente quanto segue:

c) degli accertamenti eseguiti per costruzioni non se-
gna-te in mappa prende opportuna nota., -per operare il rilievo
dei fabbricati nella prima veritìcazionc periodica. Nel raso
però che -siano presentate le .relative domande di stralcio dal
ru-stico, 1*Ufiicio tecnico erariale eseguirà le visite lo-cali pri-
ma della chiusura delle scritture censuarie, procurando di
abbinare l-e visite stesse con -quelle occorrenti per la dclìni-
zione -delle volture i-ncseguibili;

b) se liaccerta-mento 0 lo sgravio riguarda una porzione
di fabbri-cato esistente in =ma›ppa, può darsi che in seguito a
precedenti operazioni di campagna risulti effettua-bile la di-
visione -del numero origin-a+rio con aupplicazio-ne di lettere su-
balterno ; quando ciò -non si a-vvcri, l”Ut'ficìo tecnico e-ra.riale
procede alla provvisoria- in-divi-dua-zione delle parti del fab-
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bricato aventi differente destinazione, apfplicando gli occor-
renti eulralt-erni numerici (§ 71) e riservandosi di -'verificarne
sop-ral11o-go, in sede di lastra-zione, se torni possibile e con-
ve-11iente l'intro=duzio*ne in mappa- della linea- o delle linee
divisorie. p

Per i terreni (aree ul-bane) da passarsi al catasto rustico
e da stimarsi in ~sede di veriticazione periodica-, secondo il
<li'~e-posto dell'a1't:_ 112 del regola-meznto, viene fpufre eseguito
il tra-s*po~1-to alle singole pa-rtite dei possesso-ri, applicando
la qualit¦`t provvisoria, di A:rcu,› (gí¢i' -u,-rba-na).

Controllati gli Stati dei ca-1nbia,n1-enti che riflettono il
catatsto urbano e comunicate a«ll'Ultìeio distrettuale delle im-
«poste dirette le event-ua-li inesattezze riseontratevi, l'.Ut'ticio
tecnico erariale registra nella tabella, delle va.riazio.ni i-n cor-
so, le mutaz›ìoni dalla- categoria « Cata-sto dei terreni» alla
categoria << Cata-sto dei fabbricati ››, 0 viceversa-. Compila
inoltre il necessario stato dei cambia-menti (§ 22-2), provvede
a numera-re le note di variazione di cui risulta com›posto`e
ad introdurre tutte le -modificazioni nei 'propfri a-tti.

§ 90.

Qnalora- non -sia -stato possibile eseguire le volture, no-
no-stante le pratiche -prescritte dai §§ 86 e 87, le relative do-
mande, corretìate delle note di volture (mod. 13) -predis;po-
ste con tutti gli elementi e le indica-zioni che ne fiiacil-itino
la delinìzione a norma dell'art. 128 del -1'egolan1e11t0, vengono
riunit-e, distintamente per comune, in apposite cal-t-elle per
e~sef-1-e coneeealate ai tecnici incaricati a de-Iinìrle sop1':c1lr11o+go.

La delinizione sopra-luogo delle volture ineseguibili si
eeegtle -- di regola -- in -sede delle operazioni di ve:-itìcaziolne
periodica. Al line però di evitare Pacctlrnularsi di volture
i11e:scg||ìt›ili -- quando se nc sia forniamo un e.,ngruo nnnlero
pr-r una -stessa località 0 per localitíl vicine _ l'Uflicio tec-
nico era:-ia*-le dispone ap-po-siti -sopraluoghi per la loro deti-
nizio-ne.

§ 91.

L`.Uflicìo tecnico erariale consegna al tecnico che si reca- Deflllißfflflfl HUPH
- luoge delle voltunHop-1'aluo›go per la definizione delle volture ineseguibili le do-

Domandc di voltu
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Inande di volture con a-llegati i mod. 1-6, le «relative note di
volture (mod. 13) ev, ore occorra, gli i estratti di mappa-
(mod. 51) occorrenti -per la redazione ¬:l'Uficio dei tipi di fra-
zionamento.

Iƒì-nesegllibilita delle volture si veritica- in generale:
oz) quando non vi sia concordanza- tra la ditta- iscritta-

in ca-ta-sto e quella dalla -quale si fa luogo al tra-sferirnento
ed alla donianda di volture non siano state unite le copie de-
gli altri atti o -docuinenti dimostranti i passaggi intermedi,
od in loro 1ua11c.anzat, una- dichiarazione della parte, nel cui
interesse tè chi-esta la voltura., dalla quale risulti la croni-
storia di «quei passaggi;

b) -quando Patto t-ra›sla›tivo risulti incompleto od ine-
satte ›ris~petto alle ca-ratter-i-sticlle di mappa relative a-i beni
-oggetto della tra-slazione, se le pafrtì non al›l›ìa=11oip-rovveduto
alla rettiticazione d-ell'atto;

o) quando le parti siausi rifiutato =di presentare il pre-
scritte tipo, se tratta-si' di tra-ziolialnento À-di :particella-.

Neil ca-si indicati alla lett. a) 'può -dar-si che il tecnico
riesca a- 'raccogliere gli elementi e le notizie -sufficienti per la-
regola-re esecuzione delle volture e di procurarsi, ove occor-
rano- (art. 25 del regolamento), ai documenti indispensabili
in base ai quali, ed a comple-inento =dell'a-tto traslativo alle-
gato alla domanda, si possa- provvedere d'-ufficio: ciò avve-
randosi, -non è 11-eceissairia la- redazione -di alcun vefrbale.

:Se i detti 'documenti non esistono -- ad esempio -quando
tra-ttisi di contratti verbali -- il tecnico iproce-de, sopraluogo,
al solo accertamento del possessore 0 -dei possessori di fatto
dei b-eni, alla data -de1l'atto~ cui si riferisce la doman-da di
volture, ed alla conrpilazionc del relativo verbale -flmod. 45),
da Iìrvmafrsi, «quando sia possibile, -da-lle parti intefrossa-te,
tra le quali, principe/men-tc, le persone 'intestate ì11 catasto
-od i loro a-venti causa.

Nella- nota di volture -- da redigere dal tecnico -* enel
registro delle partite, oltre il vpassaggio cui l`atto si rife-
risce sai-a annota-to -quello dalla ditta- iscritta in catasto alla
ditta accerta-ta in base allo stato di fatto, facendo altresì
e.-:plicita-mente risultare, quando ne sia il caso, che non si

-1.
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trascrìvono- i passa-ggi intermedi per ulanffanza- degli alti
legali che li documenüano.

Inoltre, in questi casi, ad evitare -abus_i ed ogni pregiu-
-dizio a-ll'Era-rio per il inancato *pa.ga-1n›ento delle 'imposte di
:registro 0- di successione, 1'-Utlicio tecnico erariale t=ra-sn1et-
tera copia del ve1~l›ale di sopraluogo all”Ufticio -del registro,
aflinchè, se del caso, possa- procedere, come di -suo istit-uto,
per l*a-ccertaniento e il -recupero delle imposte sud-dette.

Nei ca-si i11-tlitcati alla lett. Z1) si de-vc seinpre 'l`ar luogo
allflaccerta--ineiito dello stato di fatto relativamente ai beni
tra-sterili ed alla conipilwzioilc dei verbali, n1od.i45, da fir-
marsi lpos-sibilinezute da tutttli gli interessati e_ da-l tecnico era--
fiale.

Nei ca-si, in-line, di cui alla lett. cf) l'o«pera-tore procede
alle occorrenti misure -sul terreno per conipilawe il tipo,se'-
con-do le norme da-te -dal § D2. Nei tipi -di frazionamento corn-
-pilati d'utlicio-, il tecnico efrariale fa. app-orre le Ii-rme degli
interes-sa-t.i_ -Qualora le =p-arti si ritiuta-ssoro di tirniare il tipo,
si eseguono egualmente le volture ai soli effetti della con-
servazione del cata-sto.

Quando si rendafn-o necessari i verbali, re-datti sopra-
luogo, dal tecnico erariale deve essere apposta sul fronte-
spizio della domanda di volture una esplicita- dichiarazione
di eseguibilìta-, del seguente tenore, seguita dalla firma. del-
l`Ing-egnere capo erariale che ne ha accerta-ta la regolarità-:

Si (Li-chiara cse_r/ai-bile, a, sen-si dclF"u-rt. 128 del rogo-
Iame-mto, la presente doman-da di -z:oHim'a- nonostante che net-
Fatto tra-sia-tivo . . . _ . . . .

Allega-si il relatrco fvcrbalo di sopra-luogo.
Nelle note di volture e nel regista-o delle pa-irtite, dopo

Pindicazio-ne dell'atto trasla-tivo, si citano gli estremi del
verbale di sopraluogo e, tanto allo scarico che al carico,
si aggiunge la- seguente: N

A.\*No1¬sz1oNu. -- La 1:-*otto-fra, oicizc e.1~:c_guita, per i soli cf-
ƒettí della consci'-vazione del oatas-to e sen_g,*a per-;giu,di,eio di
q~-fa-lun-qflc ragi-0-n-o 0 di-ritto.

Qualora- dopo -diligenti indagini risulti evidente all'ope-
.ratore l'a-ssoluta i*neseguibti1«it-à. della domanda- di volture, nel

'i
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frontespizio di essa 1'-Uflicio te-cnico erariale dicheiara- le cause
dell`ine.¬eguibilita c la custodisce in apposita cartella, quale
iileffettllabile in modo assoluto.

Le eventuali domande di volture, che si presume siano
state indebitamente prese-11tat»e, e ciò sia \per materiale du-
plicazione, sia- -pe1¬cl1e inavvertitamente compilate in dipen-
denza di att-i non concernenti immobili o diritti reali inscri-
vibiti in catasto, sia per altre ca-use di errore, dovranno an-
che essere esaminate so-praluogo, per indagare se le domande
stesse non imp-o1-tino i11 realtà, qualche voltura della quale
non abbia-si indizio mediante il se-miplice esame dei docu-
menti allegati, oppure se la loro presentazione non sia do-
vuta- ad omissioni o ad imperfezioni riguardanti la conser-
vazione del catasto. t

Anche per tali domande, se non diano luogo a voltura,
l'UtIicio tecnico erariale fa esplicita dichiarazio-ne sul fron-
tespizio -della ineseguibilità, e 'provvede a custodìrle nell”a«p-
posita ca=r-tella-,.'quali incjƒcttefabilt -ia, modo .-;,|,.~<.~¬-aiuto,

Nel rp-rotocollo mod. 7 sai-.it apposta una- opportuna anno-
tazione -per tutte le -domande di volture inetifettuabili in modo
assoluto.

§ oe.
Quando oc-corra .provvedere d”ufI:icio alla re-«lazione del

tipo di frazionamento, a 111=r1ua dell'art. 23 del regolamento
od allarettitica del tipo, a liorma dell'a1-t. 57 -del '1"csto unico
8 ottobre 1931, n, 1572, modilicato dalla legge li' agosto
1941, n. 1043, l'.Uflicio tecnico era-riale, al line di evitare
spese eccessive per gli interessati, atte~11tlera di avere un ce:-to
nulnero *di ti-pi da eseguire nel comune 0 nei comuni limitroti,
ovvero atten-derà. la- verificazione ordinairìa per p-rovvedere
alla redazione o -rettifica dei tipi insieme adaltre incom-
benze .proprie dell'Uflicio.

Il tecnico incaricato, in ba-se alle risulta-nze delliatto tra-
slativo, invita le parti, od _i lo-ro ra-ppresentantri, al sopra-
luogo, per liidentiticazione del possesso e per le necessarie
1ni.suraz=ioni; indi eseguisce i -conseguenti lavori di tavolo,
per la -rip-a-rt.izio~ne -della su-perficie e dei redditi e per la- com-
pleta dimostra--zio»ne del frazionaim-ento. _
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"1`~ut.t-e le s-pese sostenute* .dall*.Ul[ieio- tecnico e-1-ariale per
la comp-ila-ziolle dei tipi di frazionamento sono a carico delle
parti, salvo quelle per la rettifica dei tipi che sono a- carico
dei tecnici che li hanno redatti irregolarmente, ai sensi del-
l'a-1-t. 57 del Testo unico 8 orttob-re 1931, n. 157.2, modilicato
-dalla legge 17 ago-sto 1941, n. 1043 indipeildentementc dalla

J*

pena pe-cuniaria- che il predetto -Utlic-io dovrà, co-ntesta-re, e
vengono *recuperate mediante iscrizione nei ca-inpio-ni dema-
niali.

Nel mod. 531, adopera-to per la formazione del tipo, vi
sara a-pfposta la dichiarazione: << Da- reeuapc-ra-re, mediante
iscrizione nei ca-mpioni :demanio-li, i diritti di disegno in
L. . . _ . e la ta-ssa di bollo di L. _ . . _».

Le a-ltre «spese si valutano, .per tipi eseguiti nell'inte-
res-se delle provincie e dei comuni, in modo analogo a quello
stabilito per i servizi eseguiti 11-el,l'i-nteresse dello Stato.

Per i tip-i di frazionamento compilati ne-1l'interesse dei
privati od enti che non siano provilne-.i-e o comuni le spese si
valutano, per ogni giornata, sia in cavmipagna- che a.l tavolo,
in residenza o fuori sede -dell*Uflicio, in una -somma corri-
spondente allia-inmontare -delltinalennità, giornaliera-. di mis-
sione fuori resi-denza 1-ela-tiva al grado cori-isp-ondente a-
quello del personale tecnico o d'o-rdine incaricato del lavoro,
inaggiorato di quattro -decimi; agg¬i1111gendovi tutte le altre
spese effettivamente sostenute da.ll”Ufi`ieio per ltesecuzio-ne del-
Facce-sso sopraluogo (viaggi, ind-ennita chilometrica, indica-
tori, ca«nneggiatori, ti-asporto materiale, supplemento di per-
nottazionc od alt-ro)-*o -per l'e.s-ecnzione dei lavori di tavolo
(cancelleria, ccc.).

Quando nella stessa- giornata sia-no stati compilati tipi
nell'interes-se di più ditte, la somma comple-ssfiva facente ad
esse carico verrà liquidata come se :ll servizio fosse unico,
salvo a- ripa›1*t1irla fra le ditte interessate inlpro-porzione del
tempo impiegato per conto di ciascuna di esse.

:Durante le verificazioni ordinarie si determinerà- la -quota
a carico delle «parti in proporzione del tempo im-piegato -per
il servizio eseguito -nel-l'interesse dei privati.

Determina-to l'a-mmontafre della spesa», l'Uñc-.io tecnico
erariale, quando non -risulti in modo esplicito dall'a-tte a
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quale, o. u -quali il›eg'li i11lt'1*e:¬'s;|li lìuzciullo cawico le spese de11n~
vo-Itri:-n, coinpilu- per ciascuno dei,co1np1-a.tori, eredi o condi-
rìdcntì, la, liquida-zione (mod. 3-bi-s Servizi tecnici erariali),
comprende le spesa. che ne 1-isiiltu. nella- distinta, a› tergo del
mod. 18 e lo spedisce a›ll'IntenJde-nte di Finanza-.

C-.apo VII. --› Delle note d/i *volt-ure.

§ 93.
Riconosciuto. la 1'egoln›ri.tà. delle volture o eliminate le

eventuali -cause della. loro illeseguibilità. (§ 91) l'-Ufficio tec-
nico e›1*afi1°iule compila. le necessarie note di volture.

Le note di \'olt111'c,du colnpilarsianorma- degli articoli 27,
28 e 2!) del rregolam-etntot, distintame-nte fper ciascuna. frazione
di comune avente catasto se-pa.ru›to, vengono sùese sullo stam-
pa-to mod. 13 e possono com-prenidere più volture semp:-echè
<1 ucste si frife-riscano :11. tmsferimlenti della. -stessa. na-tfuru-,
:W-miti -cioè la- stessa. Inotrivazieone, e di-pendenti dal uno stesso
atto tralslaitivo. Nella- rn.-p,posita, sede del mod. 13 devono fu 1-si
tig,-111-ai-o »<.list'ini:1n1e11te tutti i tra-sporti fra- una partita» ed
u 11”ult.1*a inscritto. o da. ins.criversi nel registro delle partite.

Quando avviene :il frazionamento di un numero, 0 di una.
1›m-zion-e di numero, nella. nota. di volltu-re, se ne fa precedere
Pindirraziouc, :ei-glli altri trasporti.

Nella. colonna» 15 del mo.d. 13, di fs-egruito a-lla. ditta. di
carico, dovrà riportairei la residenza., 0 se-de, dei contribuenti.

Le note 'di volture mod. 13 vengono numerate in unica-
serie p1*o-tgzres-siva, con le note di vamialzione (§ 5.522), per anno
solare e per comune aniministmtivo 0 per frazione di comune
u catasto sepn=ra›to, ed iecritte nel registro mod. 25.

Per ogni noia. di volture 1-egisti-ata in detto -modello do-
vin-àl inldícalw-si, nelle alpposite colonne, il numero dloi-dine
del prot. mo-d. T, la- quantità. dei tra›s:po1-ti, il numero delle
volture perle -quali sono -dovuti ì compensi al personale ed
il numero -delle volture per le quali detti compensi non sono
dovuti, noeln-lrè il nomina›tivo del compilatore della. nota.. u

Per le note di vari.-sizione, si i_›n-dicllerù. o. colonna, 8 del
mod. 25 il numero dei carichi e degli sicarichi di pa-rticelle,

___*
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ed alle colon-ne 9, 10 e 11 _il numero -delle particelle sopp1*esse,
aggiunte e va-ria.-te.

Per facilita-re la raccolta -dei dati da inserire nei mo-d. 21
della. presente istruzione e 101 speciale, alla. fine -di ogni bi-
mestre, Plfffieio tecnico erariale compila il riepilogo mo-
dello 25-bis.

Le ci-fre da riportarsi in detto modello -sa-ranno desunte
dal .n1o›d. 25 nel qua-le, dopo Fultima nota. di volture o di
variazione registrata nel bimestre, sarà tracciata- una linea.
rossa- di sefpamazione e sa-ranno iirdicati, .sia per le note di
volture ~e di variazioni collipilate, che per quelle registrate,
i totali delle colonne 3, 4, 5, 6, 'T è 8. i

1

g 94.
Qllamlo una -doma›nda- 'fdí volture rifl-etta' beni situa-ti in

diversi comuni o in diverse frazioni di comune av ca.ta-sto ee-
parato, ad una delle 1-clative note di volt›u=re si allega. la» do-
ma-nda cofi =documeu1ti -annessi; nelle altre note di volture
si fa- 1-iferime-nto,a¬ tale nota-. "

In modo analogo, se le :parti abl›iano prodotto un solo
tipo di fx-aziommiento per particelle .situa-le in più frazioni
di comune a catasto separavto (§ G1), si fa rifer¬imento alla
nota di volture a-11:1 «quale fu allegato il tipo.

§ 95. i
Nel caso particolare precisato al § T9, il frazionamento

della particella. di vgraardri dimensioni, viene e-s1po«st0 «per tutte
illdistintamente le porzioni r-isultanti da-l ti.-po nella nota di
volture da- com-pilarsi in difpendenza- della -primasdotmafnlda,
1›1*e»se.ntatav, aulclle se il relativo alto di tra›slazio~ne non ri-
guardi che una- sola -di -quelle fporzioni.

geo.

Richiamo alla nota
di volture cui ai
allegano i docu-
menti.

Nota di volture nel-
la quale ai espone
il frazionamento
di vaste particelle,

Per completare l`e-seclnzioile -delle volture. 1”.Uíiicio tec- Re:-:istrazio_ne «mie
nie:-o era-ríale, non oltre due mesi dal giorno di ricevimento
dei documenti regolari e completi, a mente dell`art. 35 del re-
golamento-, _ese:gui~sce i relativi trasfporti nei registri delle
partite, seguendo- 1-e norme indicate al Capo VIII della pre-

notc di wolture.
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sente lstruziolle, ed.:1-ggioi-na ,lo schedwrio dei possessori, i
proutuari -dei numeri di ma-pipa, e le tavole censuarie (§§ 108,
109, 110).

Per norma dell`llIlicio distr-ett-nale delle im.post›e dirette
l"Uilicio tecnico -era:-ia-le scrive in testa alla nota di volture
ti di variazio-ne da -considerarsi come ultima dell"anno cen-
sua-rio, che si clii-mie il 31 agosto, le parole: Ultima dcll*"a.-nno
CTI!-\'H(Il'lO.

§ tlì'.

_l'rr l`aggio»1-aaaiieilto della coipia degli atti catastali, in
coin-argna agli -Utliei distrettuali delle imposte dirette (art. 30
del regol-a›1'n-ento) l'.Uflìcìo tecnico erariale, portate a catasto
nei .propri registri, le volture e le valriazioni di consistenza,
trasniette subito al colnip-etente Uliicio distrettuale delle im-
poste «dirette i mod. 13 (note di volture) e i mod. 1-l (stati.
dei canibiìamcnti), senza alcun -documento annesso -- i «primi
a- gr-iqrpi e i sero-mii anche :isola tamente -- con elenco mod. 22
compilato in dop-pio ese1n*pl.a›rc. L'Ufiic_io imposte, in segno
di ricevimento, re-stitnisce un esemplare ~dell'elen.co -stesso.

l.«'Ullicio imposte, eseguite le 1-eg'istrazionli nei -propri a-tti
ritorna subita all'-Utliicio tecnico era-ria-le i modelli 13 e 14,
aceoxnpa-gnalidoli con elenco mod. 22-A in due esem-plan-i,
uno dei quali viene restituito in segno di ricevimento.

Dopo due liner-ai dalla data -di tra-smissione, l"Uílicio tec-
nico erariale, se 11on a-vra ricevuto di ritorno le -note di vol-
ture o gli stati dei ralnliiamenti, ne so»llcciter:.`|. la restitu-
zione all'.Ufficio imposte. Trascorsi altri -due mesi senza rc-lie
questa abbia luogo, ne informerà la Direzione Gene-rale del
Uutasto e dei h"e-1-vi:-:›i Tecnici E-rariali.

Per le nale di volture r per gli stati dei calnbiamenli che
siano stati trasmessi nella seconda mctíi dell'anno solare, du-
rante la quale gli Ullìr-i dist.-'retluali delle impost.e dirette de-
vono iprovveitlere alla rrvisioile -dei redditi ed alla comfpila-
zione dei ruoli, sara tuttavia. con-sentita, per la restituzione,
nua- ult-e-riore tollera-Ilza di due in-csi.

L'.UIli-cio tecnico erariale, mediante il mod. 25. tiene in
evidenza gli estzremi della data- di trasmissione e di restitu-
ziniie delle noie di volture r degli stati dei cambiamenti.
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§- 98.

Eseguita la voltura, l'Ut'ficio tecnico erariale ne fa di-
chiarazione sulla nota di volture e indica- sulla. doman-da e,
qualora vi sia allegato, sul tipo di fraziocna-mento il numero
progressivo annuale delle note di volture compilate per dare
corso alla domanda medesima, precisando il Comune od i Co:
muni cui le stesse note di volture si riferiscono.

Quando interessi alla parte che della eseguita voltura
sia fatto constare med-ia-nte apposita dichiarazione s11ll'ori-
eìnale o su altra- copia -dell'a-tto di trasferimento, la parte
stessa deve produrre il documento all'.Ufficio tecnico era.-
riale, il quale vi appone gratuitamente la dichiarazione
chiesta.

Nel ca-so di successione intestata, la dichiarazione di ese-
guita voltura- viene fatta- su carta da bollo competente (1)
riportando in essa gli estremi essenziali della eseguita vol-
tura. ' .

I tipi di frazionamento allegati alle note di volture, da
consegna:-si ai tecnici per la- verifiea sopraluogo (§ 188), ven-
gono, dall'.Utlicio tecnico erariale, conservati, in apposite
cartelle, distintamente per comune o fra-zione di comune a
catasto separato.

§ 99. _ _

Con la. scorta del protocollo delle domande di volture
mod. 7, e dei registri mod. 8 e 25-bi-s, l'Ufticio tecnico era.-1'
rinle compila- bimestralmente :il prospetto statistico mod; 21
e lo trasmette a-lla. Direzione Generale entro il giorno 10 del
mese' successivo alla fine di ogni bimestre.

Nel mod. 21 si dati statistici dovranno esporsi s“epa.ra.ta.--
mente per i -servizi inerenti alla preconservazion`e,alla con-l
servazìone del Nuovo catasto ed alla conrse›rvazi?one'idegli~
antichi catasti dei terreni.

Nella parte del m.odello comprendente le colonne da 1
a. 37 s'indìcheranno i dati riguardanti il .movimento bime-

"\

 

(l).Vedi nota (1) a. pag. 26.

Dichiarazione di ei
gulta volture.

Prospetto statlstlc
mod. 21..
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strale delle domande di volture, delle note di volture e di
quelle di variazione; nella rimanente parte (colonne 38 a 47)
s'indicheranno i totali dei dati di cui alle colonne 6 a 10,
16, 17 e 20 a 22 del mod. 8, e cioè il numero degli estratti
di mappa, copie di quadri d'unione, domande di collega-
mento e certi-fic-ati, copie ed estratti catastali rilasciati du-
rante il bimestre al quale si riferisce il prospetto.

OAPO VIII. -- Dell'-'esecuzione dei trasporti Ognsaari.
§ 100.

Il trasporto censuario si eseguisce con lo scarico dal-
Pattuale intestato dei beni che egli ha cessato di possedere
e col carico dei beni stessi al nome del nuovo -possessore.

Quando si tratta di trasportare un'intera partita co-
stituita da molti numeri di mappa hasta indicare nello sca-
rico la somma complessiva della supcrficie e dei redditi dei
beni che la compongono, facendola precedere dalle parole
intera partita, nel carico invece si devono -specificare i sin-
goli numeri di mappa, coi rispettivi dati di superficie e dei
redditi.

Invece se si tratta di trasportare una o più porzioni
di una partita, la quale venga a dividersi tra più posses-
sori, si indicano nello scarico e nel carico, nelle apposite
colonne, anche i singoli numeri di mappa principali e su-
balterni che costituiscono le porzioni della partita divisa,
con le corrispondenti superfici e redditi. Nel solo caso del
trasporto de1l'ultìma porzione di una ~par-tita che si -spegne,
si -possono, nello scarico, omettere i singoli numeri di mappa
indicando complessivamente ila superficie e i redditi, og-
getto del trasporto, precedute dalle parole: Rimenente par-
tita. S'intendc però che, al carico, questa deve essere in-
ecritta coi singoli numeri di mappa, che la costituiscono, coi
rispettivi dali di supenfici e dei redditi.

§ 101.

Le volture degli appezzamenti risultanti dai numeri di
lmappa che siano stati divisi, si eseguiscono nello stesse
modo col quale si fa il trasporto dei numeri intem.
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Il frazionamento deve però essere fatto risultare prima
della voltura, scaricando Pintero numero dalla partita dove
trova-si inscritto, ed inscrivendo le singole frazioni del me-
desimo al carico della stessa partita, in base ai dati del
tipo di frazionamento riveduto dall'Ufficio tecnico erariale
(art. 33 del regolamento). a

La stessa regola. si osserva nel caso di .numeri già. divisi
che venga-no a suddividersi per effetto di successivi passaggi.
Nel caso eccezionale del frazionamento di vasta particella in
dipendenza di un unico tipo (veggansi i §§ 79 e 95) si in-
sczrivono nel carico del 'registro delle partite tutte le singole
porzioni risultanti da-1 tipo medesimo alliatto delliesecuziorle
della prima voltura, anche se la relativa mutazione di pos-
sesso si effettui per una sola delle porzioni suaceennate.

§ 102.
Nell'esccuzione dei trasporti le sezioni (0 i Comuni cen-

suarì di cui _fu conservata la denominazione) si scrivono
secondo Pordine alfabetico, e per ciascuna sezione (o per
ciascun Comune censuarie) le particelle e le frazioni di parti-
cella secondo Pordine progressivo. _

Quando i singoli fogli di mappa hanno numerazione par-
ticellare distinta, i numeri e le frazioni di numero si scri-
vono anche secondo Pordìne progressivo dei fogli.

Nello scarico s'indica la ditta o la pagina a cui si tra-
sporta la partita *o porzione di partita scaricata, e nel ca-
rico siindica la ditta e la pagina da cui la partita o por-
zione di partita proviene. Se la ditta comprende più nomi,
Pindicazione relativa si fa sommariamente.

I dati da inscriversi nelle due colonne: Data e numero
della: nota, dei volture o della nota; di variazione, ecc. si re-
gistrano nell'ordine .e nella forma seguente:

1940 - 18 - 1. Nota di volture n. 11,
(Scarico) a Rossi Carlo fu Antonio.
(Carico) da Bianchi Enrico e consorte.

Dati da indien
nella esecnzlor
del trasporti e lo;
ordine.
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Si fanno *poi immediatamente seguire il titolo, e gli
altri estremi del documento per cui si opera- la voltura, come
in appresso:

Nel caso di atto rogato da notaio:
Divisione -olstrolnento 4 gennaio 1940, n. _ _

di Pozzi Arnoldo notaio in _ _ _ _. _ registrato a _
_ _ _ _ _ il 22 gennaio 1940 al n. _ _ _ _

Nel caso di atto -rogato da segretario comunale o pro-
vincíale:

Compravendita - Istromcnto 3 novembre 1939,
n. _ _ _ del segretario comunale di. _ . _ _ _ _
registrato a _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ il 1-9 febbraio 1940, al
n.. _ _ _

Nel caso di atto rogato o autenticato da un Consolo:
Cessione di quota di comproprietà - Istromcnto 12 ago-

sto 1940, n.. _ _ .del Console d'It'r1_1ia in . . . . . .
legalizzato dal Ministero degli affari .esteri il 28 ottobre
1940, regitrato a _ _ _ _ _ _ .il 9 novembre 1940, al
n. _ _ _ _ _ _ _

l Nel caso di sentenza gíudte-ia1'ia-;
_ Assegnazione di legittima -- Sentenza 7 agosto 1940,

del Tribunale di _ . _ _ _ _ _ _, :registrata a _ _ _
_ _ _ _ _ i115 agosto 1940,_al 11; _ _ _ _

Nel caso di scritta-ra privata, oof,~;,'ƒi'r:rne -autenticato :'
Affraneazione di livello -9 Scrittura privata 21 lu-

glio 1939, autenticata il 21 detto al n. _ _ _ _ da' Cecchi
Emilio notaio in. -_ _ _ _' -_ .c registrata a. _ _ _
J O 1 l 0 n- un I _ il 0 .-1 Ip, nn l u 0

Nez caso ai c.s;›r'0P›'iff--:~ff›†wr
Espropriaziono - Decreto prefettizio 16 novclnllre 1933,

n.9. l _ _ ._ registrato a _: *_ _. T. _ . _ il 17 detto
al-n. _- _ _

Nel ca-so di successione intestaita :s 4
Successione apertesi il _ ,.f ._ _ _ (d;ata della morte

dellüzutore), come __da denunzia n. _- _ _ _. _ vol. _ _ _ _
registrata a. _ _ _ :_ _ ._ _ .il 4-marzo 1940»



69

Nel caso di successione testata:
Successione apertasi il _ _ _ _ (data della

morte dcll'a»utore).
Testamento _ _ _ _ (pubblico od olografo) in

data....i.._ _registrat0a.__....il
4 marzo 1940, al n. _ _ _ _ W

Nel caso di riunione di usufrutto causata da morte:
Riunione diusufrutto avvenuta il _ _ _ _ _ _ _

(data, della morte d)6ZZ"Ii›-Suƒmtttüflrío), come da -denuncia
n. _ _ _. . _ vol. _ _ _ _ registrata a _ _ _ _ _ _

Nel caso di riunione di usufrutto per atto tra vivi:
Riunione di usufrutto - Istromento _ _ _ _ .C I

n,__ _ _di_ _ _ _ _n0taioin. _ _
il' 1 n 0 1 ' ' I. 'I " " * I', nn c n _ I 0

Nel caso di passaggio diusuƒrutto per presa di possesso _
di beneƒizi e cappellanie; ' _-

Passaggio diusufrutto avvenuto il _ _ _ (data
della presa di possesso) come da denunzia n. _ _ _ '_ _ _
vol.. _ _ _re:_gislralaa_ _ _ _ _ _' _il. _ _ _ _
e dalliatto di conferimento _ _ _ _ (data della con-
cessione), C I V

Quando sia-ci ƒraciouamento di particella, o di porzione di
particella la registrazione viene eseguita nel modo seguente:

(scarica) 1940. _ _ _ '_ _ _ Noa. aivolture 11. 29,
Si scarica il numero (od i numeri) controindicato per

ricaricarlo frazione.-to in questa partita.
:Ad Almasio Giulio di Ernesto. _
Compravendita - Istromento 21 novembre 1939, n. _ _ _

di Balducci Federico notaio in _ _ _ _ _ _ _ _ _ ivi
registi-atoil_ _ _ _ _ _ _ .aln_ _ _ _ I

A Ferretti Giacinto e Francesco fu Zaccaria.
1.

Compra-vendita - Istromento suddetto.

Ga-rico nelle partite del venditore:
a) se trattasi di frazionamento con assegnazione di

numeri definìtivi alle particelle derivate: _
1940 _ _ _ _ _. _ .Nota di volture n. 29.
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ISi ricaricano i controindicati numeri derivati dal fra-
zionamento del numero (o dei numeri);

b) se trattasi di frazionamento con assegnazione di
subalterni lettcralì provvisori alle particelle derivate:

1940 - _ _ _ _ . _ _ Nota di volture, 11. 20.
:Si ricarica frazionato il controindicato numero (od i

controlndicati numeri.
Nei casi. di 'coltura per convezione di errori imputabili

alle parti, la ca-usa e Fatto per cui si fa il trasporto si indi-
cano come segue: I

« Rettifica di errore imputabile allo parti ›› Divisione -
Istromento- 5 gennaio 1934, n. _ _ _ _ di Bianchini Carlo,
Ilülíaio in ._ _ _ _ _ _ _l'ogist.1'alì0 il _ _ _ _ _ _ _
i120 detto, al n. _ _ _

Nel caso di coltura per correzione di errore imputabile
agli uƒfici;

a) se trattasi di correzione di intestazione di impianto:
<< Rettifica di errore imputabile agli uffici ›› Divi-

sione - Istromento (ecc. _ _ _ _ come sopra);
b) se trattasi di correzione di inte-stazione accesa dopo

l'iu1pia-nto:
<< Rettifica di errore imputabile agli uffici e com-

messo nella compilazione (o nella registrazione) della nota
di volture n. _ _ _ _ _ _ _ anno _ _ _ _ ››

-In questo caso la citazione dell'at.to in base a cui si fa
il trasporto non occorre -perchè lo stesso atto è gia richiamato
nelle indicazioni relative alla nota di volture caduta in ret-
tifica_

Nel caso di semplice riunione 'di due partite erronea-
mente accese per una stessa ditta:

«Riunione di partite per duplicata intestazione».
Nel caso di int-rod-azione nel nuovo catasto di variazioni

di possesso già» r-eg-istrate nel precedente (§ 4) la causa per
cui si fa il trasporto s'indica co] titolo e cogli altri estremi
del1'atto traslativo, seguiti dalla dicitura: c( Vettura gia
eseguita nel precedente catasto».

Per quanto 'riguarda Pindicazione del-l'Ul'ticio che ha
registrasto Patto, quando nel Comune dove venne effettuata
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la registrazione e-si-ste un solo -ufficio demaniale, basta in-1
dicare dopo le parole << registrato a _ _ _ _ _ _ n il nome
del Comune.

Quando invece esistono più uffici del registro si scrive
.a seconda- dei casi:

- « Registra-to a1l'ufficio delle successioni di _ _ 8 _ ››;
« Registrato alliufficio degli atti privati di _ _ I _

_. _ _ _ ››;
«Registrato a1l'uffic-io degli atti civili pubblici di _

_ _ _ _ ››. _
<< Iíegistrato alliufficio degli atti giudiziari di. _. _ ››_

Per la registrazione delle note di variazione di cui ai
§§ 77, 88 e 89 e di quelle compilalte in seguito alle risultanze
delle verificazioni periodiche o straordinarie di rilevante en-
tità., valgono le norme contenute nel § 223..

§ 103.

Allorquando in una pagina del partita-rio non rimane
più bastante spazio per la registrazione dei trasporti, e -la
pagina successiva non è libera, si fa-nno i totali della super-
ficìe e dei redditi, tanto nella facciata del carico quanto in
quella dello scarico, e si riportano in un altra pagina libera.

Nell'apposita colonna, dello scarico alla pagina che si
chiude -- sulla riga dei totali ---= si indica la nuova pagina
su cui segue la registrazione, e ne1l'apposita colonna del
-carico di questa nuova pagina -- sulla riga- dei riporti -- -si
indica la pagina di provenienza.

Nellfintestazione della nuova pagina si scrive: Seguito
della ditta _ . _ _ _ indicando questa sommariamente.

Allorquando nelle pagine delle partite spente siano
'masti degli spazi in bianco -~ -sempre che detti spazi risul-
tino dell*altezza di almeno mezza pagina e possano como-
damente contenere la- partita nuova e le presumibili future
variazioni corrispondenti _ tali spazi in bianco saranno
utilizzati per Paccensione di nuove partite. Mai però potran-
no figurare in una [medesima pagina più di due ditte, com-
presa quella spenta-_ Ifiintestazione della nuova ditta -si scri-
verà, attraverso alle varie colonne dello stampato, al di

Riporto della par-
tita l lt
un deli :e¢1i:trp-in



Divieto di oanoollaro
o di scrivere tra
lo rlgho 0 sul mar-
Ilni.

'Volture interessanti
plrtito oon molti
nomi, ovvero mol-
to partito.

72

sotto della partita spenta, e separata da questa mediante
una grossa linea nera.

§ 104. .
Sono rigorosamente vietate le interlineazioni e le ra-

Bchiature ed è pure vietato- di scrivere in inchiostro tra le
righe e sui margini dei fogli, eccezion fatta per gli annota-
menti di cui al § 114, e per i due casi sottospecificati :

Ucmçellaeione e sostituzione di qualche possessore, in una
ditta collettiva-_ -- Se in una ditta collettiva comprendente
molti nomi .avviene la mutazione di uno o di pochi nomi,
si possono interlineare in inchiostro rosso i nomi dei pos-
sessori cessanti e sostiturvi, pure in rosso, quelli dei nuovi
possessori ,sub-entranti senza eseguire il trasporto della par-
tita."In tal caso alle indicazioni del possessore dalquale
ed al -quale si fa il trasporto, considerate dal § 102, si sostiÃ
tiuiscono indicazioni della seguente forma:

(Scarico) << Si cancella dalla ditta il possessore Verdi
Carlo, fu; Ettore ›› ;

s _,(G'ar-ico) a Si aggiunge alla ditta. il possessore Neri Et-
tore di Giulio ››. _

__ .La facilitazione è concessa solamente per le ditte la cui
inscrizione abbia; richiesto tutto lo spazio apposito in testa
lilla pagina. 1 1

,Quando però le variazioni così effettuate possano per
ilsloro numero essere causa di errori, si deve eseguire il
regolare trasporto della partita ad altra pagina lìbera.

Cancellazione o modificazione di marche Z-ivellarie inte-
ressanti molte pa/rtite_ __ Quando in un comune, |per efiet-
d_;o di uno stesso atto, venga affrancata o modificata una
marca liqvellaria interessante molte partite intere, e nel caso
C110 11011 Si abbiano già inscritto nei registri ditte eguali go-
denti il libero possesso di altri beni, od il possesso di altri
beni soggetti al vincolo modificato, alle quali fare i trasporti,
si registrano le conseguenti mutazioni sbarrando o modi-
ficando in rosso la marca livellarìa nell'intestazione ed in-
.scrivendo nello scarico liannoüazione seguente:

« 19 _ _ _. _ _ Nota di volture 11. . _ _ _ ››.
cc Cancellata (o modificata) la marca livellaria, comé



73

da istromento _ _ _ _ l _ (data), n. _ _ _ _, di _ _ _
_ _ _ _ _ nota-io in _ _ _ __ _ _ registratoa _

_ . _ il _ _ _ _ _ _ al nn _ _ _ _ D.
In entrambi i casi le relative note di volture vengono

compilate sommariamente, ma con Paccenno a tutte le par-
tite nelle quali si devono operare le cancellazioni e le ag-
giunte, e con liesattaiindic-azione delle annotazioni da ese-
guirsi suì -registri.

- § 105.

Se il trasporto da luogo all'afpertura di una nuova par-
tita a norma delliultimo comma dell'art. 31 del regolamento,
questa si registra nella prima pagina libera del volume di
appendice, sempre che non si possa a1l'uopo usufruire delle
pagine rimaste interamente in bianco frammezzo alle ditte
diimpiante aventi la stessa lettera iniziale della ditta da
in~scriversi_

Quando nelliimpianto del :registro delle partite siansi
lasciate libere varie pagine ad ogni cambiamento della let-
tera» iniziale delle ditte, per Pinscrizione della nuova par-
tita, prima di ricorrere al volume di appendice, -si deve.
far uso di tali pagine libere dopo liultima ditta avente la
stessa iniziale. `

All'atto delllìserizione di una nuova ditta bisogna accer-
tarsi, per mezzo delle -schedario dei possessori del comune,
che la ditta stessa non “esista giù. nel catasto per eguale
titolo.

§ 100.

Se tutti i beni componenti la partita di un possessore
vengono in una o più volte lcvati da essa. e trasportati ad
altre ditte, la partita prinlitiva si chiude, dopo di aver fatto
in matita il bilancio della supcrficìe e dei redditi al carico
ed allo scarico della partita medesima. Se le somme si
trovano corrispondenti si trascrivono in nero, di fronte,
sulla medesima linea delle rispettive facciate racchiudon-
dole fra linee orizzontali raddoppiato al di sotto.

-.Se le due somme non corrispondono, l'Ufficio tecnico
erariale indaga la causa della differenza e, se necessario,
compila le opportunelnote di volture o di va-rìazione.

Nuovo partita.

Chiusura. delle per
tlte spente.
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Se in seguito la partita così chiusa dovesse riaprirsi
e se avesse lo spazio disponibile nella pagina stessa, vi si
potranno inscrivere gli immobili che fossero da intestarsi
alla ditta medesima, facendo il carico nella linea imme--
diatatmente dopo quella rappresentante la chiusura prece--
dente.

§ 107.

Allo scopo di avere immediatamente sottiocchio le
particelle che restano in una partita dopo che in essa siansi
effettuati uno o -più scarichi parziali, all'a-tto di ogni sca-
rico si contrassegnano in matita colorata, nella pagina del
carico, tutti i numeri di mappa scaricati.

§ 108.

L'Ufficio tecnico erarialle, in fbase alle variazioni ri-
sultanti dalla registrazione delle note di volture, aggiorna
ilo scheda-rio dei possessori -- da conservare in trigoroso
ordine alfabetico -- provvedendo ad eliminare le schedine
contenenti ditte spente e ad introdurre quelle corrispon-
denti alle nuove ditte principali e sussidiarie risultanti dalle
registrazioni eseguite.

Nelle schedine deve riportarsi, oltre la ditta, il riferi-
mento al numero del registro delle partite e le indicazioni
della professione 0 condizione e la residenza degli individui 0
la sede delle società, od altre persone giuridiche.

§ 109.
Appena eseguiti i trasporti nei registri delle partite,

l”Ufficio tecnico erariale e quello distrettuale delle i.II1DOSl3@
dirette -mettono al corrente il prontuario dei numeri di
map-pa, contrapponendo a ciascun numero (o lettera maiu-
scola) che fu oggetto di voltura, la pagina del registro
nella quale è stato trasportato.

.I numeri che hanno subìto frazionamento si contrad-
distinguono, nel margine, con un asterisco provvisorio a
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matita e si riportano, suddivisi nelle loro frazioni (distin-
guendo con inchiostro rosso i nuovi nu_1ne1'i aggiunti, § 84,
e con inchiostro nero le lettere e subalterni numerici) in
appendice pure provvisoria su fogli sciolti dello stampato
mod. 18 - Istruzione XIII (xnodificata) - da tenersi allegati
ad ogni volume del prontuario. Analogamente si opera
con i numeri di mappa pei quali le quindici colonne dei
riferimenti fossero esaurite e con le particelle di nuova for-
mazione, straleia-te dalle stra-de pubbliche o dalle acque,
§ 09, badando però che in quest*ultimo caso non occorre
Pasterisco a- matita.

Verificandosi il rifraziona-mento di una porzione di
particella si eseguisce il riporto delle nuove porzioni nella
-stessa appendice provvisoria.

:Alla chiusura di ogni periodo di variazioni, vengono
introdotte nel 'prontuario opportune appendici definitive,
come è dette al § 220. 1

Ii ll(|.

Quando i passaggi di pi-opriet:;`L diano luogo a- frazione- Agfiflflàgflgrwã
menti di particella, alle porzioni delle quali siano stati asse-
gnati numeri definitivi (§ 84), =1'Ufficio tecnico erariale,
appena eseguiti i trasporti nei registri delle partite, aste-
risca, provvisoriamente a matita, nella tavola censuaria i
.numeri frazionati e riporta in un'ap-pendice provvisoria», su
.fogli -sciolti de-llo stampato mod. 15 - Istruzione XIII (modi-
ficata) - da tenersi allegata ad ogni volume della- tavola cen-
suaria, tutte le caratteristiche catastali delle particelle risul
tanti da-i fra-zionamenti, distinguendo con inchiostro rosso
i nuovi numeri aggiunti.

Nelliappendice provvisoria del.la ta-vola censuaria do-
vranno anche rifportarsi le nuove caratteristiche catastali
delle particelle comunque variate tra una verificazione pe-
riodica e la successiva.

Alla chiusura di ogni periodo di variazioni, vengono
introdotte nella tavola censuaria opportune appendici defini-
tive come è detto al § 2-28.

censuaria
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§ 111.
Per mantenere la necessaria corrispondenza fra i regi-

stri delle partite che si conservano presso l'Ufficio tecnico
erariale e la copia dei registri stessi in consegna- all'Ufficio
distrettuale delle imposte dirette, devonsi avere le seguenti
av_vertenze :

L”ufficio tecnico erariale alla col. 2 della nota di vel-
turc, e per ogni pa--rtita di scarico, indica con le abbrevia-
zioni PA-PS se la partita rimane aperta ovvero si spegne,
e nel caso di partita- che rimane aperta scrive alla col. 3
i residui di superficie e dei redditi; alla col. 16, e per ogni
partita di carico, indica con le abbreviazioni PE-PN-PR se
trattasi di partita esistente, nuova o rinceesa, e nel caso di
partita» esistente scrive alla col. 15 i risultati di supcrficìe
e dei redditi, Se nell'esecuzione dei trasporti censuari presso
l*Ufficio distrettuale delle imposte dirette, non si avveri il
perfetto accordo delle risultanze di supcrficìe e dei redditi
indicate dalI'Ufficio tecnico erariale sulle note di volture,
devono eseguirsi le opportune indagini per eliminare le scon-
col-danze.

Quando l”Uffieio distrettuale delle imposte dirette trovi
già, occupata, o non le basti, la pagina. del registro delle
partite, segnata sulla nota di volture dall'Uffi«'io tecnico
erariale, chiede di volta, in volta- a1.l'Uffic-io medesimo la pa-
gina da usare. ,

Le notizie occorrenti all'Uf.fieio distrettuale delle im~
poste ldirette [per mantenere la corrispondenza :fra i due
esemplari dei registri partita-ri vengono richieste e fornite a.
mezzo del mod. 58.

' § 112.

All'atto del1'esecuzione dei trasporti relativi a ciascuna
voltura ed a ciascuna nota di variazione, l'Ufticio tecnico
erariale e quello delle imposte inscrivono,ne1lo stampato
mod. 17, da tenersi distintamente per comune e per anno
censuarie, i totali di superficie e dei redditi che riflettono
gli stati anteriore ed attuale delle partite interestsa-te dalla
mutazione di possesso o dalla variazione.
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Vengono così riassunto~ in ordine cronologico tutte le
risultanze di consistenza delle partite in movimento nel-
Panno censuarie. _

Alla fine di questo, si eseguisce il bilancio per Fintero
Comune: a tale scopo, fatte le somme in ogni colonna del
mod. 17, Pesattezza degli eseguiti trasporti sara accertata,
tanto per la superficie quanto per i redditi, quando la dif-
ferenza fra la somma dei rispettivi totali nei due stati ante-
riori (scarico e carico) e la somma dei totali nei due stati
attuali (scarico e carico), risulterà, uguale alla totale varia-
zione di superficie o dei redditi occorsa nello intero anno
censuarie. 3

_ Chiuse al 31 agosto le scritture censuarie ed eseguiti
i suddetti bilanci per tutti i Comuni del distretto, l'Ufficio
distrettuale delle imposte dirette trasmette i riassunti mod.17
all'Ufficio tecnico erariale, L'Uffic'io tecnico erariale verifica
se i risultati parziali e totali del bilancio concordano esat-
tamente con quelli da essa ottenuti sui -propri riassunti e,
qualora la concordanza manchi, ne fa rilievo all'Ufficio di~
strettuale delle imposte dirette per eliminare gli eventuali
errori, compilando nel contempo, ove occorrano, le ofppor-
tune note di volture o di variazione.

§ 113.

A fine di raggiungere il perfetto accordo nella chiusura
delle scritture censuarie e di fornire a1l'Intendenza- di fi-
nanza, relativamente agli estim-i definitivi, gli elementi
in base ai quali possa predisporre le operazioni di sua com-
petenaa ed a tempo debito fare i necessari confronti coi fron-
tespizi dei ruoli d”imposta- terreni -- art. 136 del regolamento
-- oltre al controllo di cui al penultimo capoverso del para-
grafo precedente, si prescrive' quanto segue; e

Nel mese di settembre 1*Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette, con la scorta dei dati comunicati da1.l'Ufficio
tecnico erariale, a termine del § 97, compila per ciacun
comune o frazione di Comune a catasto separato, l'EZ<-mao
dei redditi çiomim'oaZi dei terreni al 31 a-gesto, mod. 43, e lo

¬ 
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tra-smette all”Ufficio tecnico errariale al più tardi entro il.
20 settembre.

L*Ufficio distrettuale delle imposte dirette inscrive nel-
lielenco mod. 43 la -pagina delle partite demaniali e nelle-
apposite colonne il reddito di ciascuna di esse, facendone
le somme per Comune o frazione; vi espone inoltre il reddito
dominicale complessivo a carico dei possessori e quello totale
del Comune o della frazione.

' L'Ufficio tecnico erariale dopo aver controllato me-
diante il frontespizio della tabella delle variazioni la Cifra
del totale dei redditi dominicali e mediante il registro delle
partite i singoli redditi a carico del Demanio, si vale a sua
volta dello stampato mod. 43 per riassumere, per ogni Co-
mune o frazione di Comune, i totali dei predetti redditi domi-
níeali :risultanti in ciascuna colonna dell'elenco ricevuto-
dall'Ufficio distrettuale delle im-poste dirette, poi, eseguitene
tutte le somme per Pintera provincia, invia il -suo elenco
riassuntivo all'Intendenza entro il mese di ottobre.

Tanto l'Uffic-io tecnico erariale quanto Pufficio distret-
tuale delle imposte dirette, devono porre in evidenza, nella
colonna delle annotazioni del mod. 43, Pammontare dei red-
diti dominicali la cui tassazione per qualche disposizione
speciale sia temporaneamente -sospesa.

'Caro IX. -- Annotamenti catastali.

§ 114.

Gli annotamenti catastali, di cui al Ca-po IV del Titolo I
del regolamento, hanno per i-scopo di perfezionare le inte-
stazioni catastali mediante: C

cr) la sostituzione del nome dei nati alla dicitura gene-
rica di figli nascitw-i,-

b) Pindicazione della paternità vera, od adottiva accet-
tata dal possessore inscritto in catasto senza indicazione di
paternità; 1

c) lia-ggiunta-, la cancellazione od il cambiamento dei
nomi dei tutori, curatori od altri amministratori legali,
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purchè Pintestazione dei po-sec-s›sori non subisca mutazione
alcuna;

d-) Paggiunta di un titolo nobiliare o gentilizio col
quale la persona del possessore viene meglio identificata in
Catasto;

e) Pindicazione delle quote spettanti alle diverse per-
sone o ai diversi enti, che co-mìpongono una partita gia i_n-
scritta in catasto senza indicazione di quote, nonchè la cor-
rezione dei valori delle quote già, indicate; C 4

ƒ) la cancellazione o la modificazione di contestazioni
inscritto in catasto, sempre quando non ne derivi Pobbligo
di volture; __ , 3 i

g) la sostituzione di ƒu a di nella paternità e di ve-
dova a meritata, ecc.;

h) la convalida delle intestazioni diimpianto, in base
ad atti anteriori all'im~pianto stesso; A

i) Pintroduzione, il cambiamento o la cancellazione
del nome dei concessionari precari di terreni censiti appan-
tenenti al Demanio pub-blico dello Stato (§ 28) ;

Z) le rettifiche ed il perfezionamento delle intestazioni
delle societa purchè non diano luogo a trasferimenti di beni
o mutamenti nell'essenza delle societa stesse.

L'iscrizione di nuovi annotam_enti, la cancellazione o
modificazione di quelli preesistenti, non danno luogo all'esa-›
zione dei diritti stabiliti dalla tariña per le volture ordi-
na-rie.

In ogni caso però, a corredo della domanda mod. 3 da
presentarsi all'Ufficio del registro, devono essere prodotti
dagli interessati gli atti, i decreti, le sentenze od altri do-
cumenti legali per giustificar-e il nuovo annotamento, o la
cancellazione, to modificazione dell'annota:ment.o inscritto.

Tali documenti sono esclusivamente quelli indicati per
le volture al § 47 e quindi non sono ammissibili gli atti di
notorietà..

§ 115.

|Anche gli annotamenti si effettuano in catasto in base
ad oipportu-ne note di volture nelle quali, oltre alliinidica-

Esecuzione degli un
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zione delle partite intei-e-sssafite, devono essere precisate le
annotazioni da eseguirsi nel registro.

_ In `questo, e semprechè non ne con-segua nocumento alla
chiarezza delle scritture, invece di tra-s-portarela ditta in una,
nuova pagina, basta modificarla» convenientemente -- in in-
chiostro rosso - nella pagina ove gia si trova inscritta,
come si dis-se al § 104 per la modificazione di marche livel-
!arie_ _

Le indicazioni da farsi alle scarico, nella colonna « Anno
e numero della nota, ecc. ››, devono essere brevi ed esplicite;
ad esempio: _

1940.-_ _ _ _ _ _ _Noiadivolture11_ _ _ _ _ _
Afmotamento. -- Alla dicitura << figli nascituri da Gol-

doni Giovanni fu Alvise» si sostituisce «Goldoni Alviso fu
Giovanni». Certificato 12 novembre 1910 dell'Ufí:ìcio dello
Statociviledi_ _ _ _ _ _ _ _ _ _

E nel caso di convalidazionc di intestazioni d'impìanto:
1940- _ _ _ _ _ _ .Nota divoltul-en. _ _ _
Armotamc=mto_ ~- La ditta sopraindicata venne convali-

data da-ll'istromentodi_ _ _ _ _ .(co¬mpravendita, divi-
8i0ne,e(-c_)_ _ _ _iI1da_Lu._ _ '_ _ _ _ .n. _ _ _
di _ _ _ _ _ _ notaio in _ _ _ _ _ _ registrato
a _ _ _ _ _ _ .al tn. _ _ _ _ in base al quale Pintera
partita (oppure 1 numeri _ _ _ _ _ _ _ foglio _ _ _ _
sezione. _ _ _ _ _) pervennc alla ditta intestata (oppure
al cointestato _ _ _ _ _ _ _ _ _) dn.. _ _ _ _ _ _

z Ovvero:
Annoiamento. La ditta sopraindicata venne conva-

lidata dalla denuncia di successione (oppure di riunione di
usufrutto) n. _ _ _vol_ _ _ _ 1*egistrata -a _ _ ._ _ _ _
il- _ _ . _ _ _ _ _ in base alla quale l'inte-ra partita
opplfreinumeri. -_ _ _ _ _ ,foglio _ _ _ _ _
sezione _ _ _ _ _ _ _ _» pervenne alla ditta- intestata
(oppure al cointestato _ _ _ _ _ _ _ _ _) per la- morte
di _ _ _ _ _ _ _ avvenuta il _ _ _ (data della
morte)___._.._..__

_ Per gli immobili di cui all'art. 2 del Testo Unico n. 1572
dell'8 ottobre 1931, per la tutela delle bellezze naturali e de-
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gli immobili di particolare interesse storico, non verrà. fatto
nessun anmotamento nella intestazúone, ma ai nrumeri di
mappa degli immobili vincolati verra contrapposta la indi-
cazione del 'notefvo-le interesse pubblico, mediante la sigla
« N.I.P. ››_

:A norma delliart. G del R. decreto 25 gennaio 1937, nu-
mero 47, deve essere fatta annotazione nei registri catastali
delliavvenuto riscatto in denaro della imposta straordinaria
immobiliare ietitllita con il R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743. Di tale annotazione dovrà tenersi conto nei succes-
sivi trasferimenti di proprieta e frazionamenti delle partite.

A norma dell'a:rt. 292 del Testo Unico 19 agosto 1917,
n. 1399, deve essere fatta annotazione nei registri catastali
delle concessioni di mutuo p-er causa di terremoto, ed a= nor-
ma dell'a›rt_ 28 del Decreto legislativo 10 aprile 1947, n, 261
.analoga annotazione deve farsi per la concessione di mutui
per i danneggiati in seguito ad eventi bellici. Di tali anno-
tazioni dovrà. tenersi conto nei successivi trasferimenti di'
proprietà.

__,,,,,,,,,,,,W
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TITOLO II

Degli estratti, del certlflcatl e delle copie catastali..

Caro I. -- Degli estratti e dei certificati

§ 116.
Gli estratti, le copie ed i ccrtificati catastali, compresi?

quelli esenti da ogni tassa e diritti, che si rilasciano a chiun-
que ne faccia domanda, che può essere pure orale, possono-
riguardare tutto ciò che si contiene nelle mappe e negli altri
atti che costituiscono il catasto. Subordinattaimente al1”au-
torizzazione dell'Intendenza di finanza., e sempre che non
vi ostino disposizioni generali o locali, possono pure rigual-_
dare gli altri documenti custoditi dagli Uffici tecnici era-
riali'-- compresi i tipi di frazionamento - fatta però ecce-
zione degli atti traslativi che corredano le domande di vol-
ture dei quali gli Uffici medesì-mi non possono in verun caso.
concedere copia od, estratto,

La richiesta- di certificati, estratti, o copie di documenti-
-- la quale, se non è orale, deve esere stesa su foglio bol-
lato (1) -- può esserg fatta tanto agli Uffici tecnici erariali,
quanto agli Uffici distrettuali delle imposte dirette.

Gli es-tratti e le copie di mappe sono sempre rilasciati
dagli 'Uffici tecnici erariali, salvo i casi eccezionali per i
quali venga altrimenti disposto.

Il rilascio degli estratti e dei certificati da desumersi
dai registri delle partite, compete di regola all'Ufficio tec-
nico erariale. Se però la domanda viene rivolta all'Ufticio
distrettuale delle imposte dirette, questo può rilasciare detti
estratti e certificati, ma prima deve assicurarsi che le par-
tite, oggetto della richiesta, non siano state e non debbano
comunque variare per eventuali domande di volture in corso
di esecuzione presso l'Ufficio tecnico erariale competente.

9 (1) Vedi nota (l) a pag. 26.
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Nulla- vieta di riunire in un unico atto (e quindi con
unica tassa di bollo) Pestratto di mappa con quello della cor-
rispondente parte descrittiva, purchè i detti estratti si :rila-
scino in un solo contesto e sotto unica- data, e riguardino la
stessa persona, o più persone, coobbligate e cointeressate nel.
liaífare cui gli estratti si riferiscono, -giusta le limitazioni
segnate alliart. 27, n. 19, della legge di bollo 30 dicembre
1923, n. 3268. '

In margine a-i relativi fogli di carta da bolle devono es-
sere indicati, in -inchiostro, il co-gnome, il nome, ed il reca-
pito della persona che fa la ricliiestaz tali indicazioni sono
scritte dal richiedente stesse ovvero dall'Ufficio al_l'atto del
ricevimento, per impedire che dei detti fogli -si faccia uso
dirverso da quello dovuto, e ,perchè possa il .Procuratore
del registro provvedere d”ufficio alla riscossione dei diritti
nel caso previsto da-lliultimo comma dell'art. 83 del regola-
mento..

Nessunialtra scritturazione può farsi dal richiedente o
dall'Urfficio sul .margine dei fogli di carta bollata, ad ecce-
zione delle precise indicazioni del Oomune, Sezione, foglio
e numeri di mappa, nel ca-so di richiesta di estratti di mappa.
(Vessflsi § 63)- _

L'Ufficio al quale viene fatta la richiesta la comunica a
quello che deve provvedere alla formazione del documento e
gli trasmette i fogli di carta bollata o le marche da bollo
consegnati dal richiedente a norma- degli articoli 83 e 85 del
regolamento _

Nei casi previsti da quest'ultimo articolo il richiedente
deve pure consegnare la carta o la tela necessaria; in caso
diverso vi provvede , direttamente 1'Ammini.-strazione, alla
quale la spesa corrispondente viene rimborsata all'atte del
pagamento dei diritti.

L'Ufficio che compila il documento vi appone in mar-
gine la specifica dei diritti catastali, di scritturazione o di
disegno, dovuti in base alle tarifie vigenti e, con un elenco
in doppio (mod. 23), lo trasmette all'Ufficio del registro
per la riscossione, a norma dell'art”. 83 del regolamento, e
per la consegna all'interessato. '
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Gli estratti, i certificati e le copie degli atti catasta-.li
rilasciati dall'Ufficio tecnico erariale sono da questo tenuti
in evidenza nel registro mod. 8.

Di regola l*Uftici'o del registro competente per la riscos-
sione dei diritti catastali, di scritturato e di disegno, è quello
che ha -sede nel capoluogo della Provincia. Tutta-via nel caso
di richieste fatte da persone non residenti nel capoluogo
della Provincia, la riscossione può essere fatta _d_all'Ufficio
del registro designato dalla parte per la consegna degli atti.

Quando per la formazione delliestratto di mappa, l'Uf-
ficio tecnico erariale abbia provveduto .la carta o la tela, ne
annota llimporto su,ll'estra-tto medesimo dopo la specilica dei
diritti. |Seme-stralmente .poi ritira le somme riscosse e trat-
tenute dal Procuratore del 1'egistro, le versa in Tesoreria in
conto entrata del Tesoro e tra-smette la ricevuta di versa-
mento alla Direzione -Generale del Oatasto e dei Servizi
Tecnici Erariali.

§ 117.
Il certificato storico catasta-le risalente al cessato catasto

può essere unico, purchè concorrano le condizioni di fatto
volute da-ll'art. 51 del regolamento.

Esso può eäere rilasciato tanto se le parti esibi-scane la
domanda di collegamento di cui a«ll'art. 58 del Testo Unico
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, quanto
se si limitino ad indicare i dati del nuovo e del cessato
catasto. V q

Nel prime ca-so 1”Ufficio dichiara in calce al certiticato
che la Corrispondenza fm i due catasta? e presunta in base
alla domanda, di collegafnwnio N . _ _ _ _ in data _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ vidsimcta da-lZ"Uƒficio tecnico erariale; nel
secondo caso dichiara che l'Ammimlstmz-ione non assume al-
cuna. responsabilità 0“iI'0o> la presunto corrispondenza dei
numeri di mappa dei due catasti. _

 § 118.

L'art_ 83 del regolamento, nel disciplinare la riscossione
dei diritti catastali, di scritturazione e di disegno, sui certi-
ficati, esstratti e copie, dispone che tali atti vengano trasmessi
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agli Uffici del registro con 'elenco mod. 23 in doppio. «Su tale
elenco devesi indicare la liquidazione dei diritti per ciascun
documento che si trasmette e Peventua-le importo del rim-
borso di spesa per carta 0 tela provveduto. dall'Ufficio tecnico
erariale. I

Ciò affinche dalliesemplare che rimane presso l”Ufl'icio
del registro risulti la somma che da questo deve essere stata
riscossa, e Il'altro esemplare, da restituire all'Uffieio trasmit-
tente con la firma del Procuratore del registro, provi la con-
cordanza- della somma con quella scritta dall”Ufficio nel re-
gistro mod. 8.

§ 119.
Giusta lia-rt. 83 precitato_ Pinvio dei certificati, estratti

o copie di catasto deve aver luogo entro un termine di regola
non maggiore di quindici giorni dalla data della richimta;
s'intende però che i detti documenti si devono rilasciare c-on
tutta la possibile sollecitudine e nello stesso ordine con cui
furono richiesti. `

§ 120.
Gli Uffici tecnici erariali -sono autorizzati a vendere a

fa-hiunque ne faccia richiesta, direttamente, o col tramite del-
1-" Ufficio distrettuale delle imposte, le riproduzioni dei fogli
di mappa in carta forte da disegno o in carta sottile, ma
sprovviste di qualsiasi -dichiarazione di autenticità, o di con-
formità con le mappe originali, ai prezzi fissati dalla Dire-
zione Generale del Catasto e dei Servizi Tecnici Erariali con
apposita tabella.

Speciali facilitazioni sono concesse agli Uffici governa-
tivi, alle Provincie ed ai Oomuni, con Pavvertenza che, in via
normale, a prezzo ridotto può ewre ceduto un solo esem-
plare del-la mappa o di foglio isolato, o, tutt'a1 più, due,
quando une sia richiesto -su carta forte, con coloritura com-
pleta, e Pa-«ltro su carta canape, con coloritura limitata ai
soli fabbricati-_ _

Ogni altro esemplare di mappa o foglio isolato, che da-
gli Enti anzidetti venisse richiesto, dovrà., salvo speciale au-
torizzazione lministeriale, essere ceduto ai [prezzi normali
stabiliti per i privati.

Termine per Il
lucio 'del cart
catl, delle copi'
degli estratti.

Vendita di rípro.
:ioni dl mappe
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Le riproduzioni delle mappe collaudate e re-se definitive
possono essere munite di autentificazione col pagamento de-
gli ordinari diritti e tasse di bollo, quando occorra farne uso
pubblico a sensi dell”a1't. 59 ultimo comma del Testo Unico
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572.

Quando l*aut-e11ticazione riguardi una parte soltanto del
foglio, nella relativa dichiarazione l`Ufficio deve esplicita-
mente indica-re quali sia-no le particelle che si intendono au-
tenticate.

Nella gestione della vendita al pubblico delle riprodu-
zioni di mappa sa.r.anno osservate le seguenti disposizioni:

1° Il conseg11a-tario delle riproduzioni, che eíìettua le
vendite, ed il conta-bile che riscuote ii danari, rilascia le rice-
vnte ed esegue i versamenti in Tesoreria., non devono essere
una stessa persona, ma due person-e distinte, ciascuna delle
quali deve avere la propria responsabilita.

2° In conseguenza di ciò il bollettario deve essere custo-
dito da-l Contabile, e le ricevute dovranno essere redatte in
triplo esemplare, di cui la. matrice resterà. al contabile stes-
so; uno degli esemplari, munito dellla competente marca da
bollo, sarà» per Pacquirente; lialtro esemplare passerà. al
con-segneatario delle riproduzioni, che lo conserverà, per suo
discarico. -

3° Qualora. Pacquirente si rifiuti di ritirare la rice-
vuta, essa non verrà, distaccata dal bollettaric e restera
quindi unita alla matrice.

4° Per ogni acquirente (privato od ente od Ufficìo
pubblico) sarà di volta in volta compilata una ricevuta di-
stinta, e saranno quindi omese le ricevute cumulative,

5° Alla fine di ogni anno sola-re i signori Capi d'Uf-
ficio dovranno personalmente, accertarsi della vera e reale
consistenza delle riproduzioni di mappa, ed entro il! mese di
gennaio inviare alla Direzione Genera-le del Catasto Q dei
Servizi Tecnici Erariali la formale dichiarazione che il carico
corrisponde esattamente ai quello risultante dalla situazione
di -magazzino.

Agli efietti del disposto del regio decreto 20 agosto 1926,
tn. 1480, devono ritenersi esenti da1l'arrotondamento i paga-
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menti per riproduzioni di mappe, potendo considerarsi, per
tanalogia, la vendita di queste riproduzioni come un pubblico
servizio regolato da speciali tariffe.

L'importo della ta-ssa Idi bollo sui pagamenti in parola
deve essere corrisposto dagli acquirenti, in -aggiunta al prez-
zo, e regolato con applicazione di marche sulla ricevuta.

§ 121.
Gli Uffici tecnici erariali sono autorizzati a vendere

-senza il preventivo assenso del Ministero della guerra le ri-
produzioni di mappe relative a zone interessanti la difesa,
-o soggette a *servitù imilitari, -sempre che detti fogli tdi
mappa- non contengano aree |dema-niali su cui sorgano ma-
.nu-fatti militari.

Per i fogli, invece, che riportano aree demaniali su cui
sorgono manufatti anilitari, deve essere chiesta preventiva-
mente ali Ministero della guerra Pautorizz-azione di vendita
dalla Direzione Generale del Catasto e dei Servizi Tecnici
.Erariali.

Debbono intendersi come manufatti militari:
a) le opere d-i for tificazione e relative -strade di accesso;
b) le fabbriche e depositi di munizioni ed esplosivi;
c) le caserme, magazzini, ricoveri e stabilimenti mi-

litari;
d) ti campi di aviazione non aperti al traffico civile;
c) i depositi di carburante di capacita superiore alle

100 tonnellate;
ƒ) le centrali elettriche, le dighe, i bacini artificialii,

le linee elettriche ad alta tensione, i grandi stabilimenti
militari ed industriali nelle zone indicate aliprecedente
punto c).

I Allorchè la riservatezza riguarda, oltre che le zone de-
maniali su cui sorgono manufatti militari anche un oerto
:nu-mero di particelle circostanti, 1'Uíficio tecnico erariale.
-- per ta-li particelle -- non potra rila-sciare estratti di
mappa neppure se venissero richiesti da-gli interessati per la
compilazione dei tipi di frazionamento.

In tali casi, i tipi corrispondenti si faranno eseguire da
nn perito appartenente al ruolo de1l'A«mministrazione del ca-

Vendita di riprodu-
zioni a rilascio
estratti di mappe
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mllit-armente im-
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tasto e degli Uffici tecnici erariali, a spese delle parti, su;
estratti :ricavati dalla mappa segreta dallo stesso Ufficio la-
vori del Genio Militare che tale mappa ha in consegna. Assi-
stera al rilevamento, come nei casi precedenti, un incaricato-
di detto Ufficio che .avrà recato con sè la mappa e Pestratto-
predisposto. Nella sede dell”Ufficio tecnico erariale saranno-
introdotte sulla mappa le variazioni dipendenti dal frazio-
namento e, a operazioni compiute, mappe ed estratto saranno-
riportati all*iUfificio lavori del Genio Militare personalmente
dall'inca1-icato. '

Di tutto Poperato sara fatto cenno in un processo ver-
balle in duplo. t

Gli Uffici tecnici erariali e quelli distrettuali delle
poste dirette riporteranno le variazioni sui registri.

Qualora sussistano ragioni per non rilasciare gli estrattì,.
saranno forniti ai privati soltanto i 'dati descrittivi.

§ 122.
Gli Uffici tecnici erariali tengono in evidenza, con le ne--

cessarie scritture, il movimento delle riproduzioni di mappa e
quelllo delle somme riscosse e versate in Tesoreria, compil-ano,
semestralmente, il mod. 52 e lo trasmettono alla Direzione-
Generale del Catasto e dei -Servizi Tecnici Erariali, entro la
prima quindicina dei mesi di gennaio e di ltuglio.

Entro il mese di gennaio gli Uffici dovranno anche tra-
smerttere alla Direzione Generale la situazione di magazzino-
(mod. 53).

Il ricavato della vendita delle riproduzioni deve essere
versato in Tesoreria appena raggiunto Pimporto di L. 20.000,
o, qualora non raggiunga tale somma, alla fine di ciascun-
mese.

§ 123.
Per tenere in evidenza. il movimento ad-ellle riproduzioni;

di mappa l”Ufficio tecnico erariale si vale del mod. 54. In
detto registro -- da tenersi distintamente per ciascun comune-
e per le riproduzioni su carta forte, su carta canape o, ri-
spettivamente, su carta tipo T.S. 110 o T.S. 210 per le ripro--
duzioni eliografiche -- 1'.Uf-ficio espone cronologicamente-
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tutte le operazioni ri-guarda-nti il ricevimento delle ripro-
duzioni delle mappe e la loro vendita- al pubblico, nonchè la
cessione delle riproduzioni stesse per gli usi d*ufifi“cio, sem-
prechè il relativo scarico sia stato autorizzato- dalla Dire-
zione Generale del Catasto e dei Servizi Tecnici Erariali.

La situazione di magazzino delle riproduzioni di mappa,
nei singoli uffici, viene tenuta in evidenza mediante il mo-
dello 54-bile.

Le richieste dei fogli di mappa riprodotti, comprese quel-
le fatte a mezzo degli Uffici distrettuali delle imposte di-
rette devono sempre essere accompagnate dal relativo ilm-
porto. Chi le pres-enta col tramite dell”Ufficio distrettuale
delle imposte dirette ha però Pobblligo di provvedersi pre-
viamente di un vaglia postale a favore dell'Ufficio tecnico
erariale.

Le quietanze di versamento degli incassi alla Tesoreria
provinciale vengono trasmesse alla Ragioneria Centrale, con
la relazione sulla; Contabilità dei beni mobili, alla fine di
ogni esercizio finanziario e col conto giudiziale di cui alla
circolare 113187 del 24 agosto 1929 della Ragioneria Gene-
rale dello Stato.

I § 124.

La domanda- di collegamento del vecchio col nuovo cata-
sto nelle provincie in cui il nuovo sostituisce un antico cata-
sto geometrico particellare, a sensi dell'art. 58 del Testo
Unico approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 157.2.
deve essere rivolta dal possessore o da chi lo rappresenta
direttamente o per il tramite dellJ'U'fficio distrettuale delle
ifmposte dirette, all”Ufficio tecnico erariale della provincia
nella quale si trovano i beni cui la domanda stessa si rife-
risce.

La domanda, da registrare nel mod. 8, deve redigersi in
doppio esemplare, di cui uno in carta semplice; deve indicare
i numeri di mappa del catasto antico e quelli del nuovo che
si ritengono corrispondenti.

Ilf collegamento deve esser fatto ,per possesso, per po-
dere o comunque, per gruppo di particelle.

Collegamento del
vecchio col nuovo
catasto.
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§ 125.
L'Ufficio tecnico erariale colla scorta della mappa del

vecchio catasto e delle indicazioni relative ai numeri della
nuova e della vecchia mappa che devono corrispo-ndersi, ve-
rifica se sussista la corrispondenza, ed espone in calce o a
tergo dei due esemplari della domanda, la richiesta vidima-
zione nella forma seguente: Vasto per -lo presunta corri.s-por»
de-mo, senza -responso-biZit'à1 dell'Am/nzinistrozione, ai sensi
ed agli efictti delliort. 58 del Testo Unico approvato con
regio decreto S ottobre 1931, n. 1572.

Nel caso eccezionale che l'Ufficio, pur riconoscendo la
corrispondenza -delle particelle della mappa nuova con quelle
della vecchia nei riguardi del possesso, rilevi notevoli dif-
ferenze nella ti-gura o nelrubicazione delle particelle mede-
sime, per manifesta erroneità, di una o di ambo lle mappe,
sostituisce alla dichiarazione suesposta la seguente: il
n. . . . . . della nuovo mappa non corrisponde grdficdmente
ag n. . . t. . dewantico ~m¬appa,. Si può tuttavia presumere
che i due numeri mppfresenitino wno stesso appezzamento di
terreno. Questa dich-iorazione si rilascia, senrra, responsa-
bilità dcllidmfministmz-ione a sensi ed agli eƒƒctti delllüzrt. 58
del Testo Unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931,
n. 1572. t

§ 126.

Eseguite le operazioni di cui al paragrafo precedente
l”Ufficio tecnico erariale ,restituisce direttamente, o per il
tramite d»ell“'Ufficio Distrettuale delle imposte dirette, Pesem..
plare della domanda- steso in carta, bollate, e trattiene lo
esemplare in carta libera, da conservare in apposita car-
tella per Comune.

Nel caso che l”Ufficío tecnico era-ria-le 11on riconosca suf-
ficienti i dati forniti dal possessore per dimostrare la. pre-
sunta corrispondenza della mappa vecchia con la nuova, o
ritenga esclusa la corrispondenza medesima, richiede agli in-
teressati le maggiori notizie che reputa necessarie e -qualora
ravvisi inesatta la corrispon-denza, ne fa analoga dichiara-
zione sulla domanda.
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(`-~.1›o II. -- Dçfilc copie del oatalsto co›zf'o.~:.~g;e ai comuni.

§ 127.

La colp-.ia della mappa e degli altri atti catastali che i
comuni possono ottenere a norma del titolo II, capo II del
regolamento, ovvero l”aggiorna~›mento della copia prlecedente-
mente concessa, si fa di regola presso 1”Ufiicio tecnico era-
riale sotto las vigilanza dell Capo di essa, o di un suo delegato,
-durante il normale orario (Pufficio e con Popera d'incaricati
del Comune scelrti fra persone ca-piaci non fšupfpartenenti al-
l'A*m'1ninist-razione governativa.

Tale lavoro può farsi, a :mezzo di speciali incaricati del
Comune, anche presso gli Uffici distrettuali delle imposte di-
rette. _

A mente poi dell'art. 6-1 del regolamento, l”Ufficio
tecnico erariale può ass-umersi Pincaríco di eseguire diret-
tamente la copia or 1'a~ggìo=rnam-ento della mafppa e degli altri
atti catastali, -sempre quando il servizio di conservazione non
.abbia a soffrire veruna interruaione. -In tal caso li'ufficio de-
termina e notifica il preciso ammontare della spesa al Co-
mune richiedente, che è tenuto a versarne anticipatamente e
-direttamente l'i-mlporto sul c. c. postale intestato all'Ufficio
tecnico era«ria.l!e, per 1'assegnaz.ione al personale incaricato
dell”ese*c-uzione del lavoro, che :dovrà essere eseguito, sem-
pre, in ore straordinarie.

Contro il provvedimento dell*Uffioio tecnico erariale, il
Comune può ricorrere al Ministero delle Finanze che decide
entro 30 giorni in modo definitivo. _

§ 128.

Copie concesse a,
Comuni.

E' riconosciuta ai Conruni la facoltà di stabilire regola- Tflfiflß ßvfifllflllfl 1!-
voro del Comuni.menti e speciali tariffe valevoli per Fuso dei catafsti del pro~

prio territorio, loro concessi a tenore dell'art. 55 del rego-
lamento.
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Tali tariffe non possono superare la meta dei diritti
dovuti allo Stato ai sensi del n. 1 delle norme speciali di cui
allfiart. 3 del regio decreto legislativo 17 maggio 1946.
n. 551.

Le tariffe ed i regolamenti deliberati dalla Autorità. co-
munale devono essere sottoposti, giusta le vigenti disposi-
zioni, a-ll'ap-provazione del Ministero delle finanze, previo
esame della Giunta provinciale amministrativa.
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TITOLO III.

Del dirlltl catastali, di scritturazione, di disegno
e di consultazione.

CAPO I. -- Dei dlz"ri'tt.i catastali e di .scrittumz-io-ne
sulla voltare'.

, § 129.

I diritti catastali e di scrittlmšwione sulle volture le gli
emolumenti eventualmente dovuti per lfe copie o -gli estratti
dei documenti da allegarsi alle doma-nde di vo-lture, ai sensi
dell'artl. 55 del T. U. 8 ottobre 1931, sn. 1572, modificato dal-
l'art. 1 della Legge 17 agosto 1941, n. 1043, devono essere
pagati ai Procuratori del registro o delle successioni insieme
con le imposte di registro o di successione. Y

Per effietto delle disposizioni della legge su citata e del
relativo regolamento, ill pagamento di questi diritti di vol-
tura costituisce una delle formalità. necessarie per la regi-
strazione degli atti, a chi deve pagare le imposte di regi-
stro o di successione non può essere :riconosciuta la facolta
di sottrarsi -all pagamen-to -dei diritti medesimi.

Nei ca-si di rettilficaaaione dei diritti catastali, di scrit-
tura-zione e delle tasse di bollo, gli Uffici del Registro devono
provvedere di propria iniziativa ai recuperi ed ai rimborsi.

Per fl oertíficati di denunciata successione occorrenti ai
termini dell'art. 13 dell regolamento, e da rilasciarsi in carta
ballata (1), a' sensi delle vigenti disposizioni, competse ai
Procuratiori del registro il diritto di compilazione, esclluso
però il diritto di ricerca, quando i detti oertificati si for-
mano all'atto della liquidazione e riscossione dei diritti ca-
tastali e di scritturazione.

 ,

(_l) Vedi nota (1) a pag. 26.
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5 130.

I diritti catastali e di -s=critturazio11e, relativi a volture
dipendenti da passaggi di beni immobili, risultanti da atti
stipulati all*estero e ricevuti od autenticati dai Consoli, deb-
bono essere pagati ali momento -della registrazione di ta-li
atti, ancorchè questi non siano stati depositati presso un no-
taio od un Archivio notarile, ai sensi =dell'a1't. 106, n-. 4,
della legge 16 febbraio 1913, n. 89,' sull'ordinam.ento del No-
tariato e degli Archivi notarili.

Pertanto il Procuratore del registro deve riscuotere, in-
sieme all'in1po-sta di registro, anche i diritti catastali g di
scritturazione, e tra-smettere, come di consueto, lafìlomanda
di volture, corredata dalla copia, od estratto dei relativi do-
cumenti, all'Ufficìo tecnico erariale, al quale però spetterà,
giusta gli articoli 57, 57-bis e 60 del T. U. 8 ottobre 1931,
11. 11572, moaific.-su d.-1na1egge 17 agosto 1941, 11. 1043, ai cn-
rare che la documentazione, insufficiente nei rapporti della
voltura, venga completata.

§ 131.

Tutti i pubblici ufficiali re chiunque altri abbia Fobbligo
di pa-gare le imposte di :registro e di successione nei casi di
trasferimento -d'immobili e di ì diritti reali ad essi relativi.
hanno pure l”obbli~go di pagarre i diritti catastali e di scrit-
tu-razi-one salvo rivalsa verso "le parti interessate.

Nei casi contemplati dal § 45 Pimporto delle tasse di
bollo dovute sulle domande di volture e gli emolumenti do-
vuti per le copie od estratti dei documenti, sono dal Procu-
ratore del registro annotati a debito in appendice al'l'arti-
colo del credito principalre inscritto per le imposte di negl-
stro e di su-cce-ssione e per i diritti catastali e di scrittura-
zione. 1

1 _ §1s2
Qualora, dopo avvenuta la registrazione della scrittura

privata non autenticata (§ 52), la parte provveda alla auten-
ticazione delle firm-e, queste- possono ripetersi sullo stesso
foglio contenente la -scrittura ; in tal caso non è esigibile nes-
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sun nuovo diritto di bollo quando vi sia spazio sufficiente per
trascrivere .anche la autenticazione.

Nei rapporti dell'i›n1po-sta di registro, è dovuta- la» sola
imposta- di cui all'art 110 della vigente tariffa purchè non
siano ap-poste dichiarazioni di ratifica, conferma, approva-
zione o altre dichiara-zioni diindole contrattuale, non poten-
dosi in questi casi prescindere dall-"applicare anche l*in1.po-
sta propria della ratifica (art. 94 della tariffa.) o quella
dovuta per le dichia-razioni aggiunte..

Neppure è -da richiedersi, per 1'esazione dell'imp-osta di
autentica, la produzione di nuova copia della scrittura pri-
vata- comp-letata con liailteniticaziona; ma una copia; .od
estratto di essa, in carta libera, dovrà essere prodotta a cor-
redo della domanda di volture da esibirsi contemporanea-
mente alla riclfiesta della registran.ione delliatto di aulentifi-
cazione.

Per liapplìcazion-e dei diritti catastali e di scrittura-
zione è da prendersi a base lo stesso valore sul quale fu pri-
ma percetta la tassa di registro per la scrittura non auten-
ticata.

1-* CJ på'

E' esente da tassa di bollo e dai diritti catastali e di
scritturazione la prima delle due volture che occorre eseguire
al nome del Demanio dello †Stato per la costruzione di strade
provinciali e per la esecuzione di opere idrauliche di seconda
e terza categoria o «li bonifica -di competenza statale, di cui
ai §§ 41 e 42 della presente istruzione.

Uguali esenzioni gode la voltura allo Stato per il pas-
saggio di beni dal Demanio pubblico al patrianonio dlello
Stato ed in genere tu.-tti i passaggi a favore del Demanio.

§ 134. I

In base a richiesta. del Comitato centrale della Croce
rossa- italiana e ai docuunfenti che dallo stesso sono presen-
tati, le volture catastali riguardanti beni cl1e vengono tra-
sferiti all'Ente, sono eseguite d'ufficio, in esenzione da qual-
siasi diritto, (Art. 3 del regio decreto-legge 4 giugno 1926,
n. STO).

'I'

Esprnpriazlono per
costruzione di :tra-
de provinciali, per
opere idrauliche
di 2* e 3'* categoria
e per opere di bo-
niflca.

Passaggio diì beni
dal Demanio pub-
blico al Demanio
patrimoniale.

Passaggio di beni
alla Croce Rossa
Italiana. a
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Sono egualmente esenti da qualsiasi diritto le volture
riguardanti il traäerimento di beni all|'Opera Nazionale
Combattenti (regio decreto-legge 16 settembre 1926, 11. 1606).

_ § 135.

Nelle permute di i-mmol›ili devo-n-o essere riscossi due
diritti di voltura, da liquidarsi -separa-tamente sul singolo
valore degli stabili che si tra-siieriscono.

§ 136.
, I

Nel caso di distacco da ditte collettive di una- qúota di
beni per divisione avvenuta fra un comiproprietario ed il
resto della comunione, sebl1›ene†siano due i trasporti da pra-
ticarsi inf catasto, il primo in testa alla «persona che si è di-
visa dalla comunione, lialtro alla ditta degli individui che in
essa sono rimasti fper la- residua proprietà., i diritti per la
voltura si li-qui'dano una sola volta- e precisamente sul valore
della quota stralciata, ritenuto che unoidci due trasporti ha
più attinenza col -sistema di conservazione del catasto, che
col movimento reale della proprietà.. Due però sono le tasse di
bollo da paga-rsi. 1

Ill criterio suesposto per la liquidazione dei diritti per le
volture non è quindi applicabile se due soltanto risultino i
compartecipanti alla comunione; ian-perocchè in tal caso due
devono ritenersi le quote di distacco, avverandosi lo sciogli-
mento effettivo della comunione.

§ 137.

Liobbligo della voltura dei beni donati in contemplazione
di unatrimonio sor-ge soltanto dallla data della celebrazione
del matrimonio. -Siccome per altro i diritti cata-tali e di
scritturazione vengono percetti assieme all'ianposta di re-
gistro, e questa si riscuote nei 20 giorni dalla stipulazione
della convenzione nlatrimoniale, così -deve farsene la resti-
tuzione ove avvenga il rimborso dell'imposta di registro in
seguito al mancato matri~n1'onio.
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§ 138.

La cessione volontaria dei beni fatta dal debitore alla
massa dei creditori, qualora non sia in estinzione di debiti,
ma allo scopo di delegare Pamministrazione alla vendita. dei
.beni medesimi, non importa trasferimento in- capo alla detta
ma-ssa dei creditori, come dimostra- il fatto che la vendita
.segue bensì a profitto dei creditori, ma a. nome del debitore.

Quindi le cessioni volontarie predette, non potendo con-
siderarsi traslative nè dichiarative di proprietà›, non devono
far luogo a voltura in catasto nè a pagamento di diritti ca-
.ta-stali e di scritturaizione.

§ 139.

La sentenza che dichiara simulato un contratto di com-
pravendita» opera la retrocessione, cioè un nuovo trasferi-
mento della cosa al venditore, e quindi sono dovuti, oltre
.all”imposta proporzionale di registro, anche i diritti per le
volture. Ne in base alla sentenza che dichiara» la simulazione,
può farsi luogo alla restituzione dei diritti per le volture re-
golarmente percetti, quand'anche non siasi eseguita la vol-
tura. nei registri ea-ta-stalì, per cui liiimfmobile sia rimasto
-se›n_1pre intestato al vero proprieta-rio. Anzi, in questo caso,
occorre di provvedere alla duplice voltura: la prima in testa
.al= compratore fittizio in base all'a-tto di vendita; lai seconda
per la retrocessione all”antiro proprietario, in base alla sen-
tenza.

§ 140.

Analogamente al caso di simulazione di vendi-ta, sono
-dovuti i diritti per le volture sul'la, sentenza che dichiara
risoluto un contratto di vendita per ina-deinpiimento dei patti
contrattuali ed ordina la retrocessione dei fondi al venditore.

§ 141.

Le rettifiche le perfezionalnenti delle intestazioni cata-
stali in -dipendenza di modifiche puramente formali, in base
.alle'quali le Società. proprietaria 'di beni immobili, cambiano
la denominazione o ragione sociale, si introducono nei regi-
stri catastali, in esenzione dei diritti di volituraa, in -seguito 3,

._....,.

Cessione di beni all.
massa dei eredi
tori..

Simulazione di ven-
dite.

'i'

Risoluzione di ven
dita.

Società. Bettiflche I
perfezionareenti d
intestazioni cata
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presentazione, agli Uffici del registro, da parte degli Entiš
intera-ssati, di regolare domanda di rettifica dfintestazioncf
corredata della copia autentica della relativa deliberazione..

§ 142'. _
In pendenza tlelliaccertamento degli eredi, 0 quando glií

eredi testamentari o legittimi abbiano rinunzìato allla ere--
dita, si eseguisce l*intesta›zione alla eredità. giacente, con:
Pindicazione del curatore che è incaricato di provvedere al-›
liaimminìstrarzione o conservazione dei beni ereditari (arti-«
colo 528 del Codice civile) e che è tenuto al pagamento dei
'diritti catastali e di 'scritturazione sulla voltura. , ,

§ 143.
Nei casi di rinunzia ad eredità-, fatta a senso dell'ar=ti-»

colo 519 -del vigente Codice civile, occorre distinguere se non
sia stata ancora eseguita la. voltura dei beni dalliautore della
succes-sione allierede rinufinziante ovvero se questa vettura sia.
stata eseguita.

» Nel primo caso, per la voltura che deve farsi dal defunto
a coloro- che dopo la rinunzia entrano al possesso delli'ere-9
dita, non occorre una speciale liquidazione dei diritti cata--
stali e fd-i scrittura-zione, giacche la medesima deve risultare
dalla ,den-unzia di successione, in base alla quale viene ese-9
guito il trasporto del compendio ereditario agli eredi del
defunto, escluso il rinunziante.

Nel secondo caso, quando cioè in base alla denuncia di
successione, già. è sta-ta eseguita lia voltura in testa a coloro
che figuralvano eredi prima della rinuncia, occorre esegui-re
un'altra liquidazione di diritti catastali e di scritturazione-
perchè si faccia -luogo alla voltura di correzione in testa a-
coloro che restano eredi dopo Pintervenuta rinuncia; e, in
tal caso, si dieve procedere a dichiarazione di valore o a de-
termina-zion-e d'uiificìo, in analogia al qua-nt0 di-Spone Part. 73
del regolamento. ~

§ 144.

ßflfivvflßivflfl Paflflitfl- l La circost.a›nza che una successione sia stata ricono-
sciuta passiva agli effetti della imposta di trasferimento, per
eccedenza di debiti, e sia stato di conseguenza, annullato il
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relativo articolo di campione, non è di ostacolo alla perce-
zione dei diritti per le volture, perchè Part. 66 del regola-
mento dispone tassativamente che nei trasferimenti a titolo
di successione ill diritto graduale venga liquidato sul valore
degli immobili, senza distrazione delle -passività: ereditario.

§ 145.
Allorquando in una denuncia, di successione si rilevino Beni Omm: nella

omissioni di beni iscritti alla partita- o alle partite del
defunto, l'Ufficio tecnico'eraria1e dà, corso alla voltura per
gli immobili denuncia ti.

Per i beni omessi, 1i*Ufficio_, sentiti gli interessati ed assi-
curatosi che non si tratti nè di infesatte partite d'i.mpìanto,
nè di errore materiale commesso nell'esecuzione di precedenti
volture; ne informa il Procuratore del registro per i provve-s
dimenti di sua competenza. .

Alle eventuali variazioni di possesso negli atti catastalli,
1'-Ufficio ,provvederà quanldo gli sanrà. pervenuta la nuova do-
manda di volture con alllegata copia della denunzia. supple-
tiva. ~

¬\

Per la Idenunzia di completamento fè dovuto un nuovo
diritto catastale e di ~scritturazi_one da li-quiidarsi in base al
valore del fondo -omesso nella prima Idenunzia, soltanto nel-
l`eventualità. che il valore complessivo degli stabili caduti
in successione esorbiti dalla classe in base alla quale la tariffa
venne gi..-lo applicata-.

i _ § 146.
Nel caso dfi successione che -si devolva, per legge o per

testamento, parte in usufrutto e parte in piena proprietà,
senza però che vengano fra-zionati i fondi, e questi si trovino
in uno stesso comune amministrativo, la voltura è unica:
e per essa oltre ai diritti di scritturazione, sono dovuti i
diritt.ì grardua-li da applicarsi c-onformemen-te al disposto del-
l'a-rt. 67 del regolamento.

E' pure unica la voltura, nel caso in cui l'autore della
successione figuri intestato, per gli stessi beni, comeproprie..
tario e come usufruttuario.

E' dovuta la sola tafseo di bollo per la domanda dei vol-
ture presentata- nel caso di accrescimento d'us_ufrutto (§ 58).

denuncia di sue
cessione.

Successioni riguar-
danti proprietà e
usufrutto.
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§ 147.
Bä1ååg§°al?:1l't:;°å1; Nel caso di riunione dell'11-sufrutto alla nuda proprietà-

vfflvfiviå- si fa luogo alla voltura dell”usufrutto al proprieta-rio col
pagamento dei diritti ~g-raduali e di scritturazíone, a tenore
degli articoli 67 e 86 del regolamento, sen-za riguardo alila
circostanza che la tassa di consolidazione risulti gia riscossa
fine dal momento del distacco delliusufrutto dalla proprieta.

, Però, n-on potendosi, giusta liart. 15 del regolamento,
eseguire la voltfura se non dopo avvenuto il trasrferifmento
che ad essa dà occasione resta vietato ai Procuratori del re-!

_ gistro di riscuotere anticipata-:mente i diritti per la voltura
che devono essere pagati «soltanto al momento in oùi' viene
esibita la. denuncia per il consolidamento -d-e1l'u-sufrutto con
la nuda proprietà..

'J'§ ma
31%”-åffffjuiàìufšgåj _ A nonma delliart. 67' dell regolamento, quando per la

äfå”“åa,fg°;et”,';'°f§ riunione dell'usufrutto alla nuda proprieta, già. trasferita a
“tm d“°¢i“'*'°- titolo oneroso, non risulti alcun valore ›s~ogg1etto a imposta

di regi-stro, non si fa. liuogo alla liquidazione dei diritti per
la voltura. _

Per Pesecuzione della medesima basta che venga soddi-
sfatta la 'sola tassa 'di -bollo sulla 'doma-n-da¬, fermo però Fob-
bligo della presentazione del-la denuncia di successione, dalla
quale deve risultare la mancanza di valore imponibile per la
consolìdazione de1l'u-sufrutto.

Giro II. - Diritti catastali, di sorríttufrczione o di disegno
i e tasse di bollo salle copie, sui ocvftificati se sugwli estratti.

§, 149.

Liscåràåfãsãåcènedå 5:: Le liquidazioni e le riscossioni dei diritti catastali, non-
rififii- chè dei diritti di scritturaz.-ione o di disegno, di cui ai regi

decreti-leggIe 15 novem-bre 1937, n. 2011 e 7 +mar;;o 1938, nu-
mero 205, con le mo-difiche -di oui al decreto legge luogote-
nenziale 12 ottobre 1945, n. 672, al .decreto legislativo 11 mag-
gio 1947, n. 378 e al decreto legislativo 28 gennaio 1948, n. 76,

r sulle copie, stri certificati e sugli estratti catastali, si fanno
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secondo le norme stabilite nei Capi II e III del Titolo III
del regolamento e sono tenute in -evidenza nel registro mo-
delle 8.

In questo paragrafo e nei seguenti si considerano alcuni
casi speciali non contemplati dal regolamento.

Il diritto di centesilni dieci stabilito dal n. 3 della ta.-
riffa annessa al decreto legge luogotenenziale 13 aprile 1919,
n. 705, da corrispondersi in ragione dei numeri di mappa
trascritti sui certificati storici risalenti agli antichi caitasti,
deve essere valutato soltanto per i numeri di mappa deli ca-
tasto vigente. -

§ 150.
I certifieati di catasto do-mandati dagli Esafttori e dai

Ricevitori provinciali per documentare le offerte di cauzione
vanno soggetti alla ta-ssa di 'bollo ed ai diritti catasta-lis e di
scritturazion-e. I

§ 151.

Gli atti occorrenti a termini delliart. 319 del vigente
Codice civile, per Pammissione dei minorenni in una casa
od in uno istituto di correzione, non sono esenti da bollo, e
per conseguenza- vanno soggetti anche ai diritti catastali e di
scri tturazione. '

Solo quando la richiesta dei certificati di non possidenza
venga fatta di1¬etta›ment`e da1l'autorità. giudiziaria, tornando
applicabile il disposto dell'art. 4, allega-to B alla legge sul
bollo 30 -dicembre 1923, n. 3268, e dell'art. 87 del regolai-
mento, i certificati predetti possono rilasciarsi in carta libera
ed in esenzione da qualsiasi diritto», ma nel' loro contesto
deve essere fatta espressa mensione delle circostanze preac-
cenna-te e de1l'esc111sivo sco-po per cui vengono rilasciati.

- § 152.

Diritto dl centesimi
dieci per I certi-
ficati storici.

Cauzione degli Esat-
tori e dei Ricevi-
tori provinciali.

Ammissione di mi-
norenni in istituti
di correzione.

Di regola non possono rilasciarsi gratuitamente i cer- Qgotiizzazionendel
11 .tiiicati e gli estratti di catasto richiesti dagli Agenti de-

.maniali incaricati della quotizzaziio-ne dei beni di proprieta
dei comuni, trattandosi di operazioni d'indole patrimoniale
che si compiono `n-ell*interesse dei comuni.

G 0011111118
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I"'erò gli Uffici tecnici erariali -devono permettere ai Com-
missari la libera consultazione dei catasti e -prestarsi inoltro
a fornire tutte le delucidazioni che possano agevolare Popera.
del riparto in conifor›1nitù› al decreto 3 luglio 1861, n. 437, di-l
Luogotenente del lie nelle provincie napoletane.

- § 153.
åL”art. 59 del 'Testo Unico .approvato con regio decreto

8 ottobre 1931, n. 1572, .modilìca-to con ,il decreto legislativo
11 maggio 1947, n. 378, stabilisce che saranno esenti dai di-
ritti catastali, ma assoggettati ai soli diritti di disegno ed
alla tassa di, bollo, gli estratti di mappa da produr-si come
tipi di fralziofnamento a corredo delle domande di volture
per «divisione di particelle.

Uesenzione dai diritti catastali è concessa per i soli
estratti che debbono -servire alla reda-zione dei tipi di frazio-
namento; pertanto, quando non tutti i numeri di mappa per
i quali fu ri~l¬as-'ciato Pestratto vengano -poi effettivamente
frazionati, risulti evidente Pabuso, l'Ufficio tecnico era-
riale, alliatto della verificrazione -di cui al § 73, annota per
le particelle non frazionate i diritti catastali stabiliti dal
regolamento e trasmette il tipo al competente Uffi-cio del re-
gistro, precisandogli se trattisi di tipo red-atto prima della
stipulazione dell'a-tto traslativo, ovvero, di tipo già. allegato
a domanda di volture. Nel primo caso il Procuratore del re-
,gistro riscuote i diritti catastali e consegna il! tipo agli in-
teressati ; nel secondo, invece, inscritto al campione 1'-articolo
del debito, :invia il tipo a-llillfficio tecnico erariale perchè
non rimanga sospesa 'ltesecuzione delle volture.

Analogamente a quanto sopra, l*'Ufii'cio tecnico erariale,
all'atto- della esecuzione delle volture, ri-porta a colonna 14
del registro mod. 8 il riferimento «delle note di volture alle
quali risulti-no allega-ti i tipi di frazionamento ed alla fine
di ogni semestre, pe-r -gli estratti rilasciati nel semestre pre-
cedente e non prodotti per le volture, invita. i richiedenti a
rendere ragione della manca-ta pnesentazion-e.

Trascorso il periodo di tempo che sarà. ritenuto conve-
niente per tali inviti, l'Uf.ficio tecnico erariale forma un
elenco degli estratti di mappa per i quali non -sia stata
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giustificata la omessa esibizione del ti-po di. frazionamento, e
lo trasmette, con apposita- lettera, a1l'Ufficio del registro, il

~quale procederà. senz'altro alla riscossione dei diritti cata-
stali! nonchè al recupero della tassa di bollo per i tipi :rila-
sciati a norma del § 8. In questo elenco dovranno figurare il
.nome del richiedente ie quello del possessore, la quantità, delle
particelle comprese in ciascun estratto, i diritti da percepirsi
«e le eventuali tasse da bollo da 1¬ecu.p›erare.

§ 154. _

A qualunque estratto di mappa nuova o vecchia sono
.applicabili le prescritte tasse di bollo. I

Negli estra-tti 'di cui sopra si possono comprendere figure
di mappa nuova 0 vecchia, purchè sia unica la dichiarazione
di con-for›mità-. Nu*l=la poi vieta che negli estratti medesimi sia
-compresa la corrispondente parte descrittiva, purchè gli
estratti stessi si rilascino in un solo contesto e sotto unica
data e riguardino la stessa persona o più persone coohbligate
o coìnteressate nell'a.i`t`are cui gli estratti si riferiscono. A11-
›che a talli estratti sono applicabili le vigenti tasse di bollo;
nei riguardi dei diritti catastali, è -dovuto un unico diritto
iis-so, :mentre il «diritto proporzionale e quello d.i disegno sono
da liquidar-si tanto per le flgure della nuova cl1e della vec-
-chia imappa.

§ 155.

I Per lc ricevute da rilasciarsi ai richiedenti certificati ed
-estratti esenti -dai diritti catastali e soggetti ai soli diritti
.di scrittura-zione o -di disegno, l'Ufficio tecnico erariale si
vale- dei b-ollettari mod. 55. ~

I bolleltari, da numera-rsi progrcssivarnentie pier ogni eser-
-cizio rfinauziario, sono costituiti da 20 ricevute, da numerarsi
anche progressivamente, ognuna- in duplice esemplare d.i cui
il secondo resta inserito nel bolfilettario e si compila mediante
'ricalco con carta carbone. ,

A fine di ogni esercizio- finanziario _i bollettari saranno
allegati al mod. 8, previo annullamento di tutte le ricevute
ancora in. bianco nell'ulti~mo bollettario.I.

Estratti di mappa;
;' Bollo. -

Bollettari per rice-
vuta di diritti ri-
scossi direttamen-
te dagli uflìcl.
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'S-ul frontespizio del registro mod. 8, si indicherà, il nu-
mero totale delle ricevute e Idei bolletta-ri relativi all'eserci-
zio stesso.

L'Ufficio tecnico erariale, entro i primi 5 giorni del mese-
successivo la quello della riscossione, versa, sul conto cor-
rente postale ad esso intestato la somma riscossa.

O'APo III. -- Diritti di consultazione degli atti catastali.

§ 156.

E' consentito a chiunque, mediante il pagamentodei
prescritto diritto 1fi'sso, di consultare, presso gli Uffici tecnici
erariali, la ma-ppa a gli altri atti catastali ed anche di
estrarne note ed appunti.

E' però vietato di estrarre copie diqualsiasi genere de-
gli atti dli cui sopra, compresi quindi anche i lucidi di mappa..

Per i documenti diversi da quelli che costituiscono il
cata-sto non è consentito di prendere appunti e dati, ed il.
rilascio difcopi-e ed estratti di essi è sempre subordinato al-
Pautorizzaaione dell'Intendcnza di finanza (art. 54 del re-
gola-mlento).

§ 157.

Il diritto fisso di cui al paragrafo precedente sarà, corr'i~-
sposto a1l'Ufficio mediante marche da bollo a tassa fissa.

A fine di ogni setti-mana l'”Ufficio tecnico erariale :regi-
stra nel :modello 8 Pimporto complessivo dei dirittfi dli con-›
sulltaaìone corrisposti durante la settimana.

u § 158.

Un registro speciale, mod. 56, per le ricevute dei diritti
di consultazione delle scritture catastali, compilate a madre-
con due bollette-figlie, deve essere tenuto. dal Capo .Ufficio o
da un funzionario di ruolo da questi incaricato.

La prima Ibolleetta-figlia porta alcune caselle per l'a~p--
plìca-.zione delle marche da bollo che fidovranno essere annul--
late col timbro d*Ufficìo in modo chiaro e preciso, possibil-
mente con data ai stampa».
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§ 159.. '

«Sopra -semplice do-manda verbale, 1”-Ufficio tecnico era-
riale accorída il diritto alla consultazione degli atti catasta-li
ri1ascia›n'do Papposita ricevuta (la seconda figlia) attestante
Pavvenuto pagamento.

Nella ricevuta saranno espressamente indicati il giorno
e le one in cui potra eseguirsi la richiesta consultazione,
avvenuta la quale il funzionario incaricato completera la
bo-l'letta madre con Pindica-zione del periodo di durata della
consultazione stessa. s

Caro IV. _ Delliesßwzione dal pagamento d-ei diritti
6 delle tasse di bollo. t

§ 160.

I casi nei quali non si fa. lluogo a liquidazione di diritti
catasta-li sono contemplati nel Ca-po IV, Titolo III del Rego-
lamento.

In- relazione al -disposto delliart. 91 d›e1 Regolamento, gli
Uffici tecnici erariali, devono tenere presente che le doman-
de degli Uffici Governativi dirette ad ottenere il rilascio gra-
tuito degli atti in detto articolo contemplati, per essere
prese in considerazione, dovranno essere fatte con lettera
Ufficiale del Capo d-ell”Ufficio riclliedente, e che le domande
dovranno contenere la dichiarazione che la richiesta. venne
fatta nell'in.teresse dello Stato. _

§ 161.
A -senso degli articoli 13-at e 135 della legge sul iregistro,

i Procuratori del registro, oltre di avere la facolta di richie-
dere il rilascio gratuito di estratti dei registri e degli altri
atti catastali, hanno il diritto di ispeziomnre i registri e gli
atti medesimi e di prendere le note e gli estratti che ravvisano
necessari nell'intc-re-sse dell'Amn1inìstrazìone, ' senza com-
penso alle persone incaricate di tenere i registri.

Allo scopo però di assicura-rc il buon andamento del ser-
vizio ca-ta-stale, conviene che i Procuratori delregistro si
valgano preferibilmente del diritto d'ispezione a senso del-

Concessione,
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Part. 119 della legge suddetta c che le richieste degli csn-:tlcti
siano limitate ai casi nei quali manchi al Procuratore del
registro il mezzo di ispezionnre i registri presso Pllllicio
tecnico erariale, o gli sia necessario assolutamente avere gli
estratti o le copie debitamente autenticato.

š I-LCàfâ

Le imprese assuntrici di lavori per costruzione di ferro-
vie, nelle espropriazioni per Pilnpianto di lince govcrn.ative,
agiscono in nome e nell`i_nte1-esse esclusivo dello Stato, cui
appartiene la propriet,«1. della linea che si sta ctstruendo. De-
vono quindi somminist'ra1-si gratuitamente alle dette imprese,
in quanto il contratto non «lis-ponga, diversanlente, le notizie
di cui abb-ìsognano per completare dei necessari dati cata-
stali gli elenchi dei terreni da espropriarsi; ma le richieste
relative devono essere fa-tte agli -Uffici tecnici erariali a
mezzo dell”Ufficio speciale delle ferrovie, Ministero dei Lavori
Pubblici, il quale deve dichiarare che trattasi di lavoro esc-
guito per conto e nell'ìntcressc esclusivo dello Stato. Rimane
poi salvo all'Uflicio tecnico erariale il- diritto di esigere il
concorso -degli uflici richiedenti a senso- del disposto del
2° comma dell'art. 91 del re0'olamcnto.

33

§ 163.
Sono es-en-ti dalla tassa di bollo e da tutti i diritti:

a) le copie, i tipi, ì certilicati cd estratti richiesti dagli
Uffici governativi (§ 160); t

b) gli elenchi dei beni intestati ai possessori, richiesti
dagli esattori -delle imposte dirette, da rilasciare nel termine
di otto giorni; t

c) i certificati cata-sta-li richiesti dalla legge per Peso-
nero dal pagamento delle lasso scolastiche o per llassegna-
zione di borse di studio e di incoraggianti-nto, e quelli pel'
concor-rcre a po-sti gratuiti Hei convittì nazionali, purchè la
richiesta dipenda da comprovata porci-†:l. degli aspiranti;

d) quelli occorrenti per il ricovero dei dementi poveri
nei manicomi e degli indigenti negli istituti assistenziali;

cf) quelli per liiscrizione nelle liste dei poveri e per la
concessione gratuita dei medicinali;
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ƒ) quelli per ottenere atti dallo stato civile in carta
lìbera- e gratuitamente, a titolo di povertà, in base ad atte-
stazione dell'Auto1'it;1 di pubblica sicurezza ;

9) per i procedimenti di -riabilitazione ; -
h) per ottenere la- liquidazione di pensioni dallo Stato,

dalle pubbliche a.mministr-a-zio11i e -dagli istituti di benefi-
cienza;

i) quelli richiesti dall'|Autorità -giudiziaria per i mino-
renni da amnlettere in istituti di correzione (§ 151) ;n

il) quell-i occo-rr-enti agli ex combattenti per i concorsi
.a pensione od assegni vitalizi; ..

m) per uso di leva o per riduzione di ferma; '
fl) da allegare alle domande -di prestiti familiari ai

sensi dell'art. 11 del regio «decreto-legge 21 agosto 1937,
11. 1%; J

o) ì certificati e gli estratti catastali richiesti dagli
ufiici delegati per provare la proprieta dei fondi da espro-
pria-1'-si per contg -dello ›Sta«to, per causa di pubblica utilitan;

p) i certificati richiesti da.ll”Istituto Nazionale p<__=;15l'as-
sicurazione contro gli infortuni -sul lavoro;

q) quelli richiesti dai consorzi provinciali tra i pro-
duttori dell”a›g1-icoltura e loro Sezioni, che hanno nel campo
dell”agrico1tura funzioni di difesa e di incremento delle col-
tivazioni;

fr) _-quelli richiesti dai Commissari per- la liquidazione
degli usi civici ;

s) le copie e gli estratti dei registri e delle mappe ca-
tastali richiesti da1l'Opera Nazionale per i combattenti, per
i fini di suo istituto;

t) quelli richiesti dal Club alrpino italiano e dalle sue
sezioni e sottosezioni (regio decreto-legge 6 dicembre 1937,
n. 2258) ;

u) quelli frichiesti dal1'Unione Nazionale per le fami-
glie numerose e dal suoi organi centrale, provinciali e comu-
nali (legge 11 aprile 1938, I1. 404) ;

fu) quelli richiesti dal :Consiglio Nazionale- delle ricer-
che e dagli organi da esso dipendenti (regio decreto-legge
5 settembre 1938, n. 1502);
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rr) quelli richiesti dall*Ente nazionale -per le Tre Ve-
nezie .per i fini di suo istituto (legge 27 novembre 1939,
n. 1780);

3;) quelli richiesti dall'Opera nazionale per i figli degli
aviatori (legge 30 novembre 19-12, n. 1607);

2:) quelli occorrenti per la concessione delle provvidenze
a favore dei danneggiati dalle offese belliche nemiche (regio
decreto-legge 24 dicembre 1942, n. 1500).

Nei certificati, copie ed estratti deve sempre farsi espli-
cita menzione dell'uso esclusivo cui devono servire.

'G1-i Uffici, gli Enti, i Consorzi ed i Oommissariati per la
liquida-zione degli usi civici che al;-bìano fatto richiesta di
copie, certi-ficati o di estratti a-i -sen-si del presente paragrafo,
saranno invitati a fornire un'utile collaborazione 0 ad assen-
tire che si -provveda ponendo a loro carico i diritti di scrit-
turazione o di disegno, qualora per corrispondere alle loro
richieste venisse a -sofirire il regolare svolgimento del servizio.

§ 164-
IS`ono esenti da-l bollo e dai *dirittril catastali e soggetti al

pagamento dei soli diritti di scritturazione o di disegno:
a) i certificati catastali -richiesti per le operazioni di

credito agrario 'ai sensi del :regio decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1509. Da tenere presente che la richiesta dei certifica-ti
deve essere fatta, a norma del suddetto decreto, dagli Istituti
autorizzati -- e fra questi la Banca Nazionale deLl'Agricol--
tura -- ad esercitare il credito agra-rio.

I certifica-ti stemi non possono essere -rilasciati in esen-
zione ldi tasse e diritti catastali se richiesti da privati;

b) i certificati catastali e gli est-ratti di mappa chiesti
dagli invalidi di guerra per prod-urli a corredo di mutui ipo-
tecari -per Pacquistg di fondi rustici, ai sensi del regio de-
creto-legge 19 giugno 192-1L, n. 1125.

-I certifica-ti od estratti stessi, possono essere rilasciati
in esenzione di tasse e diritti catastali anche se richiesti da
privati ;

0) per la concessione di mutui i-poteca-ri per la costitu-
zione de-lla piccola proprietà, ai sensi del regio decreto
9 aprile 1922, n. 932;
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d) per Pesecuzione e per gli effetti delle leggi di im-
posta, purchè il certificato, la copia o Pestratto debba rima-
nere negli ufiici competenti; _ -

e) ricliiesti dagli istituti di credito fondiario per la
rinnovazione delle ipoteche a norma degli articoli 2850 e 2851
del vigente Codice civile. Qualora però tali certificati siano
richiesti per essere -depositati nei procedimenti immolbiliari,
vanno soggetti alla tassa di bollo ed agli ordinari diritti ca--
tastali e di scrittu-razione;

ƒ) per sussidi a favore di danneggiati dal terremoto, o
per ottenere mutui di favore -per la ricostruzione di fabbricati
distrutti o danneggiati; _

t g) per corredare le domande di ve-rifica periodica dei
terreni;

h) richiesti dai Consorzi idraulici di 2* e 3'* categoria
nonchè dai consorzi d.i -bonifica e di miglioramento fondiario
(compresi quelli diirrigazione) e dai concessionari di opere,
ai sensi delliart. 90 del Testo delle norme 'pe-r la bonìlfica in-.
tegrale, approvato con regio decreto 13 febbraio 1933, -n. 215;

i) per ottenere lo svincolo delle indennità. relative ad
espropriazioni eseguite nelliinteresse dello Stato per causa
di pubblica -utilità., -purchè la domanda sia corredata dall'a-p-
posìto certificato rilascia-to dalliamministrazione espro-
priante; _

1) richiesti per ottenere mutui -per la ricostruzione di
fabbricati danneggiati per eventi bellici (art. 93 del decreto
legislativo 10 aprile 1947, n. 261).

Nei certificati, copie ed estratti deve sempre :t`arsi espli-
cita menzione dellinso esclusivo cui devono servire.

§ 165.

Sono esenti dalla tassa -di bollo e soggetti al pagamento
dei diritti catastali e di scritturazione o di disegno:

o) gli estratti di mappa richiesti [pe-r provare che le
permute dei fondi rustici hanno per i-scopo Parrotondamento
della proprieta;

b) i certififc-ati richiesti dagli Istift-uti del creldito fon-
diario collo scopo di ist=ruire e di documentare le domande
di mutui.

Esenzione della solo
tease di bollo.
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Le apposite richieste pomono essere redatte in carta
libera;

0) i certificaü ocgorrenti agli Amministratori giudi-
ziari per la redazione dei verbali di concordato di cui al
primo capoverso dell*art. 39 della legge 24 maggio 1903,
n. 197, relativa ai .piccoli fallimenti;

d) i certificati rilascia-ti a norma dell'art. 5 della legge
17 agosto 1941, n. 1043, relativa ai trasferimenti di beni fru-
stici del valore non eccedente le lire mille.

Anche in questi certiticati ed estratti si fa menzione del...
Pnso esclusivo a cui devono -servire.

§ 166.
Sono esenti dai diritti catastali e soggetti alla tassa di

bollo (1) ed al pagamento dei diritti di serìtturazione o di
disegno:

a.) i certificati catastali da allegare alle domande di
volture, a norma della legge 17 agosto 1941, n. 1043.

-Su ogni certieato dovra essere apposta la seguente dì-
chi arazione :

~<< .Si rilascia il presente certìficato in esenzione dei di-
ritti catastali e previo pagamento dei diritti di -scrittura-
zione, a norma ~dell'art. 1 della legge- 17 agosto 1941, n. 1043 :
da servi-re esclusivamente a corredo di doma-nda di volture
catastali n ;

b) gli estratti di mappa da riprodursi come tipo di-.
frazionamento.

§ 167.
Sono autorizzati a consultare, a- mezzo di lo-ro incaricati,

le n1ap1pc`e gli altri atti catastali e ad estrarne note ed ap-
punti in esenzione dei diritti:

o) gli Uffici governa-tivi e gli Enti ad essi equipa-
rati (2); c

' _ (1) Vedi nota (1) a pag. 26. _ _
(2) Il Club Alpino Italiano e le sue sezioni e sottoseztom

(Regio decreto legge 6 dicembre 1937, n. 2258); l'Unione Nazionale
per le famiglie numerose ed i suoi organi centrali, provinciali e
comunali (legge ll aprile 1938, n. 404); il Consiglio Nazionale delle
ricerche e gli organi da esso dipendenti (Regio decreto legge
5 settembre 1938, n. 1502); l'Opera Nazionale per i figli degli
aviatori (legge 30 novembre 1942, n. 1607).
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b) i Commissari per la liquidazione degli usi civici e
quelli incaricati della quotjzzazione dei beni comunali;

o) i delegati stradali per la costruzione di strade co-i
munali obbligatorie;

d) l'Opera Nazionale Combattenti; i i
6) i Consorzi idraulici di II e III'catego1-ia nonchè i

consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario (compresi
quelli di irrigazione) ed i conc-essionanri di opere, ai sensi del-
Part. 90 «del Testo delle norme sulla bonifica integrale, ap-i
provato con regio decreto 13 febbraio 1933, n; 215;

ƒ) gli Istituti di credito fondiario, e tra questi la Banca
Nazionale dell'Agrico1tura, limitatamente a quei determi-
nati immobili cui si riferiscono le operazioni di credito e dei
quali vengono presentati i certìficati storici catastali;

9) gli Uffici od Enti che ne siano esplicitamente auto--
rizzati da speciali disposizioni legislative. i

Le consultazioni gratuite sono solo concesse ad incari-
cati muniti di regolare lettera di delega- con precisa indica-
zione dello scopo e de1l'oggetto delle consultazioni -stesse. '
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TITOLO IV.

.Delle variazioni- nello stato c nei redditi dei terreni.

Caro I. _- Norme generali.

§ 168.

-Si introducono nell”estimo e si descrivono in catasto:
a) i terreni nuovamente formati per alluvione, Iper il

permanente ritiro delle acque del mare e dei laghi, per emer-
sione, o per deviazione di fiumi e torrenti;

b) i terreni che furono qualiiicati in catasto come -ste-
rili, divenuti produttivi, nonchè le aree dei fabbricati demo-
liti o distrutti; '

o) il suolo pubblico che passi in propi-ietà, privata;
d) i terre-ni eventualmente non iscritti in cata-sto;
6) i beni per i quali cessino le esenzioni dalla imposta

fondiaria stabilite dall'art. 18 del Testo unico approva-to con
-regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, o da altre leggi. 1

Danno pure luogo ad aumento:
ƒ) la revisione del classamcnto dei terreni migliorati

di qualita o di classe;
9') la cessazione o Pa-ttenuazione dei vincoli forestali

o delle servitù militari che abbiano dato luogo a diminuzione
dell'e-stimo; s e

h) il passaggio a carico «lello -Stato di spese prima gra-
vanti sui possessori per la manutenzione di opere di difesa,
scolo 0 bonifica.

§ 16%).
Si tolgano da1l`esti1no dei terreni:

a) i fondi e le porzioni di fondi clic per la «sta-bile occu-
pazione del mare o dei laghi, per corrosionì od irruzioni di
fiumi o torrenti, per frane o scoscendimenti di montagne, o
per altre simili cause siano perenti ovvero scomparsi, così
pure i fondi e le porzioni di fondi che per le anzidette cause
0 per naturale esaurimento sia-no ridotti ad una assoluta ste-
rilita e cioè abbiano perduta- la potenza produttiva;
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bi i terreni che vengano occupati da fabbricati urbani
~o da loro dipendenze;

c) i terreni che vengano occupa-ti da fabbricati rurali
o da loro dipendenze, quelli sottratti alla coltura ed alla
produzione di qualsiasi reddito per la costruzione di opere
pubbliche, e quelli che da imponibili siano divenuti esenti.

Danno pure luogo a diminuzione: _
d) la _perenzione parziale del fondo o la- perdita =par-

ziale della potenza produttiva del medesimo per naturale
esaurimento 0 per altro evento avente carattere di forza
maggiore, anche se non si verifica cambiamo-nto di coltura,
.nonchè per eventi fitopatologici o entomologici interessanti
le ipiantagioni;

e) Papplicazione di nuovi vincoli forestali o di nuove
servitù militari o l`a.gg1'a-vamente dei vincoli o delle servitù
preesistenti ;

ƒ) liimposizione di vincoli per la protezione di bellezze
naturali (art. 17 della legge 29 giugno 1939, n. 1497) ; s

g) il passaggio a carico dei possessori di spese prima
gra-vanti sullo -Stato, per la manutenzione di opere di difesa,
scolo o bonifica ;

h) la revisione del classamento dei terreni pei quali
alla qualità. di coltura allibrata in cata-st-o risulti sostituita
una qualità. di coltura di minore reddito imponibile.

§ 170.

I cambiamenti nello stato e nei redditi dei terreni, sia
in aumento che in diminuzione, devono essere denunciati
entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello in cui si
sono verifieate le variazioni. Per la decorrenza delle varia-
zioni, agli effetti dell'imposta, occorre distinguere quelle in
aumento da quelle in diminuzione. '

a) Variazioni in aumento: danno sempre luogo alliap-
plìcazione dell'impo-sta con efietto dal 1° gennaio dell'anno
nel quale esse sono notificate al contribuente, Gli efietti ti-
scali delle variazioni in aumento non dipendono quindi dalla
data delle -dichiarazioni dei possessori, ma esclusivamente
-dagli accertamenti degli uffici c dalla loro notificazione agli
interessati che dovrà, -perciò farsi con ogni sollecitudine.

Denuncia delle v
rlazionì.
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La omessa notificazione ldi tali variazioni da diritto, agli
interessati, di ottenere lo sgravio -diimposta, semp-rechè ne
faeciano domanda entro sei mesi dalla pubblicazione' dei
ruoli.

1?) V01'í¢I«">'f0†?-fi in dímínm”-ione: danno luogo allo sgra-
vio dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui si sono
verificate, purchè la dichiarazione sia stata presentata nel
prescritto termine del 31 gennaio. In caso di tardiva de-
nuncia lo sgravio decorre dal 1° gennaio dell'anno seguente
a quello in cui la dichiarazione èstata presentata, tanto nel
caso di accertaniento eseguito in sede di verifica ordinaria
che in quello di verifica straordinaria. Quindi per denuncie
fatte nel termine prescritto, e cioè entro il 31 gennaio del-
Panno successivo a quello in cui è avvenuta la diminuzione
dei redditi lo sgravio decorre dal 1° gennaio dell”anno stesso!

in cui scade il termine.

§ 171.

Ooloro che omettono le dichiarazioni delle variazioni in
aumento, di cui al § 108, -sono soggetti al pagamento di una
sopra-tu-ssa pari al terzo dell”imposta dovuta per un a-nno
e sono puniti con Pammenda- da L. 500 a L. 20.000.

Quando tali dichiarazioni sono presentate con un ritardo
che non -superi un mese il colpevole non è punibile, ma è
soggetto -soltanto alla metà. della sovratassa. E' però in
facoltà. degli Uffici tecnici erariali di astenersi dal promuo-
vere Papplicazione delle sanzioni nei casi in cui Paumento
dei redditi non sia chiaramente riconoscibile, e sia cioè deter-
minato da variazioni di classe della medesima coltura o da
passaggio da una coltura ad altra che difierisca dalla prima
per elementi non facilmente riconoscibili senza il POSSESSO
di cognizioni tecniche precise in materia di qualificazione e
di cla-ssamento (densità. delle coltivazioni arboree, coltiva-
zioni promiscue, ecc.). _

Per «promuovere liapplicazione delle sanzioni l'Ufíìcio
tecnico erariale compila, in -duplice esemplare, il -mod. 57,
e l'a-ll-ega allo -stato dei cambiamenti.
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L*Ufficio distrettuale delle imposte dirette restituisce,
-insieme con lo stato dei cambiamenti, lun esemplare del
mod. 57, firmato per ricevuta.

§ 172.

La mappa deve specchia-rc il vero stato topograrfico del
terreno e del possesso. Il suo periodico aggiornamento, a
norma del sec-onido comma ~d-ell'art. 130 del regolamento,
va esteso ai cambiamenti non denunziati dai possessori inte-
ressati, valendofsi -della facoltà. accor-data dalliart. 128 del
regolamento medesimo.

Le operazioni di campagna e di tavolo si eseguiscono
con i criteri che hanno regolata la formazione del catasto,
e le variazioni da .introdurre in tutti gli atti riflettono non
soltanto gli aumenti e le diminuzioni che si verificano nei
terreni e nei loro redditi contemplati dai precedenti para-
grafi 1.68 e 169, ma altre-sì la correzione delle linee dividenti
che dalla verifica so-praluogo risultassero manifestamente
erronee per cattiva costruzione della mappa o per inesatti
aggiornamenti successivi, sempre quando non manchi il reci-
proco consenso delle parti interessate.

§ 173.
Il rilevamento si eseguisce mediante allinea-menti appog-

giati a punti stabili facilmente identifica-bili in mappa ed
opportunamente verificati. Nel caso che Poperazione di rile-
vamento debba estendersi ad una zona; abbastanza. impor-
tante, il metodo da seguire è preferibilmente quello usato
per il rilevamento della mappa; in questo caso l'ope-ratore
deve ottenere la preventiva autorizzazione dellilngegnere
capo dell'Ufficio tecnico erariale.

§ 174..
Per facilitare i lavori di campagna l'Ufficio tecnico era-

riale consegna allioperatore un esemplare in carta canape
della mappa, riprodotto da matrici, già aggiornate per quan-
to riguarda tutte le variazioni precedenti. Detto esemplare
deve essere tenuto con cura e restituito alla fine de1l'opera-
zione. Gli abbozzi di campagna sono i documenti che giusti-

Periodico aggiorna-
mento della map-
pa e conseguenti
rettifirhe degli al-
tri atti del catasto.

Metodo di rileva-
mento.

Abbozzi di campa*
gna.
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ficano tutto le variazioni avvenute. Essi si e-seguiscono in
appositi fascicoli distinti per comune, devono portare i rife-
rimenti ai numeri di mappa e alla ditta ed essere compilati
con cllia-rezza e unifoumità. di metodo, di guisa che riescano
intellegibili fa qualunque altro dovesse proseguire o verifi-
care il lavoro. i

Quando, per rilevamenti -piuttosto estesi (di nuove stra--
de, di frazionamenti di beni comunali e simili) convenga, a
giudizio del Oapo Ufficìo di adoperare per abbozzi di cam-
pagna 'ri-produzioni di ma-pipa in carta. canape, questo ver-
ranno unite agli atti della- verilicazione periodica e, nei modi
-prescritti, scaricate dagli inventari.

Alle particelle che per efietto delle variazioni 'subiscono
frazionamento, si applicano provvisoriamente le lettere su-
ba-lterne ed a ciascun appezzamento di nuova formazione si
:'|ss'efg'na, pure in via fprovviso-ria, il numero di mappa della
particella più vicina, con Pa-g'g'iunta di un subalterno fra-
zionario.

Negli abbozzi medesimi si sostituiscono poi in inchiostro
rosso, i numeri definitivi, dcsumendoli dalla tabella delle
variazioni, e questi numeri definitivi si riassumono in appo-
sito specchietto finale, contra.-p;pone11do ad ognuno di essi il
riferimento alla corrispondente pagina del fascicolo.

§ 175.
Ai terreni indicati al § 168 lettere a) b) c) vengono attri-

buite le qualita e le classi competenti secondo lo stato in cui
si trovano.

Qualora ai nuovi enti da introdurre in catasto non si
possano attribuire le qualita e le classi esistenti, e si tratti
di una notevole estensione di ter-reno, si creano per essi nuove
qualità e classi col procedimento indicato all'art. 112 del
regolamento.

A questo scopo si raccolgono gli- elementi per la compi-
lazione delle minute di -stima e la formazione di tariffe pere-
quate con le altre del comune. Si deve però in generale evi-
tare, per quanto è possibile, di ricorrere alla creazione di
qualita e classe; e, segnatamente se si tratti di poche parti-
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celle di non grande estensione, si procede al censimento dei
nuovi enti _fpa=rifican-doli ai terreni fprossimi di egual natura.

§ 176.

Le strade di qual-siasi specie e i canali a qualsiasi scopo
attivati nell”'interesse di privati o di societa, sempre che non
rivestano il carattere delle strade consorziali di cui alla
normale 14 del volume III delle disposizioni di massima, non
possono essere esentati dall”estimo se non in forza di leggi
speciali (§ 200).

Sono invece esenti da-ll'estimo le strade nazionali, pro-
vinciali, comunali, le piazze, i ponti non soggetti a pedaggio,
le strade vicinali, e cioè tutte le strade soggette a servitù
pubblica che non siano nazionali, provinciali o comunali, e
la superficie occupata dai canali maestri per la condotta
delle acque.

§ 177.

Si fa luogo alla correzione degli errori riscontrati nella
misura sul terreno e nei corrispondenti reldlditi attribuiti in
catasto ad una particella (art. 108 del regolamento) quando
le diñerenze eccedano quelle richieste per le ammissioni dei
reclami nella formazione del catasto.

Le domande di correzionedevono essere esaminate sul
terreno in occasione delle verificazioni periodiche, semprechè
non siano state gia eseguite (§§ 76-77) le occorrenti verifiche
e correzioni, o il possessore non chieda la verificazione stra-
ordinaria a tenore dell'art. 113, lett. b) del regolamento.

' § 178.

La correzione degli errori di duplicazione, o di omis-
sione, o di conteggio, o di materiale «scritturazione-verili-
cabili al tavolo (art. 107 del regolamento) può essere pro-
mossa tanto dai possessori interessati, mediante apposita do-
manda stesa in conformità. del mod. 26, quanto dagli Uffici
tecnici erariali o da quelli delle imposte dirette.

|Agli eifetti dello sgravio dell'imposta e delle sovrimposte-
il termine per ricorrere in via amministra-tiva contro i detti
errori se di sei mesi da1l'ultìmo giorno della pubb-lìcazione

Strade e ca nali.
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dei ruoli. I ricorsi possono fi1:rs'i anche mediante scheda di
rettifica-zione da compìlarsi dall'Ufficio distrettuale delle
imposte diretto, e occorrendo, anche dall'esattore quando
tratta-si di errori materiali o di duplicazìoni rilevati di uffi-
cio (art. 3 della legge 10 giugno 1888, n. 5458). Trascorso il
termine _dì sei -mesi, il ricorso ha effetto per lo sgravio dal
giorno della tardiva presentazione, mentre per ì ricorsi pre-
sentati in termine la decorrenza ha luogo dal 1° gennaio dello
stesso anno a cui si riferiscono i ruoli.

Nel caso che in seguito alla correzione dell'errore mate-
-riale -si verifichì un aumento dei redditi, Pamministrazìone
ha il diritto di riouperare le annualità. supplementari d'im-
-poste arretrate, nel limite di cinque, (Cassazione Romana,
sentenza 21 marzo 1906).

§ 179.

-I cambia-menti contemplati nell'a.-rt. 100 del regolamento,
che avvengono nella circoscrizione territoriale dei comuni,
non possono essere introdotti nelle mappe e dar luogo a va-
riazioni in aumento o in diminuzione nei catasti dei comuni
stessi, se non sia, previamente intervenuta una-disposizione
legislativa, che modifichi le circoscrizioni esistenti,

E' fatta eccezione per le semplici rettifiche intese a ripri-
stinare lo stato di diritto preesistente, od a correggere il con.
fine individuato da corsi d'acqua che abbiano subìto lievi
spostamenti, sempre quando vi sia Paccordo di tutti gli enti
interessa-ti, nonchè l'a-pprovazione della competente autorità
tutoria. In questi ca-si le variazioni possono' effettuarsi in
base alle regolari deliberazioni delle Autorità» fomunali e
provinciali; ovvero mancando tali deliberazioni, in base ad
apposito verbale da redigersi, con le opportune modificazioni,
in analogia al mod. E della Istruzione VI e da sottoporsi
»all'approv-azione delle Autorità comu-nali e provinciali o .del-
l'Autorìta tutoria.

Quando siano avvenute rettifiche, che interessino il con-
fine di Stato, per le variazioni degli atti vengono date di
volta in volta dalla Dilrezione Generale del Ga-tasto e dei
'Servizi Tecnici Erariali le ofplportune disposizioni.
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I cambiamenti nelL;1, circoscrizione territoriale dei co-
:rnuni di regola 11on danno luoffo in catasto a variazioni nelle7 D 7 D

qualitzl. e classi, nei gradi di deduzione e nelle tariffe. Quando
però i cambiamenti riguardino poche particelle, con la rigo-
rosa osservanza delle cautele e garanzie disposte dalle vi-
genti disposizioni, esse si introducono nel catasto del comune
a cui vengono aggregate con la qualita e classe che loro com-
pete in base al prospetto di qualificazione e classificazìone del
-comune stesso.

Le spese occorrenti [per le variazioni catastali dipendenti
dalla mutata circoscrizione territoriale debbono essere adde-
bitate ai Comuni interessati, anche per spese di piccola ,en-
tita, giusta la disposizione contenuta nell'art. 109 del rego-
lamento.

Tali spese debbono corrispondere, esclusi gli stipendi
del personale, a tutte quelle che l'Amministrazione incon-
trerà, per eseguire le variazioni, sia per eventuali lavori di
campagna, sia per correzione di registri, di fogli di mappa,
di matrici di zinco, ecc.

Pertanto l'Ufficio tecnico erariale, per i lavori conse-
guenti ad eventuali variazioni territoriali, compìlerà. - nei
modi indicati con la normale 59 dell"anno 1929 - e trasmet-
ter£`t alla Direzione Generale, per la relativa approvazione,
un particolareggiato preventivo dei lavori stessi e dei rela-
tivi prezzi.

Detto preventivo, dopo approvato dalla Direzione Gene-
rale, dovrà. essere notilicato ai Comuni interessati affinchè
inscrivano in bilancio la somma occorrente al pagamento
della spesa medesima, che potrà. effettuarsi o direttamente,
vcrsandone Fimporto -sul conto corrente postale intestato
all'ufficìo competente ad introdurre le correzioni, oppure in
Tesoreria.

§ 180.

I miglioramenti fondiari non possono dar luogo alla Ißßrifiieneln catastodel terreni miglio
iscrizione in catasto di estimi non rispondenti allo stato di mi
fatto, ma hanno solo effetto nei confronti dell'imposta
l§ 182). '
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I vari periodi de1l'esenzione accordata per i migliora-~
menti fondiari (§ 181) 3 quindi anche per le piantagioni di
viti 0 di altre essenze sostituite a quelle danneggiate o di-
strutte dalla fillossera e per quelle -di agrumi o di altre
essenze sostituite a quelle danneggiate o distrutte dal mar-
ciume radicale 0 dal malsecco, dovranno decorrere dal 1° gen-
naio successivo alla data in cui i miglioramenti furono elfet-
tuati. Ove la denuncia sia tardiva, Pe-sonero dall”i,n1posta
sara limitato ai soli anni che ancora. rimangono a decorrere.

§ 131.
F J'

Ii periodo di esenzione temporanea da-ll'aumei:ito d*i1n«-
posta per i miglioramenti fondiari è stabilito come appresso;

† Ai terreni bonificati viene concessa Pesenzione da1l'im=-
posta.“fondia.›ria sugli aumenti di 'reddito per il periodo di
venti anni (regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e regio
decreto legge 27 marzo 1939, n. 571).

I terreni rimboscati sotto la direzione e vigilanza del-
l-`auto-rità, forestale sono esenti dalla imposta fondiaria sul
maggior reddito per quindici anni se boschi cedui c quaranta
anni se boschi di alto fusto. (Art. 28 legge 2 giugno 1940,
n. 217. Art. 58 regio decreto 30dice1nbre 1923, n. 3267).

Per i terreni sterili o a produzione spontanea che Ine-
diante muri di sostegno vengano sistemati ai gra-doni o ter-
razze e ridotti a coltura agraria è concessa una esenzione-
dall'i,mp0sta sul maggior reddito per un periodo di anni quin-
dici in aggiunta alle altre esenzioni eventualmente -spettanti
alla nuova coltura, (LArt.,_ 22 regio decreto 26 luglio 1929,.
n. 1530).

A norma del regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3071,,
modificato con il regio decreto 26 se-ttembrze 1935, n. 1823, la
esenzione temporanea de1l'aumento dell”in1posta terreni per
i nuovi impianti di alberi ed arbusti è stalbilito per le durate
speciali sottoindicate: `

Di cinque anni per le -piantagioni di: Vite bassa (a cep-
paia, ad alberello. a cordone orizzontale annuo, ed simili),
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pesco, fico, cologno, gelso (a siepe, a ceppaia o a prato), som-
macco. c

L'esenzione di dif. ci anni viene accordata- -per la vite alla
(a spalliera, maritata ad albero o appoggiata ai grosso palo,
a pergolato, a raggi e simili), per il melo ed il pero, per il
nocciolo, il gilieg-io, Valblcocßo, il melograno, il susino, il
nespolo del Giappone, il kalii, il ƒraesino da manna ed altri
alberi da frutto non altrimenti specìficati in questo capitolo.

Llosenzione di quindici anni viene accordata per gli
agrumi (eccettuato il cedro per il quale l'csenzione è di
5 anni a norma della legge 7 gennaio 1929, n. 15), il mandorlo,
il gelso d”alt1o fusto, il pistacchio.

Llesenzione di fventi anni: per il castagno da frutto, il
noce, il carrubo, il pino da pinoli, il sofrbo.

Uesenzione di venticinque anni -per Valico.
Alle piantagioni miste di varie essenza insistenti sopra

una stessa particella catastale si assegnerà, un periodo unico
di esenzione scegliendo, fra i periodi di 5, 10, 15, 20 o 25
anni sopra indicati, il più prossimo alla media di quelli 'pre-
scritti per le singole essenze che .prevalgono nella costitu-
zione del reddito della particella. Con lo stesso sistema si
stabilirà- il periodo di esenzione per le consociazioni tempo-
ranee fra le piantagioni di rapido e di lento sviluppo, come
viti ed olivo, pesche, meli e simili. s

Nessuna esenzione temporanea spetta a quelle pianta-
gioni che costituiscono ordinarie reintegmzioni necessarie
per mantenere le colture in uno stato normale, 6 nel caso in
cui ad una coltura arborea ne sia stata sostituita altra, sim-ilo
di minor reddito. l

In tale caso si provvede alla sola variazione di coltura.

Ai terreni olivati nei quali sia stato praticato il ringìo-
vanimen to degli olivi, viene concessa la-riduzione dell'imposta
terreni per il periodo di dieci anni (Legge 1-1 giugno 1934,
n. 1091).

Il reddito imponibile di ta-li terreni, per i quali non do-
vrà. variarsi la -qualita e classe iscritta in catasto, sarà. deter-
minato considerandoli spogli di olivi ringiovaniti, in base alla

Binglovanimento de
gli olivi.
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qualita di coltura ed alla classe che loro competerebbe se-
condo lo stato di fatto.

Per le segnalazioni agli Uffici distrettuali delle imposte
dirette di tali riduzioni, l”Ufficio tecnico erariale compila
un apposito elenco, in due esemplari, di cui uno da restituirsi
firmato -per ricevuta, in cui, per ciascuna. particella, dovrà.
indicarsi la parte del reddito, da cscntarsi -dall'imposta e lo
inizio del periodo di esenzione.

La riduzione temporanea dell'impostasugli oliveti rin-
giovaniti sara concessa, in seguito ai necessari accertamenti,
su domanda degli interessati, corredata da un certificato del
competente Ispettorato provinciale delläagricolturafcompro-
vante che il ringiovanimento venne eseguito secondo un
piano formato, ed approvato dall'Is-pettorato medesimo.

- § 182.

L'Ufficio tecnico erariale elenca nel mod, 49 tutte le
particelle alle quali viene concessa la esenzione temporanea
della maggiore imposta sugli incrementi' di reddito, ed ag-
giorna tale elenco introtlucendovi, anche a mezzo di eventuali
appendici, tutte le variazioni riguardanti lo stato dei terreni
che vi risultano iscritti. Per tenere in evidenza tali esen-
zioni, l'Ufficio tecnico erariale si vale della tavola censuaria,
in cui contrappone ad ogni numero di mappa la sigla E.P.
19. . . . (esenzione parziale sino a1l'anno 19. . . _) da annullarsi
alla sca-denza dcll'esenzione. p

Le segnalazioni agli Uffici distrettuali delle imposto di-
rette delle esenzioni temporanee dall'imposta per migliora-
monti di colture vengono fatte mediante lo stato dei cambia-
menti, in cui, nella colonna Annota-zioni, per ogni varia-
zione dovra indicarsi la data da cui decorre il periodo di esen-
zione sul maggior reddito, la dura-ta di tale periodo ed il
motivo delliesenzionc.

'Gli Uffici distrettuali delle imposte dirette, in base a tali
indicazioni, provvedono, con appositi scadenzìeri, a tenere
conto delle esenzioni gia scadute nella formazione dei ruoli.

Qualora terreni parzialmente esenti siano frazionati e
la variazione importi la compilazione di note di volture, le
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dipen-denti variazioni nei 1-ed-diti, soggetti a.ll'impost›a, sa-
ranno comunicate agli Uffici distrettuali delle imposte di-
rette, ìnserendo in dette note, in apposite finche da ricavarsi
dalla colonna 15, in corrispondenza di ogni particella deri-
vata, i relativi redditi soggetti all'im~posta~ e la da-ta di sca-
denza dell”csenzionc. Parimenti per tutte le variazioni di ter-
reni parzialmente esenti per le quali l'introduzio11e in catasto
si effettua a mezzo degli stati dei cambiamenti, lo indicazioni
predette, saranno riportate nella colonna Annotazioni del
mod. 14.

CAPO II. --- Verificazioni periodiche.

§ 183.
Entro il mese di ottobre di ciascun anno l'Ufficio tec-

nico erariale nei modi consueti per gli atti ufficiali, fa pub-
blicare, nei Comuni pei quali ricorre il turno della verifica-
zìone periodica nell'anno successivo, un manifesto conforme
al mod. 28, per invitare i possessori a denunciare prima del
31 dicembre ì cambiamenti sia in aumento che in diminu-›
zione, avvenuti nei loro beni.

Contemporaneamente invita i -Sindaci dei comuni mede-
simi a comunicare i cambiamenti nei beni censiti o censi-
bili avvenuti per cause naturali, come corrosioni, alluvioni,
frane, lavine, ecc., per trasformazione di terreni che da ste-
rili siano diventati produttivi, 0 per costruzione 'di opere
pubbliche, che non avessero ancora denunciati a termini del-
Part. 117 del regolamento.

Il detto manifesto mod. 28 dev'essere pubblicato all'albo
del comune e rimanervi affisso a tutto il 31 dicembre. Deve
anche essere affisso nelle fra-zioni del comune e negli altri
luoghi soliti per le -pubblicazioni ufficiali e, fino a tutto il
31 dicembre, se ne deve ripetere la publblicazione in ogni
giorno festivo o di mercato.

Un esemplare ,del manifesto, munito della prova della
avvenuta pubblicazione, devesi conservare fra gli atti.

Il manifesto mod. 28 viene trasmesso dall'Ufficio tecnico
erariale anche all'Intendenza di finanza, a tutti gli Uffici di-
strettuali delle imposte dirette ed agli Uffici del registro
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della provincia, perchè ne sia curata l”affissione allialbo dei
rispettivi Uffici ed anche perchè gli Uffici competenti pos-
sano significare i cambia-menti relativi alle proprieta dema-
niali.

§ 184.

Le denuncie dei camliiamenti per le verificazìoni perie-
diche vengono stese in eseneioøae delle tasse di bollo sopra
lo stampato mod. 26, rilasciato gratuitamente dall'Ufficio
tecnico erariale, o dallo Ufficio distrettuale delle imposte
dirette o dai sindaci dei comuni, a richiesta dei possessori.

L'Ufficio tecnico era-riale somministra in tempo utile gli
occorrenti stampati mod. 26 tanto ai Comuni interessati, che
agli Uffici distrettuali delle im-poste dirette, i quali all'atto
del ricevimento delle denuncie, provvedono a trasmetterle al-
l'Ufficio tecnico erariale.

- _§185.

L'llt'fìcio tecnico erariale, diimano in mano che gli per-
vengono dai rpriva-ti, dagli Uffici distfrettuali delle imposte e
da-i *Sindaci le denuncie di can1hiamentì di cui agli articoli
da 113 a 117 e 119 del regola-mento, lo registra nel protocollo
mod. 29, che devesi tenere p-er Comune amministrativo.

L”Ufficio tecnico erariale registra in distinti protocolli
mod. 29 le domande per verificazioni straordinarie.

Mano a mano clie le denuncie vengono definite si comple-
tano le 1'c,g-istra-zìolli richieste dallo stampato.

Di ogni demltncia l'Ufficio tecnico erariale rilascia rice-
vuta da stacca-rsi dal registro mod. 30.

§ 186. -

Le denuncie riconosciute incomplete od irreg'ola1-i ven-
gono di mano in mano restituite dall'UffiCio tecnico erariale
ai possessori, perchè provvedano a completarle o a renderle
regolari entro il 31 dicembre.

Però per quelle presentate negli ultimi 15 giornifdel-
Panno il termine anzidetto può essere prorogato fino al
15 gennaio dell'anno successivo.
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§ 187.

Ogni anno, entro la prima decade di febbraio, gli Uflici
tecnici erariali invieranno al Ministero (Direzione Generale
del Catasto e Servizi Tecnici Erariali) un prospetto da~1qu,g,le,
per ognuno dei Comuni in cui durante la campagna per la
verìficazione periodica saranno da eseguire operazioni sul
terreno, risultino i seguenti dati :

a) gruppo cui appartiene il Comune da verificare;
b) grado e nome del tecnico incaricato della verifica'

J

e) dimore successive assegnate al tecnico in ogni Co»
mune e numero -di riferimento al grafico da ricavare -- pergli
accantonamenti che sara-nno ritenuti indispensabili in ciascun
Comune - dalla Carta dcll”Istituto° 'Geografico Militare alla
sca-la 1 :25000 (La distanza fra due successive dimore non do-
vrà. essere inferiore ai 5 km.);

, fl) numero dei tipi di frazionamento da collaudare col
numero delle particelle originali e derivate;

e) numero dei tipi di frazionamento da eseguire di
Ufficio col numero delle particelle originali;

ƒ) numero delle nuove costruzioni o ampliamenti in
pianta;

g) numero delle domande di volture ineseguibili;
h) numero delle domande di revisione di coltura;
i) numero delle domande dei cambiamenti;
Z) giornate di missione preventivate;
m-) spese -per indennità di missione;
n) spese -per viaggi e trasporti da Comune a- Comune;
0) spesa per canneggiatori-indicatori.

(Di regola sara preventivata la spesa- di un solo canneg-
giatore-indicatore e solo eccezionalmente, per lavori di note-
vole importanza, sara consentito l'im«piego di un secondo can-
neggiatore) ;

p) totale delle spese; 1
q) indicazione sommaria di lavori straordinari, come

rilievi di strade, ferrovie ed altre opere pubbliche.
Al prospetto - nel quale dovranno farsi i totali Iper ogni

operatore, e-d alla fine i totali generali -- dovranno allegarsi
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i lucidi per gli accantonamenti e, in piccola scala, una coro-
grafia dei Comuni da verificare.

Il preventivo dei viaggi da etfettuarsi nell'interno dei Co-
muni, verrà. --- separatamente dal piano dei lavori «-- comfpi-
lato, in duplo, in apposito modello.

Dopo la chiusura di ciascuna campagna annuale gli Uffici
tecnici erariali iñvieranno al Ministero una dettagliata rela-
zione, esponendovi i risultati ottenuti nelle operazioni sul
terreno c le corrispondenti spese effettttate.

Alla relazione dovrà allegarsi un -prospetto identico a.
quello compilato per il piano dei lavori, nel quale - distin-
ta-mente dalle altre -- dovra anche indicarsi la spesa soste-,
nuta per viaggi compiuti dai tecnici nell'inte1-no dei comuni.

Entro il giorno 10 del mese successivo a ciascun trime-
stre gii Uffici tecnici erariali invieranno alla Direzione Gene-
rale il prospetto trimestrale dei lavori mod. 48.

Nella prima pagina del prospetto gli Ingegneri Capi ri-
feriranno brevemente su1l*a-ndamento dei lavori, daranno il
loro _parere sul rendimento del personale, precisando part'i-
colarmente le unita che si distinguono e quelle che danno-
scarso rendimento, e riferiranno inoltre sull'attivita dei Capi
Sezione.

Nello specchio interno del prospetto dovrà essere elen-
cato il lavoro eseguito dai singoli tecnici, disposti questi in
ordine di grado a cominciare dal Capo Sezione. Il lavoro di
controllo compiuto da quest'ultimo dovrà. essere inserito di-
stintamente da-ll'eventuale altro lavoro che egli svolgesse
quale tecnico operatore.

In detto specchio si comprenderà anche il personale as-
sunto per mansioni non tecniche che, per essere fornito del
titolo di studio prescritto, o per a-ltre particolari circostanze,
fosse stato eccezionalmente autorizzato dalla Direzione Gene-
rale ed -egegriire, sopraluogo 0 in ufficio, i lavori prescritti
nello spec-chio =medesi1no.

Per ogni operatore si riporteranno separatamente i dati
per ogni Comune di lavoro ed il totale per tutti i Comuni. ¦Si
fara infine il totale generale, sonnnaf dei totali relativi ad

4
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ogni operatore, in cui non dovranno comprenderi i dati ri-
guardanti 11 lavoro di controllo eseguito dei capo sezione.

Nella quarta pagina del prospetto si indicherà il lavoro
svolto dal -personale d'ordine, con liavvertenza che dell'opera
non sintetizzabile in cifre, da esporsi nelle colonne apposita-
mente predisposte, si farà. un breve cenno nelle annotazioni.

§ iss.  
Il tecnico erariale incaricato della verificazione perio-

dica, dopo di essersi assicurato della regola-rita delle denun-
cie fpresentate dai -possessori, predispone gli atti occorrenti
per i lavori di campagna e prende gli opportuni appunti in
merito alle variazioni delle quali l'Ufficio tecnico erariale
:fosse venutoa conoscenza-, come ad esem-pio sulle variazioni
relative ai fabbricati (§ 89), per modo che le visite locali pos-
sano procedere colla dovuta sollecitudine,

Per la revisione sopraluogo dei frazionament'i di pro-
prieta, da farsi sul terreno a sensi dell'art. 130 del regola-
mento, il tecnico prende in consegna i ti-pi di frazionamento
che non siano stati precedentemente verìfi-cati sopraluogo e
su di essi indica, per ogni possessore, la pagina di riferi-
mento al registro delle partite controllando le singole ditte.

Quando si tratti della prima verificazione dopo attivato
il catasto, la revisione dei frazionamenti in campagna va
estesa anche ai tipi presentati in sede di attivazione, non ri-
veduti in preceden.za.

§ 189.

L'Ufficio tecnico erariale trasmette, a tempo opportuno
ai Sindaci, con lettera mod. 32, il manifesto mod. 33 da pub-
blicarsi, almeno 15 giorni prima dell*inizio delle verificazioni,
per avvertìrne i possessori e invita i Sindaci a predisporre
il locale, con i relativi mobili, occorrente al tecnico per l'ese-
cnzione -dei lavori di Ufiicio. 11 precitato .manifesto deve es-
sere affisso all*albo del Comune e nei principali luoghi abitati
delle sue frazioni, come pure in altre località a seconda delle
consuetudini.

Lavori preparatori
di tavolo.
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Inizio dei lavori di
campagna. per le
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I sindaci restituiscono all'-Ufficio tecnico erariale, che
lo conserva- fra gli atti, un esemplare del mani-fe-sto, munito
della prova de1l'avvenuta pubblicazione.

Il tecnico erariale incaricato della verificazione procede
alla scelta fdell'indicato1-e e, almeno cinque giorni prima della
visita- locale, invita _i possessori ad intervenire o a farsi
rappresenta-re, facendo loro consegnare a» domicilio un ap-
posito avviso mod. 34. A tale fine., il tecnico consegna alliindi-
catore o rimette al messo comunale gli avvisi e Pelenco
mod. 35 dei possessori da invitare. Questo elenco, munito
della 'dichiarazione dell'indica_tore o *del messo di aver fatti

nviti, viene ritirato dal tecn1co ed allegato aglratti.UQ h_l- HH! f-|

§ 190.

Per Pnnisformita nelle operazioni di campa-gna e per la
compilazione degli abbozzi (§ 174) necessari per tutte lc
particelle comunque variate, si -dànzno nel presente pa-ragra-fo
e nei seguenti le .norme da seguirsi, in determina-ti casi, per
1'a›g-giornamento della maappa e per Passegnazione della qua-
lita e classe ai nuovi enti da introdursi :im catasto.

C-on la scorta. *dei tipi originali allegati alle domande
di volture (§ 188) il tecnico erariale controlla sul terreno le
misure segnate nei tipi per Pindividuazione delle nuove linee
divisorie, tenute presenti le tolleranze nelle misure di cui al
§ 15 -dell'Istrn_zione V, e soltanto quando avverta fra il ter-
reno e i tipi di frazionamento -delle differenze che debbano
essere corrette, procede ai rilievi occorrenti per rettìficare
la mappa, com-pilando i relativi abbozzi *di campagna, anche
se gli interessati, invitati a norma, del1'ultimo comma. del
paragrafo precedente, non si presentino al sopraluogo.

Nel caso però che, per insufficienza di indicazione sul
terreno, non riesca in alcun modo possibile Pidentificazione
delle linee divìdenti, la verifica del tipo viene rimandata alla
successiva lustrazione.

Sui tipi esaminati il teonico erariale indica -i risultati
della verifica locale: se cioè furono trova-ti regolari, se fu
necessario rettificarli, o se infine se ne dovette rimandare
la verifica alla successiva lustrazione per insuf=ficienza di
indicazione sul terreno.
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I tipi di frazionamento riscontrati regolari ovvero ret-
tificati vengono, ~dall'.Ufficio tecnico era-ria-le, allegati alle
1-ispettive note di volture.

§ 191.

I terreni di nuova fornlaziolle si rafppreseintano in map-
pa facendone lparticelle -separate secondo la qualita e la
classe (§ 175), comma 1°).

Nelliabbozzo di rilievo ad ognuna di queste particelle
deve applica-rfsi provvisoriamente il numero di una delle par-
ticelle contigue, susseguito da uan subalterno frazionario.

§ 192. -

Per i terreni sterili divenuti produttivi, si procede come
.-segue:

se Parppezza-mento è divenuto produttivo in tutta la
sua area non occorre nessun nuovo rilievo; vengono soltanto
assegnate la -qualità. e la classe convenienti, facendone an-
notazione nei fascicoli degli abbozzi; 1

se invece Pappezzamento è divenuto produttivo sol-
tanto per una parte della superficie, si rileva la linea che se-
para la parte divenuta produttiva da quella rimasta sterile;
questa conserva il numero e le qualità. precedenti, Paltra alla
quale si da-ra in seguito un nuovo nu-mero di mappa, e che
frattanto viene distinta nelliabbozzo con lettera subalterna,
si ascrive alla qualita e classe competenti.

§ 193.

I terreni -gia occupati da strade e canali si introducono
in catasto con la qualita e con la classe di loro competenza,
ovvero si aggregano alle particelle contigue, quando effetti-
vamente formino con le medesime un tutto inscindibile.

Ai terreni che cassino d'essere destinati a scopo di for*
tificazione o_di essere usati -quali dipendenze delle fortifica-
zioni stesse, vengono attribuite la qualita e la classe compe-
tenti, sostituendo nuovi numeri alle lettere maiuscole.

Così pure ai terreni gia occupati da cimiteri, togliendo
dalla mappa anche ri segmi convenzionali che vi fossero dise-
gnati per rappresentare lo stato precedente.

9 - XIV - Istruzione dei nuovo catasto.

Terreni di nuova
formazione.

Terreni sterili diven-
tati produttivi.
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Terreni dapprima.
occupati da strade
e canali, da for-
tlflcuionl, da el-
miteri, ecc.
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Qualora con le variazioni di cui sopra si verificassem
mutazioni di possesso non regolarmente demandate in pre-
cedenza, si darà» corso alle variazioni stesse tenendo presenti
le norme dettate al § 211.

_ § 194.

Delle particelle assolutamente scomparse o percnti per
tutta la loro superficie si prende nota negli abbozzi, per to-
gliere, a suo tempo, -dalla mappa le linee che le individua-
va-no e sopprimere il numero, speciticando la causa della
perenzione. Quando invece sia perente una porzione soltanto
della particella, si rileva la nuova linea, -che delimita la
parte rimasta, e si cancella in mappa la parte perente; nel-
liabbozzo intanto si annota la causa della perenzione,

Le pa-rticelle invece che *per irruzione di fiumi o torrenti,
per .frane o scoscendimenti, o per altre ca-use abbiano per-
duta per tutta la loro superficie la rpotenza produttiva, non
subiscono modificazioni di figure c sono qualificate incolte
sterili. 'Sì faùinoltre menzione della causa da cui deriva la
sterilità, nel fascicolo degli abbozzi. -

ISe la- perdita totale della potenza produttiva si limita
ad una porzione della particella, si eseguisce il .rilievo della
linea che separa lavporzioine rimasta produttiva da quella
divenuta sterile; la prima conserva la qualità. e la classe e.-
la seconda viene qualificata incolto sterile. Anche in quest .
caso si -fa menzione della causa 'della sterilità. g

. § i'›-1 se É'

I Per i terreni che vengono oc.c-.npati da strade, piazze,
canali maestri, fortificazioni e dìpenden-ze, o da altre opere
pubbliche, leopeiƒa-zioni di campagna si limitano, di regola,
alla verificazione dei relativi tipi -di frazioname-ntvo presen-
tati in ,sede di esecuzione delle volture per espropriazione,_
giusta ilgdisposto _dell'art. 1l0._del re-golament.o,. _ , _ _ v

In ogni caso èobbliga-to1'ia la compilazione dellia-bbozzo
di rilievo, tenuto presente 'quanto segue: '

_ - < -- " '

__ qualora gina particella risulti interamente occupata
dalla strada o dal ca-nale, si sopprime il numero di mappa:
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quando una particella sia occupata solamente in parte
<- v.-toga divisa in due o più porzioni, si rappresenta la strada
.›-l il canale secondo il rilevamento eseguito, e alla lettera
provvisoria-.mente applicata alla parte con-rispond-ente al ca-
nale o alla -s_tra›da~, non si sostituisce il numero di mappa.
Per le altre frazioni -di particella si tolgono le lettere' subal-
tel-ne, ad una si mantiene il numero precedente e alle altre
si applicano ì numeri nuovi, mantenendo invariate la qua-
iìta e la classe.

Per le nuove fortificazioni e dipendenze (§ 28) si rilevano
i confini esterni della proprietà. demaniale e gli spazi così
circoscritti si distinguono in mappa con lettere maiuscole,
sopprimendo i precedenti numeri di mappa- interamente oc-
cnpatt g

A'n3,10ga.n1ent@ ci opera- per i nuovi cimiteri, le nuove
chiese, ecc. (§ 13), aggiungendo in mappa i prescritti segni
convenzionali. 9

Yeggasi al § 211 le prescrizioni per i casi in cui le vol-
ture, relative alliespropriazione delle aree occupate, non fos-
sem in precedenza domandato regolarmente.

§ 196.
.Le sommità, degli argini -di 2' e 3° categoria, destinate

ad uso di strada perconcessioni d'indole precaria- e sempre
revocabili (§ 28), vengono segnate in maprpa con linea con-
tinua- e distinte con numero. Quando tali aree, di proprieta
dello Stato, siano concesse per uso di strada pubblica (pro-
vinciale, comunale o vicinale) si assegna la- qua-lità. di Som-
mitri dfiarginè di 2°' o di 3'* categoria concessa p-rec=a›*rfía›me*n.te
per uso di strada pubblica, non attribuiendo alcun reddito.

Quando invece siano concesse per uso di strada- privata
si deve applicarela qualita 'di.Somm'itfi dfargine 2'- 0 di 3'
categoria co-nccssa preoariamentç per uso di strada privato,
par-ificum al n. , . _ _ ., e la rpariticazione è fatta ai ter-
reni contigui o prossimi che si trovino in condizioni topo-
graliche cd afgrologiche non sostanzialmente differenti, ad
esclupio alle scarpe ai-ginali ovvero ai tratti ,d*a-rgini 'contigui
o pmssilni lš 1300). v _- _ '

Llzlnlture di -2' e
3' cate oria la cui

su
stra

er nio *dl
commlà è concu-
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§ 197
Le particelle e le 'porzioni *di particelle occupate da

nuova ferrovia o tramvia- __o autovia con sede propria e dalle
rispettive dipendenze del* piano stradale, si riuniscono in
una particella unica a sen-si del § 13 dell"lstruzione IV. Alla
nuova particella si applica- ln- -quali tai ƒ<;>rro-rio, o trtrmvlo o
au-tovía con sede pr'oprí»a, ed il numero di una delle particelle
preesistenti occupate per intero, oppure un numero nuovo
quando nes-suna delle particelle sia occupata per intero. Se
ne deterniina. inoltre il reddito in base alla corrispondente
tariffa media del comune già stabilita dalla Commissione cen-
suaria centrale. '

Le lparticelle occupate per intero vengono sopp1*esšc. Nel
caso -di particella occupa-ta in parte, una -delle porzioni con-
serva il numero antico, le rimanenti vengono -distinte con
numeri nuovi e ad ognuna delle porzioni medesime si asse
gnano la nuova superficie ed il nuovo reddito ad esse com-
potenti.

-In modo a-nalogo si procede per le particelle gia frazio-
nate in catasto con lettere subalterne. V

Le particelle gia occupate da ferrovia, da tramvia o da
autovia, che cessiuo di servire al tale uso, vengono ricensìte
in base al nuovo stato di produzione.

Er' però da tenere presente che il piano stradale di una
ferrovia ad uso priva-to è soggetto all'imposta sui fabbricati.

Per conseguenza, se trattasi di ferrovia ad uso privato,
sulle particelle -di terreno -di cui sopra non si deve -determi-
na-re alcun reddito, e le medesime, -quando non pos-sano es-
sere unite alle p-afrticell-e rappresentanti i fabbricati cui ser-
vono, si inscrivono nella tavola censuaria con la qualifica:
I='e~rro»v1Ia privato (omo, wrbafna-).

*Sono considerate ferrovie .pubbliche quelle destinate al
servizio pubblico per il trasporto di per-sone, merci e cose
qualunque, anche se concesse a-l1'industria privata, secondo
le norme »de1test0 unico 9 maggio 1912, 11. 1447.

*Sono invece da considerare ferrovie private quelle co-
struite da *Società o persone fisiche esclusiva-mente per l'eser-
cizsio permanente o temporaneo di un commercio, di una
industria o -di un uso qualunque loro proprio.
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§ 19s.
Procedimento analogo a quello indicato nel pa-ragrafo

precedente dovra adattarsi per i terreni di proprieta delle
Provincie e dei Comuni, destinati ad uso 'di giardino o di
pa-reo, aperti al pubblico.

§ 199.

Per i terreni che vengano sottoposti 'a nuove 0 maggiori
servitù militari Q a vincolo forestale e a quelli che ne ven-
ga-no esonerati, in tutto o in parte, ed in quanto le nuove
servitù milita-ri e i nuovi vincoli foresta-li, 0 la soppressione
pa,rzìale o totale delle servitù e dei vincoli preesistenti, im-p
portino variazioni -di rendita, si procede come segue:

1° Njeoee sefmltù militari e mtofoi fe-ifncoti ƒorestoli. Si
assumono gli-elementi per determina-re Ponere derivante dalla
nuova servitù o dal nuovo vincolo con procedimento eguale
a quello seguito`nella forma-zione del catasto. ISe nel comune
non preesistono servitù 0 vincoli si procede a- norma del se-
condo comma dell*art. 112 del regolamento.

2* Soppressione dei sfcrmltù m1lZi.tu›'e o dvi- vincoli ƒofre-
sta!-i. Se nella formazione -del catasto è stato tenuto conto
della servitù o del vincolo mediante abbaissamento di classe,
si assumono i dati per ripristinare classe competente: se
-sono state fatte classi speciali si rinnova il classamento; se
invece è stata fatta una deduzione percentuale sul reddito,
si ricalcolano i redditi omettendo la deduzione.,

A norma- dell'art. 2 della legge 29 giugno 1939, n. 1497,
il Ministero della pubblica- istruzione ha facoltà. di procedere,
in via- amministrativa, alla notificazione della dichiarazione
del «notevole interesse pfzebblico ›› ai proprietari ed ai pos-
sessori o detentori a qua-1-siasi titolo degli immobili, dichia-
razione da inscriversi -nei registri catastali (§ 115) e da tra-
srriversi nei registri della -conservazione delle Ipoteche.

§ 200.

In seguito alla costruzione di arginature, di strade pub-
bliche, di canali, avviene di dover rappresentare in mappa
lunghe striscie di terreno comprese tra le opere d'a1-te e tra

Terreni di proprietå
delle Provincie 0
dei Comuni desti-
nati ad uso dl
gißrdino 0 di parco,
aperti al pubblico.

Serrvitù militari, vin-
coli forestali 0 tn..
tela delle bellezze
naturali.

I

Arginature, scarpate
di strade, ecc;
(parag. 176)



1

J

'E
i
ì1

l
il

Operazioni 1-elatlvo
ai fabbricati.

n-

Fabbricatl e s e n ti
temporaneamente
dal Pim posta.

134

le strade che le intersecano, non esenti da estimo, e costi-
tuite o da-lle arginature stesse, o dalle loro scarpate quando
la sommità. arginale sia concessa per uso E-di strada, ovvero
da-lle scarpate delle -strade pubbliche, o deiicanali.

' Alle striscie di terreno occupate da -strade e canali pri-
vati di cui al § 176 verrà. assegnata la qualità. di strada pri-
vata ovvero cana-lc pr-ivato e le striscie medesime saranno
pa-rificate ai terreni contigui.

Per le arginature e per le scarpate si potrà. procedere
invece al loro classam-ento in relazione alla produzione ef-
fettiva. i

§ 201. ,, c
1 Ad ogni verificazione quinquennale tutte le variazioni de-

rivanti sia da-lle .nuove costruzioni civili, industriali e ru-
rali, sia dagli ampliamenti e dalle demolizioni di fa-b-brit-ati
preesistenti, devono essere introdotte nella mappa e negli
altri atti. i

Uoperazione, viene estesa all'intero- territorio del Co-
mune. In modo speciale deve essere curata- la verificazione
sopra.-luogo delle costruzioni che furono oggetto *di sgravio
dall'imposta t`a.bb1-icati o di nuevo accertamento dall”epof-a
dell'ultima- verificazìone (§ 89), tanto allo scopo di eseguire
Poccorrente rilevamento, quanto per individuare dcfinitiva-
mente, di' ogni fabbricato, le porzioni a- differente destina-
zione, formandone particelle separate quando ciò sia possi-
bile e conveniente, ovvero distinguendo le parti medesime con
subalterni numerici.

Nei riguardi delle operazioni suddette debbono tenersi
presenti le disposizioni impartite con le circolari n. 110 del
19-10, e 2-26 del 1941.

§ 202.

Per i fabbricati esenti temporaneamente dall'imposta
deve eseguirsi lo stralcio dal catasto terreni appena» diven-
tino soggetti ca iscrizione nel catasto urbano e cioè quando
risultino abitabili o servibili, dalla quale data su l'ente non
grava nemmeno più la imposta terreni. Per conseguenza, du-
rante le lustra-zioni. si dovranno fare i rilievi necessari per
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a ' '

efiettnare nel cata-sto dei terreni gli anzidetti stralci d'a-ree,
a-ppenasi nuovi fabbricati si trovino nelle accennate condi~
zioni di abitabilità, 0 servi=bilità¬. _

Che se poi, per un motivo qualsiasi, gli alnzidetti fa-b-
bricati, pur essendo gia servibili, non risultino all'atto della
lustrazione, ancora, iscritti nel catasto urbano, essi verranno
classifioati come << fabbricati, da» accertare rzllfwrbaflo ›› ediìn
tal caso, oltre a. raccogliere, come è prescritto, i dati sulla-
intestazione le -sulla consistenza, dovranno farsi indagini per
stabilire la data- alla quale i fabbricati medesimi divennero
.-servìbili, ' v

. § 203.

Se un fabbricato nuovo con relative dipendenze viene ad
occupare un'intera. particella, se ne riporta. in mappa la fi-
gura senza variare il numero della- particella.

Si procede come sopra. se vengono occupati per intero
più numeri dimappa-; però in tal caso si tolgono le linee
che dividevano le particelle occupate e si forma una parti-
cella sola, alla quale si assegna uno dei numeri precedenti:
tutti gli altri vengono soppressi.

Qualora il fabbricato occupi solo una porzione di par-
ticella, questa si -divide in due 0 più parti a ,seconda dei
casi: per la porzione occupata dal fabbricato si procede come
sopra; alla nuova- superficie delle altre parti si a.ttribui-scono
i redditi corrispondenti alla- qualità. e classe primitive. Il
numero precedente si conserva ad una delle porzioni non
occupate dal falb-bricato; a tutte le altre porzioni, compresa
quella, occupata dal fabbricato, si applicano nuovi numeri.

Per un fabbricato ampliato sopra area- di particelle con-
tigue si procede come per i fabbricati nuovi, incorporando
le porzioni di area, occupate a quella del numero di mappa
rappresentante il fabbricato preesistente, e sopprimendo o
riducendo proporzioiia-lmente la superficie e i redditi delle
particelle conti-ffue.

` § 20-1.

Quando avvengono modificazioni in una fa-bbricato senza-
che siano variati iconfini della particella che lo comprende,
le operazioni di campagna si limitano al rilievo necessario

Fabbricati nuovi ed
ampliati con occu-
pazione parziale
o totale di altre
particelle (para-
grafo 169, lqtt. b, 0).

Fabbricato modifi-
cato internamenbn.
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per l'aggiorna-mento della mappa, salvo a precisare i dati
cafratteri-stici -del fazbbri-ca-to per ciò che può riguardare Pim-
posta, qualora si tra-tti di ente urbano.

§ 205.
Quando la nuova- costruzione occupi interamente una

area in-scritta nel catasto dei terreni ad una ditta diversa
da quella- che possiede il fabbrica-to, Pintestazione deve sem-
pre farsivoome si 'disse al § 18, qualunque sia la destinazione
del fabbricato. i

Se per una- sola- parte della nuova costruzione, ovvero
per l'a+m.pliamento di un fabbricato preesistente, si ri-scon-
tri occupata porzione di particella- allibrata a possessore di-
verso da quello del fabbricato, di guisa che detta parte di
fabbrica-to o detto ampliamento non possa costituire un se-
parato ente, e se per una can-sa qualsiasi non sia stata re-
golarmente tloman~data la voltura che riflette il terreno oc-
cupato, si da corso alla variazione nella mappa e negli altri
atti', assegnando o conservando al fabbricato un sol numero
di mappa. «-

In questa _eventnalit¦`1 si fa luogo all'intestazione del fab-
bricato alla ditta: N. N. per il fabbricato e X. Y. per por-
zione flelfarea. La- notifica-zione della variazione rilevata e
della modificazione apportata alla primitiva intestazione,
serve di regola-re avviso e di incentivo alle parti interessate,
perchè abbiano a» compiere le pratiche necessarie per l'ese-
cnzione della voltura non demandata.

Inafine, nel caso che mediante regolare atto sia acquistato
il -diritto di fabbricare sovra- un dato appezzamento di ,ter-
reno, l”U†f-ficio tecnico erariale provvede, in -dipendenza dello
stesso atto, alla voltura- di questo terreno in testa ad en-
trambi i contraenti, Al momento poi della variazione topo-
grafica- per la seguita costruzione del fabbricato, tale ditta
cumulativa viene trasformata in quella indicata al § 18.

§ 20-G.

Per i fabbricati totalmente demoliti o distrutti fino alla
base, senza che vari il perimetro della particella- compren-
dente il fa-'bbrica-to e le sue dipendenze, alla rappresentazione
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di fabbricato si sostituisce in mappa quella di terreno, e' alla
particella- si applicano laqua-lità. e la- classe competenti,ov-
vero, «quando sia scomparso il primitivo perimetro, la parti-
cella si aggrega alle particelle contigue, come si disse al
primo' comma del § 193. V

|Se invece si tratti di aree incolte e destinate alla rico-
struzione di fabbricati, si applica in via provvisoria la qua-
lita- di a/rea di ƒatbb-›'i-cato denwlito~o di area- del fabbricato
distrutto.

§ 207.

Nel caso che un fabbricato sia stato costruito sopra una
porzione di particella caduta in frazionamento per proprie-
ta, e del frazionamento -medesimo non risulti possibile la
identificazione delle linee dividenti, ovvero nel caso che la
domanda di voltnlre relativa .al frazionamento della particella
primitiva sia rpresentata. -dopo la visita locale per il rilievo
del fabbricato eretto in una porzione della stessa particella,
per modo che la revisione d-el tipo -deb-ba rimanda-rsi alla
successiva verificazione periodica, si da corso all'introduzionc
in mappa- della costruzione rilevata e, si assegna al fabbri-
cato un nuovo numero se le particelle risultanti da-l frazio-
namento risultino distinte da numeri deliiiitivi (§ Si), o una
lettera subalterna nel caso contrario.

Analogamente si provvede qualora, invece di nuova co-
sti-uzione, si tratti di altra variazione regolarmente veri'fi-›
twiliiít. -

§ 208.

In sede di vcrificazione periodica si provvede, nei modi
indicati al § 91, alla definicionc delle domande di volture
del catasto terreni rimaste in-eseguibili, e delle volture del
catasto urbano dichiarate ineseguibili dagli «Uffici distret-
tuali delle imposte dirette. A

 § 209.
_ Quando dalla eseguita-veriticazione risulta che le denun.

cie presentate dai possessori non avevano base nei regola-
menti e nelle istruzioni del nuovo catasto, le decisioni del
l'Ufficio devono notificarsi aglfinteressatì -- a mezzo del
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mod. 11, opportunamente adattato - o le spese della veriti-
cazione, da .calcolarsi nei modi indicati al § 92 (Spese da
addebitarsi alle parti per compilazione d'Ufficio di tipi di
frazionamento), sonó' a carico dei possessori medesimi, e si
recuperano in conformità. di quanto prescritto co-n il predetto
paragrafo 92. 3

Gli estremi delle pratiche esperite per tali recuperi sono
riporta-ti nell"'apposita= colonna del mod. 29. .

L'Ufticio tecnico erariale registra nel rmodello 47 i ver-
bali mod. 18 compilati, indica nella colonna 6 il riferimento
alla denuncia mod. 26 presentata dalle parti, annota su tale
denuncia il numero d'ordine della registrazione del verbale
nel mod, 47, ed in questo modello completa le registrazioni
richieste dallo stampato, man mano che riceve le decisioni
dell'Intendenie. -

. § 210.

Durante le operazioni di campagna il tecnico erariale
non deve omettere di rilevare le variazioni in aumento o in
diminuzione, anche non denunciate, delle quali egli venga
a conoscenza, salvo Fapplicazione delle sanzioni nei casi in-
dicati a.l § 171.

I- risultati sono comunicati agli interessati con lo stesso
procedimento stabilito per le denuncie ordinarie, secondo le
norme date al §e 231 e seguenti della presente istruzione.

§ IQ ›-L ›-L

A norma dell'art. 128 del regolamento, durante la veri-
ficazione periodica il tecnico erariale procura di assumere
tutte le notizie relative alle mutazioni di possesso avvenute
senza regolari atti traslativi, ed esorta- le parti a provvedere
alla stipulazione e registra-zione degli atti medesimi affinchè,
nel loro precipno interesse, possano essere eseguite le rela~
tive volture.

"l`al¬.olta .avviene di trovare compiuta la costruzione 0 la
modificazione di strade, canali, ferrovie, tra-mvie e autovie
in sede propria, cimiteri, chiese o di altre opere pubbliche,
mentre non sono state regolarmente do-mandate le volture per
Pespropriazione delle aree occupate.
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Le conseguenti va›ri-azioni devono elìettua-rsi contempora-
.nea-mente a tutte le altre che eoncernono la verificazione pe-
riodica: perciò il tecnico e-seguiisce le occorrenti operazioni
di rilievo e redige un aeconeio verbale di sopralluogo da fir-
marsi anche dalle parti interessate.

Detto verbale deve poi essere alllegato alle stato dei cam-
biamenti (§ 222) nel qua-le -_ e precisa-mente .in ogni nota- di
variazione che riguarda› le modificazioni rilevate, eccezion
fatta per quelle inerenti alle partite speciali (§ 13) -- va ap-
posta la seguente:

AN.\'ofrAzIo:›:1~1. -- Lo. z:f1f'*flu;sione ldìstingllendo ove 000012
ra: per i N. _ . _' ƒüg. . . . see'. . . .) viene asegltita per il
soli eƒƒetti della ermsemafzfione del cata-sto e senza- pregiu-
dizio di qualunque ragione 0 diritto. 2

Tale annota-zione viene traserìtta- sul pasrtitario, (§ 223),
in ciascuna» delle partite relative, eccettuzite -quelle speciali
di cui al § 13.

'Se tratta-si di cambiamenti 'interessanti le partite spe-
ciali cc Acque esenti da estimo ›› e « -Strade pubbliche _», le
variazioni in parola, si eseguiseono direttamente fra le par-
tite medesime e quelle 'dei privati possessori.

Alle doman-de di volture che in seguito venissero presen-
tate, verrà, dato corso compilando regolari note di volture
con le quali, mediante opportuni annotamenti 9 in dipen-
denza- degli atti traslativi, si convalideranno l-e variav.ioni
eseguite sotto riserva.

(_,'.iPo III. -- Ver'-ificaei-ofrii .\-f:'f1o›~rtifr:a›'i'«~.

§ 212.

Le -domande per la verificazione straordinaria dei cam- Domande di mln-
bìamenti in aumento o in diniiliuziolle da eseguirsi a. spese
dei richiedenti, di cui alla lettera b) dell'art. 113 del rego-
lamento, sono stese su carta da bollo (1), e devono conte-
nere tutte le indicazioni prescritte da,ll'art. 114 del regola-

(l) Vedi nota. (1) a pag. 26.

cazioni sbraotrli
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mento medesimo. Quando i beni siano situati in Comuni
diversi si devono fpres-entare dom-ande sep-arlaite .per ogni
Comune. o

Le rei-i~tica›zioni straordinarie sono eseguite con le stesse
norme che regolano le verifica-zioni periodiche. Le comuni-
cazioni circa- il giorno del sopraluogosono fatte direttanien-
te ai possessori mediante avviso personale.

Alle verifiche straordinarie non può essere dato prin-
cipio se non dopo eseguito il prescritto deposito -provvisorio
t§ 214).

Questa disposizione non concerne le veritiche straordi-
narie richieste per determinare gli estremi catastali ed i red-
diti «dei terreni rimboscati cui spetta Pesenzione dall'impo-
sta, concessa dagli articoli 58 e 90 del regio -decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3267, e ciò per la- ragione che tali verifiche si è
ritenuto debba-no essere eseguite a- spese dell'A=n1ministra-
zione -finanziaria-.

La comuni-cazione dei ri-s-ultati delle verifiche agli inte-
ressati e la p1*ocednra- per gli eventuali reclami seguono le
norme fi-ssa-te al § 231 e seguenti -della presente istruzione.

§ 213. '
L”ammonta-re presunto delle spese per le verilicazioni

straordinarie richieste dagli interessati, si calcola nei modi
indicati al § 92 (Spese da addebitare alle parti per compila-
zione -d'.U-fficio di tipi di frazionamento).

Il preventivo della spesa dev'essere notilficato diretta-
mente n]l'interessa-to.

I versnnienti da pnl-le -dei rprivali delle indennità di
missione maggiorate e delle spese per verifiche straordi-
narie, dovra-nno essere efifettuatli usufruendo del servizio dei
conti correnti postali.

§ 215.

La spesa per i canneg-giatori od altro per-sona,-le di ser-
vizio viene pagata, con fon-di da :preleva-rsi su ordini di ac-
creditamento dal funziona-rio delegato, a- mez-zo del tecnico
incaricato della veri-fica.
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Per le indennità. spettanti a q'uest'ultimo deve compi-
la-rsi a fine mese apposita tabella, anche se negativa nei
riguardi della dia-ria.

A detta tabella viene allegata una copia dell conto di
liquidazione -mod. 3-bis, nonchè la quietanza di Tesoreria per
il versamento eiìettuato a reintegro d-ell'indle~nnita elfettivn-
mente corrisposta, e delle altre spese effettivamente soste-
nute.

Per quanto riguarda la differenza fra la somma versata
dai privati nel c.c. postale e quella effettivamente sostenuta
si seguono le disposizioni della circolare n. 70 del 30 mag-
gio 1947. F

Qualora Pesecuzione della verìticazione straordinaria si
protragga da un mese all'altro, nella tabella delle indennità
relativfa al 1° mese, si _indiche1-anno gli-estremi del versa-
mento in conto corrente; il conto di liquidazione e, se' del
caso, la quietanza di versamento in Tesoreria verranno in-
vece a-llegati, ad incarico eseguito, alla tabella. relativa al
secondo -mese. i

u ti 216. c

Le verificazioni straordinarie per Paccertamento dei
da11ni cagionati da infortuni atmosferici non preveduti nella
formazione delliestìmo, agli effetti dell'art. 47, del Testo
Unico approva-to con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572',
vengono efiet-tua-te secondo le disposizioni degli articoli 181
e 182 dell regolamento 12 ottobre 1933, n. 1539 per la esecu-
zione diel Testo Unico delle leggi sul -nuovo catasto.

Le relative domande rivestono carattere di sem-plici de-
nuncie e possono quindi redigersi in cart-a, libera.

Eventuali accertamenti sommari e generali, nei casi
straordinari di gravi infortuni, anch'essi non preveduti nell-
la formazione dell'estimo, dovranno essere autorizzati dalla
Direzione Generale del Catasto e dei *Servizi Tecnici Era-
riali.

§ 217.

Nelle revisioni del classamento di vigneti filosserati 0 di
agrumeti colpiti da marcìume' radicale si fa astrazione dalla
esistenza delle viti o degli agrumi ogni qual vollta, ai causa

_ I
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delliinfezione, venga a mancare almeno la metà del prodotto
ordinario. Però in questi casi occorre che Pesistenza del.l~`in-
fezion-e specifica sia stata dichiarata dagli Ispettori provin-
ríali della A-griroltura -- che funzionano da Commissari pro-
vinciali per le .malattie delle piante -- ovvero, dove esisto-non
e nei soli riguardi della filossera, dai Delegati antifilossr-
rici. Per la loro specifica competenza sono ugualmente in
grado di rilasciare certificati deli gen-ere -- pel tramite del-
l`Osserv-ato-rio per le malattie delle piante -- i Delegati spe-
ciali per le malattie delle piante di cui alliart. 8 del Regola-
mento, approvato con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1700,
per l',a-p-pli-:azione della legge 18 gìllgno 1931, n. 987» (Gas-
mra. Uƒfiemre n. 295 deirenno 1933).  il

Giro IV. -- _\`r›rme per Fcsecfueionc delle variazioni.

§ 218.

Due sorta di variazioni sono contemplate dal regola-
mento:

a) varia-zioni in causa di cam-biamenti avvenuti nello
stato e nei redditi -dei beni censiti o ccnsibilli; g

Z1) variazioni dipendenti da errori avvenuti nella for-
mazione del nuovo catasto e tuttora correg1gibili, 0 da errori
commessi durante la. conservazione.

Avnto poi riguardo all'cpoc'a delle conseguenti rcttifi-
razioni, le variazioni medesime si possono considerare distin-
te in due specie: I

1° Variazioni che si introducono tin catasto previa ve-
riiicazione da eseguirsi di regola ad ogni quinquennio, cioè
quelle denuncia-te in tempo utile dai possessori c dalle Auto-
1-itùlcomunali, ovvero accertate direttamente da-i tecnici era»
1-iali all'atto dei sopraluoglii per la verificazione periodica:

2° Variazioni che si debbono introdurre in catasto
non appena accertate con verificazione straordinaria doman-
dn ta dagli interessati, o disposta, per speciali circostanze,

\

dal Ministero; _
i quelle riflettcnti pia-rticellie di n-uova for-mazion-e da

_ _ _ L 1 . _
| _

stralciarsi dalle strade, dalle acque, dai luoghi *sa-eri pub-1|
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bliici o dagli accessori comuni a- più fabbricati, ovvero riflet-
tenti la crea-zione di nuovi accessori comuni, in seguito a
demandata voltura (§ 88); ~

quelle che riguardano il passaggio dei fabbricati e loro
dipendenze da un catasto allialtro (§ 89);

quellfe per l'elim.inazion-e di errori materiali di conteg-
gio o di copia senza bisogno di visita in luogo, oppure quando
la visita stessa -si -debba eccezionalmente elfe-ttuare (§ 76)
onde non siano ritardati importanti passaggi di proprietà
per avvenuta divisione di particelle le cui figure di mappa
prmientino rilevanti discrepanze rispetto alla configurazione
del terreno;

quelle inline per cambiamenti niella circoscrizione ter-
ritoriale dei Comuni secondo la legge o il decreto che ne
sanziona la -moditicazione (5 229). .

Le rettiticazioni degli atti catastali per le variazioni
della seconda- specie, si eifettuano immediatamente, asse-
gnando _ ove ciò sia possibile (vedi 2° capoverso del § 84) ---
i numeri definitivi alle particelle derivate, tenendo i num-eri
stessi in» evidenza nel mod. 50, _com~pilan-do le nec`cssarie ap-
pendici provvisorie alla tavola censuaria e al prontuario
dei numeri di mappa (5 109-110). Le regolari appendici alla
tavola c-ensua-.ria e al prontuario dei numeri di mappa, ec-
cez-ion fatta per le speciali variazioni nel caso di mutata cir-
coscrizione territoriale, vengono eseguite con la rettifica-
zione dipendente dalla verificazione periodica. ,

Le complete rettificazioni degli atti di conservazione
avvengono -a. periodi -fissi, or~dinari:1mente quiuquennali; ed
e rp-err -ognuno di questi pcrìoidi che si deve compilare una di-
stinta tabella delle variazioni per ciascun Comune, e per
ciascuna frazione a Ca-tasto separato, nella quale ta-bella si
raccolgono le risultanze delle diverse rettificazioni eseguite.

§ 219.

Tutte le variazioni to ratiche riscontrate in cam a-P
gna,- si ri-portano sulla copia della mappa usata- da1l”Ufficio
tecnico erariale per Pordinario servizio di conserva-zione,
val-endosi degli abbozzi di cui al § 174.

J
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Il la-voro È- affidato, di regola allo stesso tecnico che ese-
gui le operazioni di ca-m.-pagna.

Tenuto conto delle tolleranze amimesse (§ 15 - Istru-
zione V) nel tradurre in iscala lie misure prese sul terreno,
avuto riguardo alle norme generali per la forma-zione delle
mappe (Istruzione IV) e alle speciali avvertenze fatte ai pa-
ragrafi da 190 a 207 della presente istruzione, la mappa viene
anzitutto aggiornata a matita raschiando accurata-mente le
linee che devono essere tolte ed i nu-meri e le lettere -:ma.iu-
scole che vanno soppressi; poscia delineata in inchiostro di
Gina e color-ita. -i

Tutti i numeri o lettere di mappa comunque topograiì-
camente variati, anche 11-el ca-so di semplice mutazione nel-
Pinterno della figura primitiva quando trattisi di fabbricato,
e tutti i numeri e le lettere maiuscolle definitivi da aggiun-
gersi alla serie progressiva in so-stituzione delle lettere su-
balterne o numeri frazionari provvisori, si scrivono nella
.mappa con inchiostro rosso indelebile, desumendol-i dalla
tabella delle va-ria--zioni.' Si potranno così facìl-mente ricono-
scere, senza bisosgno di ricorrere agli altri atti, le particelle
che più non rappresentano lo stato al momento dell*attivn-
zione.

Qualora dalla visita locale (§ 190) si sia riconosciuta la
regolarità, di ti-pi di frazionamento, alle cui particelle deri-
vate vennero assegnati numeri definitivi (§ 84), il tecnico
incaricato delltaggiornamiento -della mappa, delinea, in in-
chiostro d-i Cina, le dividenti dei frazionamenti, e comprende
nella tabella delle variazioni le sole particelle che risulitano
variate nella qualità, nella classe o nella destinazione.

, |
J
1

Nel ca-so che al sensi dell'art. 130 del regola-'mento si
debba rinnovare qualche foglio di mappa, e per la rinnova-
zione si ricorra alla riproduzione mediante le matrici di zin-
co, le particelle di cui sopra potranno venire sottosegnate
nel foglio rinnovato con lineetta in- inchiostro rosso.

Qualora in seguito ad avvenute sulddivisioni di fabbri-
cati e di terreni si riconosca la necessità di rappresentare 1111
gruppo di nuove particelle in iscala -maggiore della originaria

i

-'M1;:-unu-_-fl-=¬-=_nn-nu...=.=.=.n__
L

_-f.__»_:;.,_

|
iI

I

.ß__'_pg;...ef

_-_-J,1.
ii

¬_.¬....,,.,,,.._._._

n-lI\-il-I~'\Hlo0*O-wr:-'-1-^-H-'



145

con appositi sviluppi, questi sono disegnati, di regola, n-e-
gli spazi disponibili dello -stesso foglio di .mappa cui appar-
tengono.

§ 220.

Le -diverse rettificazioni, provvisorie e defirritive, che
riguardano un Oomune od una frazione di Comune a Catasto
separato e un determinato periodo (§ 218), sono elencate con.
la maggior cu-ra nella tabella delle variazioni, mod. n. 31.
Col sussidio di questo atto si deve poter stabilire 1'-esatta
-corrispondenza fra lo stato primitivo e quello attuale per
ogni particelila comunque variata.

Per ciascuna rettìficazione tu-tti in-distintamente i nu-
meri e le lettere di mappa che subiscono variazione -- si
debba questa a divisione, od a. mutazione di superficie, red-
diti, qualità, classe, destinazione, de-scriizione, ecc., ovvero
-a semplice cambia-mento nelle caratteristiche di mappa -
si registrano nella tabellía in ordine progressivo per sezione
e per foglio di mappa, e o-ve esistano mappe al nulnerazione
continua., per Comune o frazione di Comune, anteponenilo i
numeri alle lettere maiuscole. Di seguito si inscr-ivono inol-
tre le variazioni che riflettono la superficie dellesacque
esenti da- estimo e delle strade pubbliche, complessivamente
per ogni foglio o per Comune (§ 13). _

Nell”og-get.to della variazione, da esporsi in modo suc-
cinto e preciso per ciascun numero di mappa e per ciascuna
porzione di numero in-scritti nelllo stato anteriore, deve emer-
gere la causa determinante la variazione medesima, in con-
formitàl delle esemplilicazioni unite alla presente istruzione.

Le lettere subalt-erne ed i numeri fraz-ionfari applicati
cprovvisoriamente, negli abbozzi di campagna e nella mappa,
alle -particelle o porzioni di particella che per effetto delle
variazioni subiscono frazionamento ed 'ai terreni di nauova
forma-zione, vengono pure esposti nella tabella usando al-
l”uopo l”ap-posita colonna che «segue l"'oggett"o della varia-
zione.

Nella calcolazione della superficie da assegnarsi alle par.
tieelle -defin-itive si fa il bilancio p-er ogni gruppo di parti-

10 - XIV - Istruzione del nuovo catasto.
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celle interessate nellia. stessa variazione e iti-ene conto della-
-speciale tolleranza ammessa. (§ 45, Istruzione V).

Nella rettificazione relativa. alla verifica-zione periodica
che è Pultima del periodo, cioe quella di chiusura della tar
b-9,113, delle variazioni, devonsi riporta-re -anche le particelle
alle quali risultino assegnate caratteristiche provvisorie di
mappaunelle 1-ettificazioni precedenti, opportunamente aste-
risw-ndo in queste ultime i relativi numeri provvisori.

Alle lettere e ai numeri su.bal=ternii si sostitu-iscono i
nuovi numeri avendo cura che il num-ero originario, possì-s

Ãbilmente, rimanga. assegna-to alla porzione di particella che-
conserva La qualiità, o la dest-inazione primitiva. '

V ~ Non possono reilmpiegarss-i i numeri delle particelle sop-4
rpressez la sostituzione si efiettua applicando i numeri sus--
seguenti all'ultimo dellla ser-ie di -mappa. se questa è a nu-
merazione contìnma, o all'ultimo della serie del foglio se la
mappa è 11-umerata per foglio.

Per ciascuna rettificazione si formano i totali di super-
ficie e di redditi, totali che dovranno poi trovare esatto ri-
scontro con quelli risultanti 1-is|pet,tivamen*te dallo scarico e
da-1 carico del relativo stato dei cambìa.men~ti.

Quando laf rettificazione riguardi numerose particelle
-- ciò che si avvera. specialmente per la ver-ificazione perio-
dica -- e -se si opera con mappe a fogli normali, i riassunti
sono fatti per foglio di mappa c 1-iepilogati in fin-e della ret-
-tificazione. E' però opportuno che le suddette operazioni
r-iassuntìve siano eseguite dopo il controllo di cui al para-
grafo seguente.

Nell frontespizio della ta-bella si riportano, di volta in
volta, i .dati complessivi delle variazioni di superficie e di
reddito per ogni rett-ìficnzione da riassum«ersi alla chiusura
del periodo. Si avranno così nel frontespizio mede~sim=o tutti
gli elementi per computa-re in qualiunque epoca- la superficie
e i redditi totali del Comune. r

§ 221.

Per molteplici cause che traggono origine dal grande
movimento della proprieta e dalla costruzione di nuove opere
pubbliche e di nuovi fabbricati rural-i, civili e industriali,
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liiiiriemse di, regola, riescono le particelle e le partite va-riate
in dipendenza della verilìcazione periodica.

l.-'introduzione di -queste variazioni nei diversi atti ca--
tastalì esige quindi tenrpo non indifferente, durante il quale,
per le «stesse particelle o per le stesse partite va-riate, pos-
sono verifi-ca-rsi nuovi fra-zionamenti o nuovi passaggi, la cui
registra-zione -- se esegilita prima di quella- delle variazioni
di cui sopra --- rei-lxere-bb-e non lieve nocument-o al complesso
lavoro di rettifi-cazione dei dati a-nteriori.

Per elimina-re tali inconvenienti, l'.Ufiicio t-ec-nico era-
riale, all'atto -della redazione della tabella- delle va›ria.zioni.
sosfpende'-- per il Comune a cui la stessa ha riferimento -- la-
conlpila-zione delle note di volture. l ,

11 tecnico e1-ai-iale redatta la tabella, allo scopo di ov-
viare 11 facili errori di duplicazione e -di emissione nello stato
dei =.-nmbiaineiiti, servendosi del prontuario dei numeri di
iimplm, dei r-egisti-i delle partite e delle note di volture com-
pilate e non ancora portate a catasto, compila, 'per ciascuna
partita in-teressata dalle varia-zioni una- apposita schedina
mod. -ll.

Selle colonne dello stato primitivo ed in quelle dello
stato attuale tra-scrive i numeri (o lettere) di mappa, princi-
pali o subaltcrlli, che la partita 1-iguardano, ma-ntelielldo l`or~
dine pi-ogressivo 1-i-s11lt:-inte dalla tabella; cura in ispecia-1
mode Piudif-azione delle pa-gine del 1-egis-tro delle partite alle
quali 0 da-lle -quali si fa il tra-spo1't.o e, serve-11dosi della co-
lonna delle annotazioni, tiene in evidenza le particelle che
.-.1bI›ì.-.nm comunque subito variazioni di s11pe1¬liL-.ie e di redditi
cmilrnppmiendo a ciascuna di esse la. parola- « -varia-to ››.

(font:-nsseg11ati di -mano in mano sulla tabella delle va-
riazioni i numeri (0 lettere) di mappa- t-rascritti sulle varie
schedine, il tecnico potrà. alla fine controllare facilmente la.
esattezza dell”operazione, poichè nella tabella- dovranno ri-
nm-nere senza contra-sse-gno soltanto i '11-um-eri o le lettere che
caratterizzano- particelle variate internamente.

E-.=-:e.guito il bilancio -della tabella delle var-iaz-ioni, l”Ufli¢
cio tecnico erariale compila- e regis=t1*a, con tutta sollecitu-
dine, il 1-elalivo stato dei calllbianienti (§§ 222-'2-23), ri]_›rende
in esame le domande di volt-ure, e per dar corso a «quelle pre-
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sentate in dipendenza di atti traslativi contenenti dati cata-
stali che in seguito alla veríi-ficazioine abbiano su-bìto modifi-
cazioni, compila un -conveniente certificato di corrispondenza-,
mod. 42, ed appone nel frontespizio delle domande stes-se una
dichiarazione del tenore seguente:

« Si dic):/iam eseguibile la presente domomdo, di volture
nonostante che 11 ben-i (ovvero alcuni beni), oggetto del tm-
sƒe1'í›m-ento, *ifn seguito 0, mod-vlfica.eio'n4l dovute alla oerifioa-
zione periodica, riìsultino descfritt-5 fneWa,t to traslalt ivo con le
oamtter-i.st1Lohe mm es-attovmente cofnƒormfi a quelle rrlportate
in oo›t›a,sto.

Allegaszl il relativo eertifioato di. oo»r~r1Lspondenza››.

§ 222.
Agli efietfti dell”art. 129 del regolamento l'›Uü¬cio tecnico

erariale compila per ciascuna rettificazione uno stato dei
cam-bia-menti mod. 14.

Se la rettificazione riflette poche particelle, serve al-
Puopo la sola tabella delle variazioni; per le rettificazioni
di rilevanti entità, ed in :ispecie per quella dipendente dalla
verificazione periodica, la compilazione dello stato dei cam-
biamenti e facilitata- dalllu-so delle schedine modello 4-1 (§ 221)
debitamente riordinate. ù

i Lo stato dei calnfibiamenti si compila per partita. inscri-
vendovi anzitutto le partite speciali (§ 13) eventualmente
variato le poscia -quelle formanti la- categoria- Caftasto dei ter-
reni, 'secondo Pordine numerico ,progressivo delle pagine del
partitario ove sono inscritte le rispettive ditte.

Il complesso delle variazioni interessanti ciascuna par-
tita- costituisce _una nota, di *vo/riasione_. di guisa che lo stato
dei ca'm-bia-menti risulta composto di tante note di variazioni
quante sono le partite va-riate.

Ad ogni nota di variazione viene assegnato dall`Ufficio
tecnico erariale un numero d'ordine in serie progressiva con
le note di volture (§ 93): per tale numerazione è riservata
la prima colonna dello stampato mod. 14.

Per i numeri (0 lettere) ~d.i mappa, principali e subal-
terni, da trascriversi nelle colonne dello stato anteriore (sca-
rico) ed in quelle dello stato attuale (car.ico)' dev-`essere man-
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tenuto, relativamente ad ogni partita, liordine progressivo,
risultante dalla tabella, come si disse t.ratta1nlo della com-
pilazione delle schedine, mod. 44. E così pure per ciascuna
partita, vale a dire per ciascuna nota di variazione, vengono
eseguiti i totali di superficie e di reddito, sia nelle colonne
degli stati anteriore e attuale, in quelle delle difierenze,
facendone il bilancio.

Nella colonna riserva-ta all'oggetto -della variazione si
espone per ogni particella caduta in rettifica ed inscritta nello
stato anteriore la dicitura da trascriversi integralmente nel
registro delle partite alla colonna- terza dello scarico. Sif-
clfatte diciture devono essere concise, limitate cioè ad indicare
la divisione, la sostituzione di numero, la soppressione, il
passa-g'g'io -di categoria o di partita. e con la sola parola « ea-
ria-to ››, la variazione di -su.-perficie e di reddito. (Vegga-si in
proposito il formulario annesso ai modelli esemplificati).

Riportati nellfaprposita pagina dello stampa-to mod. 14 i
dati complessivi di scarico e di carico emergenti da ciascuna
nota- di variazione, se ne esegnisce il riassunto, i cui totali
di superficie -e di redditi devono corrispondere con quelli ri-
sultanti da-lla tabella delle varia-zioni.

Nel frontespizio -dello stato dei cambiamenti si espon-
gono i -dati che riguarda-no il carico della superficie e dei
redditi per Pintero Com-une anteriormente alla rettificazione,
le comrplessive variazioni in aumento e in diminuzione e final-
mente i dati di ca-rico risultanti dopo la rettificazione.

Per lo stato dei cambiamenti che riflette la vverificaøione
periodica, ed eccezionalmente per quello relativo a modifica-
zione nella circoscrizione territoriale del Comune, si com-
pleta anche Pultima pagina dello stampato, riportando in
essa, agli efietti -dell'a-ggiorna-mento del capofoglio del par-
titario (§ 224), tutti i dati di sulpenficie e dei redditi.

A1l'atto della registrazione delle note di variazione
(§ 223), l”.Uftìecio tecnico erariale completa le note stesse con
le indicazioni di cui al § 111.

Lo stato dei cambiamenti viene poi trasmesso a]_l”~Uñcio
distrettuale delle imposte dirette, perchè questo a sua volta
provveda alla registrazione delle note di variazione nella
copia dei registri catasta-li che ha in consegna, ed in=fi~ne è
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conservato dall”Uffi-cio tecnico erariale insieme con le note
di volture relative al catasto terreni.

Per -quanto riguarda- la revisionerperiodica del classa-
mento, la registrazione dello stato dei cambiamenti si esegue
dopo esaurita la procedura stabilita ai §§ 231, 232 e 234.

§ 223.

La registrazìolie delle variazioni nei libri delle Ipartite
e nello .schedario dei possessori deve essere eseguita:

a) con -sollecitudine, sia perchè non si avverino dannosi
ritardi nell'esecuzione delle volture, sia perchè gli aumenti e
le dimin-uzìoni di reddito abbiano pronto efietto nei ri-guardi
delle imposte e delle sovraimposte. A questo scopo, nei ca-si
di reitifica-zione importanti, si potra dare corso alle opera-
zioni di registrazione, indipendentemente dalla notificazione
delle varia-zioni ai singoli possessori (§ 231);

b) con regolarità ed 'c.sattee†sa, riportando diligente-
mente nel registro delle partite tutti gli elementi di scarico
e di carico che nelle note di .variazione risultano alle corri-
spondenti colonne. I

I da-ti da inscriversi nella terza colonna dello sca-rico c
del carico -si registrano nell'ordine e nella forma sottoindi-
cata:

(smrae) mio L . _ _ . . . Nota ui variazione N. _ . . _
Si scaricano i numeri co-ntroindica-ti per modificarli co-

me segue: -
(ai ƒronte ad o-gm? numero soa/rioato si traeorifve la cor-

rispondente dic~itfu/ra espo-sta nella noto, ci/i varioze-ione).
Verilìcazione (pemíodfíca o straordinaria) . . . . _ .

eseguita nell'ann0 19 . _. .
n (Carico) 1940 - . . . . . . Nota di varia-zione N. _ . _ .

:Si caricano i controindica-ti numeri, come dalle modifi-
cazioni descritte al rispettivo scarico. ,

`Vcri¬fìcaziosnc (perioflioa o strao-iüfinarfia) .
eseguita nell'anno 19 . . .

Queste formule, opportuna-mente variate qualora la ret--
tificazione si riferisca ad un solo numero di mappa, ovvero
a lettere maiuscole anzichè a numeri, oppure ad un complesso
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-di numeri e lettere maiuscole, servono per qualunque varia-
zione .relativa alle partite dei possessori od a quelle speciali
-.a Catasto dei ƒabbricati ››, cf Accessori comu-mi a, più ƒabbfri-
.ccti ››, « Aree eli fabbricati di-visi in sN~baltef*m1 ›› e « L-dogmi
.sacri p'!i-bblici J).

Invece per le variazioni che riguardano le partite spe
.ciali ¢( Acque esenti da, asti-mo ›› e cc ›S'tra,d-g p-tlbblí-ehe ›› Ser-
vono le formule seguenti:

(Scarico) 1940 - . . . . . _ Nota di variazione N. . _ . .
'Si sca-ricano le superíici controindicato e le seguenti

particelle da esse stralciate passano rispettivamente sotto il
n. . . ., foglio . . ., sezione . _ _, a Longhi Ambrogio fu Be-
nedetto; il

il n. . . .., foglio . . _, sezione. . ., a. . .
Verifica-zione (period-toa o stra-ofrd-ifrtaria) _ .

eseguita nell'a-nno 19 _ . . s
(Carico) 1940 - _ . _ _ . . Nota di var-iazionf= N. . .
Si caricano le superfici controindicate.
Verifica-zione (periodica 0 straorcllinariog . . - - . - - . -

-eseguita nell`a-nno 19 . . _ v s
Nellloperare la registrazione delle varia zioni si deve avere

l'a-vvertenza di non omettere i riferimenti delle pagine dalle
-quali e alle quali si fa- il trasporto, rl=.petí,ivame11tc nella pri-
ma colonna del carico e dello scarif:-› del partita:-io.

Si omettono invece le indicazioni relative alla verifica.-
nione periodica- o st1'ao1-dinaria quaniln per la 1-et-tificazione
non sia occorsa visita. locale.

lin'aJ*.ra avvertenza va fatta per le note di variazione
che a- norma del § 89 sono eseguite per dare corso a domande
di volture riguardanti particelle allibrate o da. allibrarsi alle
partite speciali « Aoces-sorfi com/um? a più fabbricati ››, « Aree
fl-i fabbrica-ti dfioi-si in s-abc-lterml ›› e 'a Luoghi sacri pubblici ›› ,
ovvero da .stralciarsi da-lle partite speciali << Acque esenti da
-es-timo ›› e << Strade pubbliche ››. In dette note devono essere

Éindicati il titolo e gli altri estremi dell'atto in dìpcn-denza_
del quale si verifica il pa-sfsaggio di proprieta e tale indica-
zione è necessaria anche nel registro delle partite,

(Vegg-ansi i modelli esermplificati).
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§
Nel capofoglio del registro delle partite le variazioni.

complessive per ogni periodo (§ 218) e per ogni categoria
(§ E), si inscrirvono d”ordinario ad ogni quinquennio, giacchè
le variazioni medesime debbono ritenersi definitive soltanto
quando siano verifica-te in luogo.

|Eccezio-nalmente, nel caso di muta-zioni nella circoscri
zione territoriale, si inscrivono non ap-pena eñettuate.

Iƒultima pagina dello stato dei cambiamenti mod. 14 è
costituita da un iprospetto, nel quale si fanno =fig11rare i dati
che per ogni categoria devono trascriversi nel capofƒog-lio del
reßstro delle partite, :facendo uso delle formule,-;ris11lta.nti
dai modelli esemplificati. I

§? 225.

-L*Uflicio di-strettua-le delle imposte, valendosi degli stati
dei eaanbiamentci mod. 14 -~ -partita «Catasto dei ƒa›bb-ri
cati ›› --› introduce nel Catasto urbano le eventuali varia-
zioni (-sostituzione di numeri di mappa-, soppressione ed as-
segnazione di subalterni numerici), allo scopo di mantenere
la corrispondenza fra i due catasti.

§ zen.
Tutte le frazioni di part-i*cella› che a tenore dei §§ 84 e 109

risultano riportate su fogli sciolti dello stampato mod. 18,
Istruzìsone XIII (rnodificnta), vengo.no, alla chiusura del pe-
riodo delle -rettificazionì, elencate in oìpportune appendici del
prontuario, da aggiornarsi spostando il meno possibile la
serie progressiva numerica, onde non venga frustrato il vero
scopo di questo att-o catastale che è quello di facilitare le
ricerche nei libri delle partite.

Le operazioni da eseguirsi sono le seguenti:
a) si sostituiscono gli a-sterischi in inchiostro a quelli

in -matita per .i numeri ai -quali furono aggiunti o tolti su-
balterni numerici e per i numeri con tredici o più rif-eri-
menti;

Z1) si cancellano gli asterisehi rimasti in matita, ec-
cezione fatta per quelli riflettenti le particelle per le quali
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llitlentitica-lz.io11e delle relative 1'fra-.zioni sia stata rimandata
ad altra lustra-zione (§ 190);

0) queste ultime particelle suddivise nelle loro fra-
zioni si riportano in altri fogli staccati da usarsi per Pap-
pendice -provvisoria «del periodo successivo;

(L) ven-gono interlineati in rosso tutti i numeri effetti-
vamente soppressi ve, come tali, non più reimpíegalbili, e con-
tra-pposta a-d ognuno di essi la parola « soppfrcsson nella
colonna delle annotazioni;

e) si com-pila Papposita appendicet che, per quanto so-
pra si disse, deve soltanto contenere in progressiva serie i
mappali ai quali vennero aggiunti o tolti subalterni nume-
rici, -quelli con tredici o più riferimenti ed i -mappali aggiunti
alla serie anteriore. Detta appendice definitiva viene fatta
per ciascun foglio, se la mappa è a fogli* normali, ovvero in
fine del prontuario se la mappa è a- numerazione continua;

ƒ) si contrapfpone un unico riferimento al registro delle
partite, e precisalnente Pultimo, ad ogni numero di mappa,
principale o subalterno, inscritto in appendice, ed a quelli
rimasti al lposto primitivo malgrado la subita variazione,
a-vvertenldo però che per questi ultimi non occorrerà la detta
contrapposizione quando non abbiano subìto variazione di
possesso.

v Per l-e opera-zioni sovra:ind.ic.-.ite -servono i fogli sciolti' del-
Pafppenrlice -provvisoria e la minuta dell*a-ppendice alla tavola
censuaria (§ 228) nella quale il tecnico erariale avra cura di
apporre un contrassegno speciale ai numeri ed alle lettere
maiuscole che -dovranno figurare anche nelliappendice del
prontuario.

Nel caso di modificazioni delle circoscrizioni territoriali,
si effettua uno speciale aggiornamento del prontuario (§ 229).

§ 227.
Uaggliornamento -della copia della mappa in consegna-

agli Uffici distrettuali delle imposte dirette si ottiene sosti-
tuendo, dopo ogni lustrazione, i fogli che abbiano subìto no-
tevoli variazioni e correggendo a mano quelli che a-bbiano
avuto varia-zion»i così lievi da poter essere introdotte con una
spesa presumibilmente inferiore al costo della ristampa.

J

-I

Variazioni nell e
mappe in consegna
agii Ufliei distret-
tuali delle imposte
e in quelle eon-
servate dagli Uffici
tecnici erariali.



4

Appendice alla ta
vola censuaria,

154

Gli .Uffici tecnici erariali veriticheranno quindi, per cia-
scun Comune perlustrato nellianno precedente quali fogli
abbiano subito lievi o notevoli variazioni. Per i primi si pro-
cederà. richiamandoli presso l'Uflicio e correggendoli a mano;
quanto ai secondi, essi verranno compresi, per una riprodu-
zione in carta forte, nelle richieste «di autorizzazione di ri-
stampe delle canapinc da rivolgere alla Direzione generale.

Completato per l'.Ufficio distretto-ale delle imposte e -'per
un dato Comune, Pesemplare della mappa aggiornata, si ri-
chiameranno definitivamente presso l"Uíficio tecnico erariale
i fogli sostituiti. Il tecnico erariale ultima-to l'aggio1-11a-mento
a matita della malppa d-eluci-da su fogli di «buona carta tra-
sparente tutte l-e particelle variate e nuove. Ciascun lucido,
da farsi su cfo-gli Idi piccolo formato (ad esempio protocollo)
deve comprende-re, possi-bilmente, le varia-zioni ri-ferentisi
ad un soio foglio di nia-pfpa.

Quanto poi al mettere in evidenza le linee e i numeri
variati, il miglior sistema è quello di delineare e di scrivere
in «inchiostro rosslo le nuove linee ed i nuovi numeri da intro-
dursi nelle zincomatrici.

Quanto infineai copio-m'., da inviarsi iper l'aggiornamento
delle zincomatrici, è da tener presente che ogni volta che gli
-Uüci tecnici erariali spediscono alle Oflicine gli atti occor-
renti per ottenere le` ristampe di determinati fogli di mappa,
debbono sempre unirvi, o il corrispondente ultimo copione
colorato nei fabbricati, o, nei ca-si eccezionali in cui il co-
pione manchi, una canapi-na, avente la coloritura medesima.

§ 228.

Chiuso il periodo delle rettifica-zioni (§ 218) si procede
alfaggiornamcnto della tavola censuaria, segnando con aste-
risco in inchiostro tutti i numeri e tutte le lettere maiuscole
che nel periodo stesso subirono variazioni nelle caratteristi-
che di maprpa, qualita, superficie e redditi (è fatta quindi
unica» eccezione per i numeri o per le lettere denotanti fab-
bricati variati soltanto nell'interno della figura di mappa)
e riportandoli, insieme ai mappali aggiunti ed in serie pro-
gressiva, nell'appendice da trascriversi in fine della tavola
(veg-gasi il modello esemplificato). Occorren-do si segnano
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con asterisco le si riportano in appendice anche _i dati rela-
tivi alle acque ed alle strade.

Con la scorta delle appendici provvisorie (§§ 84 e 110) c
della tabella delle variazioni 1'Ufficío tecnico erariale com-
pila una minuta di questa appendice: tale minuta, diligen-
temente rivedutn dal tecnico esecutore della tabella, viene
poi trascritta nelliesesmplare della tavola, censuaria, conser-
vata- dall'UíiÉicio tecnico erariale,

Quando si a-vveri una iiiodilif-azione di circoscrizione ter.
ritorìale si fa luogo ad apposita appendice (paragrafo se-
guente).

§ Llà* S5
[Q li? “Ci- IQ

-Come si è accennato nei §§ 5218, 222, 224, 27 e 229
le varia-zioni dipendenti da =mo(lilicazioni delle circoscrizioni
territoriali dei Comuni, quando non riguardino poche par-
ticelle, vengono introdotte nella mappa» e negli altri atti
seguendo speciali norme che qui si riassumono. i

Tutte le operazioni si leseguiscono in conformità, al pro-
cedimento legislativo che sanziona- la- nuova circoscrizione
ed alla planimetria eventualmente annessa.

Soprolzzogiul. -- |Se per effetto della fmodificazione ter-
ritoriale risulti frazionato qualche appezzamento, ovvero se
nella zona da passarsi da-. un Comune all'*altro sia compresa.
qualche particella -divisa, per proprietà» con tipo di fraziona-
mento non ancora verilìrca-to sopraluogo, è necessaria la vi-
sita locale per il rilievo e per la verifica d,e,llg,,_,_,,_,,I,;,1";;g_ve,divi-

Ma-ppa. -- Nei ›qua«dri di unione e nelle mappe la nuova
linea- intercomunale si individua» con i prescritti segfni con-
venzionali, cancellando con tratti rossi la linea intercomu-
nale preesistente.

Qnando il nuovo confine è rappresentato dalla mediana
di fin-mi o torrenti a corso instabile, si individua mediante
linea continua efiancheggiatal dai prescritti segni convenzio-
nali, e riportata- con ogni precisione, in modo -che occupi la
medesima posizione nei Comuni limitrofi.

Nessuna- variazione si fa- nella- numerazione dei fogli.
ed in quelle delle particelle che 1~in1a.n-gono per intero od in

Cambiamenti nelle
circßficrizioni ter-
rltoriali.
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parte nel Comune, ancorchè la numerazione diventi saltua-
ria; innmeri delle particelle che passano all'altro Comune
si cancellano con tratti rossi.

Per il territorio che passa da un Comune alllaltro:
a) se si tratta di mappe a fogli normali, sui fogli che

passano per intero si cancellano con tra-tti rossi la denomi-
nazione del Comune e della Sezione, nonchè il numero del
foglio, e vi -si sostituiscono la d-enominazione del Comune e
della lSezione a cuinil territorio viene aggregato ed i numeri
dei fogli successivi all-"ultimo impiegato per Pintero Comune
oper la ~S-ezione di mappa alla quale i fogli devono unirsi.
La numerazione delle particelle resta invariata. Del foglio
o dei fogli che passa-no solo in parte a-ll'altro Com-une, si
formano uno o più fogli *distinti -da indi-viduarsi nel modo
sopra-detto, e la numerazione delle particelle contenute in
questi nuovi fogli si 'deve rinnovare secondo le norme vigenti;

b) se si tratta di mappe a- numerazione continua, la
parte di territorio, che pa-ssa» da- un Comune all'altro, costi-
tuisce una nuova sezione del Comune al quale vi-ene aggre-
gata, quindi la nuova numerazione delle particelle è speciale
e distinta per la sezione aggiunta.

Da1l'»U-fificio tecnico era-ria-le vengono pure opportuna-
mente aggìornati i repertori d”impìanto.

Ta-bella, delle fvariozflßofni. -- Dovendosi eft`-fettuare una spe-
ciale appenfdice nella tavola censuaria e n-egli altri atti, la
tabella delle variazioni si compila distintamente da quella
che riflette le altre verificazioni del periodo in corso, tanto
per l'uno che per lialtro dei Comuni .interessati dalla modi-
tica-zione.

Nell'ogg-etto della variazione si fa cenno della legge o del
decreto per cui si opera e, in co-nformità. al modello esempli-
ficato, si indica per ogni particella o porzione di particella-
soppressa e ,passata allia-ltro Comune, il :nuovo numero di
mappa eventualmente -sostituito. Analogamente per ciascuna
particella o porzione di particella proveniente -da1l'altro Co-
mune si espongono, nella colonna «dei -dati provvisori, le
precedenti rispettive ca-ratteristliclace di mappa.

Sta-to dei cambiamenti. - Anche se non trattisi del-
Pultima rettificazione del periodo, non si deve omettere nella
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tabella delle variazioni e nello stato dei cambiamenti la com-
pilazione del prospetto finale delle variazioni e del carico
risultantei, coanputandovi liaumento o la diminuzione ene
si riferisce al solo cambiamento di circoscrizione. In en-
trambi gli atti ocfcorre altresì ,precisare gli estremi della
legge e del -decreto.

Regis!/ro delle partite. -- Gli estremi -di cui sopra, vanno
citati, nel re-gistro delle partite, tanto nelle singole partite
quanto nel capofoglio.

La formula da usa-rsi per le partite dei possessori e per
quelle speciali << Catasto dei ƒcbbricoti ››, << Accessori come/ni
a più fabbricati ››, a Aree di fabbricati dfizfiisei in subcltemi ››
e « Luoghi sacri pubblici» è la seguente:

(Sco-rico) 1940. -- Nota di variazione n. _ ._
In *base alla legge (o al decreto) 19 . . . ., n. . _ . _, si

scaricano i numeri (o lettere) controindicati per aggrega-rli
totalmente o parzialmente al Comune di - - - - - - - - - -, ¦1«
pag. _ . _, in seguito a varia-ta circoscrizione territoriale,
modì.~fican~doli come segue:

=S”op_-presso ed aggregato al suddetto Comune sotto il
11, _ . . . _, fgg_ . . . . _, 59210113 . . . . . . .;

liuna» si carica sotto il n. . _ _ in
s questa partita;

Diviso in due P0I'2i0I1ì - l'a-ltra si aggrega al suddetto Co-
( mune sotto il n. . _, fog. _ ._

sez. . . .
(Carico) 1940 - . . . . _ _ Nota di variazione N. . _ _ _
In *base alla legge (o al decreto) 19 . _, n. _ _ _, si ca-

ricano i numeri (o lettere) controindicati, provenienti dal
Comune di . . . . . . . per va-ria-ta circoscrizione territoriale,
come -dalle modificazioni descritte allo- scarico a pag. . _ _
del suddetto Comune. I

Perle partite speciali «Acque esenti da estinto » e
« Strade pubblicit-e ›› serve la formula:

(Sco/rflco) 1940 - . . . . . _ Nota di variazione n. . _ . _
In base (come alla form/ula, precedente) . . . . . . _ si

scaricano le controindicate superfici e si aggregano total-
mente o parzialmente al Comune di - - . . - _ ., fog. - - - -,
sez. _ _ _, a pag. . . ., per variata circoscrizione territoriale.
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t(;ar*i›c0) -1940 - _ _ _ _ _ _ Nota di variazione N.
In «ba-se (come alla ƒofrmfula precedente) _ _ _ _ _ _ _ _ si

caricano- le controindicato superfici, «provenienti dal Oonlu-
ne di. _ _ _ _ _ fog_ _ _ _, sez. _ _ _, pag. _ _ _, per variata
circo,-scrizione territoria-le.

(Veggansi i modelli e-semplificati).
Tavola ccrn.S'ua-ria e pront'h'«-ari-0 dei nu-1-neri. di -map-pc~_ ---

.Nella tavola censuaria del Comune che perde una parte del
territorio, si segnano con asterisco i numeri da scaricarsi e
si trasporta-no in apposita appendice, premettendo la dichia-
razione che passa-no ad altro Comune per effetto della spe-
ciale disposizione legislativa. p

Per il passaggio di territorio compreso in un intero
foglio di mappa, può omettersi, nell`appendice della tavola
censuaria, la trascrizione dei singoli numeri di mappa: dopo
Pindicazione -del foglio si scrive: « tutti i nwmcr-i ››_

Nel prontuario i numeri -di mappa passati ad altro Comu-
ne vengono cancellati con una linea rossa e nella colonna
delle annotazioni, di fronte a. ciascun numero, si scrive:
« Soppresso ed aggrega-to al Go-miu-ne di _ _ _ _ _ _ _ ›~›_

Per il Comune al quale il territorio viene aggi-egato, il
tecnico erariale predispone la minuta -dellia-ppendice occor-
rcnte alla tavola_ censuaria- desumendone i dati -dall'appen-
dice provvisoria (§§ 86 e 111) e dalla tabella- delle variazioni
ed in base ad esse vengono compila-te le appendici nei due
esemlplari sia della tavola censuaria che del pront.ua.rio,
premettendo le dichìa-zioni che '_p:1*0vcn-gono -da a-ltro Go-
mune per effetto -della speciale disposizione legislativa.

Nella tavola censuaria si compila inoltre Pafppendice al
prospetto delle tariffe, 1-icavan-do gli elementi necessari da
quello del Comune da cui il territorio venne -staccato. In
testa a tale appendice si «scrive la seguente avvertenza: if Le
tariƒƒe sr_guc~nti sono app-Zi-cc=l›~i-ti solo alle pa_rtic'eZie co-mprese
nel foglio di mappa- n. . . . .›› oppure «nei ƒcgli n. . . .››-

ungendo <1' della se.:-*irmc _ _ _ _ _» quando occorra.0;-2ffš.
§ 230.

Di regola, compiuta una verificazìone periodica, vengo-
no aggiornate le matrici di zinco per la riproduzione delle
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mappe. Per l`aggiornament.o vengono adoperati i luci-di de-
sunti dalla mappa aggiorna-ta a matita- (§ 227), i quali sa-
ranno poi accuratamente conservati presso l*Uf.ficio tecnico
era1'ia«le per 1'a-ppresentazrvi la storia gra-fica delle mutazioni
di mappa.

L"-sro \~'. -- Notificaerio-nc delle vafrirzsíiorziri.
Os.se*r1.¬aa'£o«ni e reclami.

§ ;::¦1.
Tutte le vai-ia-zioni nello stato e nei redditi dei terreni,

accertate in seguito a regolari denuncie, o fatte d*ufficio,
ed anche i semplici muta-menti nelle <-=11*attm°›isticl1e di map-
pa, -sia per effetto del cambialmento nella f-ii-coscriz.ione ter-
ritoriale dei Comuni sia per sostituzione, e sia per corre-
zione di errori di duplicazione od omissione, od altro, de-
vono essere notiificate ai possessori interessati, con ogni pos-
sibile sollecitudine, va-le a. dire non appena- compiuti i rela-,
tivi lavori di campagna- e di tavolo (art. 125 del regolamento),
mediante avvisi mod, 1], che l'Uffici¢› tecnico erariale com-
pila e trasmette al -Sindaco del ~C'omune cui si 1-iferiscono.

Le notificazioni sono eseguit.e dai servienti oe messi co-
munali con le norme che regolano Papplicazione dell*impo-
sta sui redditi della ricchezza mobile. Esse vengono fatte
constare da relazioni, da farsi su-gli stessi mod. 11 e in doppio
originale, sottoscritte da-l messo, nelle quali devono essere
indicati il giorno, il mese e Panno della notificazione, la pen-
sona a cui Pavviso cfu con›segna.to e la -qualità, del consegna-
tario se questi non è il possessore od uno~ dei compossessori
specificati nellfiavviso.

Apposita parte di ciascun mod. 11 è restituita dal :Sin-
daco all'Uffi(-io tecnico erariale.

23:1.
In merito all”operato dell”Uflicio tecnico erariale -- fatta

eccezione delle lcontrover-sie ifigiiarrdaenti l'acce1-tamento del
maggior red-dito derivante dalle bonifiche e dai migliora-
menti fondiari e delle relative decorrenze, che a norma degli
articoli 4 e 5 del regio decreto-legge 27 marzo 1939, 11. 571,

Notifirazione delle
\'ari.1zioni.

Beclami contro le
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ven-gono decise con provvedimento definitivo emanato dal Mi-
nistero delle Finanze di concerto con quello dell'Agricoltura
e delle Foreste, impugnabile soltanto per motivi di diritto
dinanzi a.ll'Autorità, Giudiziaria --¬ i possessori possono re-
clamare entro 30 giorni da-lla data della notificazione delle
variazioni (m-od. 11) 0 delle decisioni (mod: 38) alla Com-
missione censuaria comunale in prima istanza ed alla Com-
missione cen-suaria plrovi-nei-ale in appello. Contro le deci-
sioni pronunciate in appello- dalla Commissione censuaria
provinciale è ammesso il ricorso alla Commissione censua-
ria centrale soltanto per -questioni di massima o per viola-
zione di legge.

I reclami -- stesi in esenzione della tassa di bollo --
seno presentati alle Commissioni, censuarie per il tramite
dell*-Uf-ficio tecnico erariale, al quale possono essere prodotti
o direttamente, o per mezzo del Sindaco, -o dell'Ufficio di-
strettuale delle imfiposte dirette.

Ogni reclamo può riferirsi ai soli *beni posseduti da una
ditta in uno stesso Comune o in una stessa frazione di Co-
mune avente patrimonio separato.

I reclami non possono riflettere che Poggetto delle va-
-riazioni, e per ciascuna particella devono riferirsi .allo stato
dei fondi a1l'epoca dell'avvenuta verificazione.

Nei riguardi della misura è opportuno che i tecnici era-
riali, ed eventualmente gli -Uffici tecnici erariali, facciano
conoscere ai possessori che le relative osservazioni non pos-
sono ritenersi attendibili quando fra la vera estensione del
fondo e la superficie inscritta in Catasto esista una diife-
renza trascurabile. Ciò varrà, ad allontanare dai possessori
medesimi il pericolo di dover rrifondere la spesa della nuova
visita cui sare-'bbero assoggettati in conformità, al disposto
delllart. 126 -del regolamento, ove ci reclami risulta-ssero privi
di fondamento.

Ai -sensi dell'a-rt. ,57 -del Testo unico approvato con regio
decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, l'Ufficio tecnico erariale
ricevuti i reclami, ne curera la istruttoria eli inoltrera col
proprio parere alla Commissione censuaria competente.

Tale parere potra essere esposto in calce ai reclami me-
desimi.
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§ rea.
L`Ufiicio tecnico erariale di mano in mano che gli p-er-

vengono dai privati, dagli -Uffici distrettuali delle imposte
dirette .e dai Sindaci i reclami dei possessori, li registra nel
protocollo mo-d. 37, unico per Pintera provincia. Nel mod. 37
si elencano, secondo l”ordine di presentazione all”Uflicio tec-
nico erariale, in -distinte serie progressive i reclami tendenti
alla eliminazione di errori materiali e quelli 1-i-guarda-ntí altri
motivi.

Per ogni reclamo l'.Uflicio tecnico erariale rilascia rice-
vuta da «staccarsi dal registro mod. 30. 7

L'Ufticio tecnico erariale procede alliesa-me dei reclami:
quando si tratti -di evidenti errori 'mat-eriali, provvede alla
eliminazione degli errori stessi mediante la compilazione e
registrazione di opportuni stati dei cambiamenti. In tutti
gli altri casi annota le sue deduzioni ed il suo parere e tra-
smette i reclami e documenti annessi alle competenti Com-
missioni censuarie. L i

Mano a mano che i reclami saranno definiti si comple-
teranno le registrazioni richieste dal mod. 37.

-|-I'

§ 234.

Le Commissioni censuarie comunicanole ori-gi-nali loro
decisioni all'.Uücio tecnico erariale, restituen-degli tutti gli
atti.

fServendosi -dello .stampa-to mod. 38 l*~Uücio tecnico era-
riale, a mezzo dei messi comunali, notifica agli interessati
le decisioni adottate in merito ai reclami presentati.

11 -- XIV - Istruzione del nuovo catasto.
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